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S T O R I A 

DEGLI ARABI 

Sotto il Governo 

D E’ CALIE I. 

I t 

e«J^.cV!Si/?c<4i>s 

ABUL-ABBAS- 
S A F E A M 


X X« ^ G' A L I F O • 

A Dinastia de- Egira 134. 
gli Ai)baffidi fi 
renduta egualraen- 
te celebre per la 
lunga fua dura- 
ta, per gli uomi- 
ni grandi, ch’ella ha prodotto, 
e fovra tutto pel progrefib , che 
fecero le fcienze , e le arti fot- 
to i Principi di quefta . augut . 

'fta famiglia . Gli Abbafiìdi in 
A 2 ge- 
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4 Storia 
Abul-Ab- generale hanno avuto fama d* 
.14. lener»” . 8>‘ O™' 

Era Crift. miadi al contrario erano per la 
7S2. maggior parte ignorantiliìmi , c 
facevano affai poco conto delle 
feienze * non conofeevano di li- 
bri che l’Alcorano , e tutti gli 
^ altri loro fembravano inutili , 
^Tf^ff'^ed anche dtnnofi. Gii Abbalh- 
di traggono il loro nome da Ab- 
bas, Zio del Profeta Maomet , 
Il pronipote d’Abbas, che chia- 
ma vafi parimenti Maomet , o 
Mohammed, fu il primo, .che fe- 
ce valere il fuo dritto al Cali- 
fato , contro gli Ommiadi , che 
tacciava d’ ufurpatori * c le fue 
prctenfioni furono vivamente fo- 
ftenute da tre fuoi figliuoli , èloè 
Ibrahim , Abul-Abbas , e Abu- 
Giaffar , che furono fuccclTiva- 
mente dichiarati Calili; ma con 
più , o meno di folennità , fe- 
condo le congiunture,' nelle qua- 
li fi ritrovarono . Ibrahim , co- 
me abbiamo detto , non- fu ri- 
conofeiuto che da un piccolo nu- 
mero di fuoi partigiani; di ma- 
niera che, quantunque a luifof-’ 

fc 
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DEGLI Arabi. 5 
fc fìata deftinata la corona, egli Abux.-'Ab- . 
affomigliavàfi più collo a tale 
che alpirafle alla corona , che a Era C«ft. 
un vero Sovrano . AbuUAbbasTS*» 

Tuo fratello a lui fucccdette, e 
fu come lui riconofciuto ih una 
■parte dell’ Arabia* ma fino alla 
morte di Mervan non ebbe mol- 
ta autorità, perciocché una gran 
parte degli Arabi , quali per ti- 
more , quali per un avanzo di ^ , 

•affezione verfo gli Ommiadi , " , 

non. ardivano di apertamente di- 
chiararfi. Ogni cofa cangiò fac- 
cia alla disfatta di Mervan * c 
-Abul-Abbas fu collocato fui tro- 
no ; e fuo Fratello Abu-Giaf- . 
far vi fall dopo lui , e lo trafmi- 
fc a’ Principi della fua famiglia , 
che hanno formata la famofa di- 
naflia degli A b baflìdi , della qua- 
le fiamo per telfcre la fioria. 

Quando' Abdallah ebbe ricd- bé- 
vute certe nuove della disfatta 
/di Mervan nell’ Egitto , egli fe- 
•ce pr^lamare Abul-Abbas fuo 
nipote , per lo folo legittimo 
Califo de’ Mufulmani . Gli Ora- 
miadi, e i loro partigiani, lon- 
, A 3' tano 
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Era Criil. 

7ii. 


Ahàaìlah 
prende le 
flit mlfure 
per cjlermi- 
nare g/i 
{Ìmmiadì . 


6 Storia 
tano dal refiftere a un paffo , che 
ruinava le fperanic della loro 
cala , non penlarono che a pren- 
dere le dovute mifure per la pro- 
pria ficurezza . Abdallah aneli’ egli 
altre ne prefe , perchè alcun d’ 
effi non gli sfuggifle ^ e per me- 
glio riulcire nel fuo 'dileguo in- 
cominciò dall’ infpirar loro con- 
fidenza . Fece adunque - moke 
corcefie alle perfone , che pare- 
vano effere del loro partito * c 
per meglÌQ ingannarli fece pub- 
blicare a nome del Calilo un 
Generale armiftizio per tutti quel- 
•li. degli Ommiadi , che fi ren- 
derebbero preflb di lui, per da- 
re nelle fue mani giuramento di 
«fedeltà al nuovo Califo, e rice- 
vere il perdono del paflato. Spar- 
fe voce che dopo ciò ognuno 
doveva ftarfenc ficuro * che chi 
che fia non avrebbe più a te- 
mere che di lui fofle fatta ricer- 
ca * e in una parola che non 
•v’era miglior mezzo peivifmor- 
•zare i torbidi , e le divifioni , 
che avevano cagionato fino allo- 
ra canti diibrdini fra’ Mufulma- 
/ ni . 
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DEGLI Arabi-. 7 
ni . Gl* infelici Omniiadi , cono- Abui^-Ab- 
l’cendo un vantaggio Iconfiderabi- 
le nel poter nimanerfene in un E-ra- Grill, 
paefe , nel quale avevano- i loro 752» 
beni , e i loro àiiiici , abbrac- 
ciarono con piacere il partito 
cheAbdallah loro offeriva * e fi- 
dandofi fu la fua parola ebbero 
premura di prefentarli nel gior- 
no , e nel luogo deftinato per 
dare il giuramento . Il perfido 
Abdallah , tutto allegro di vede- 
re il fuccciTo della trama crude- 
le , eh’ egli aveva penfata , com- 
pàrve alla prefenza degli Om- 
•mladi ratinati , e fece loro ac- 
coglimento con un’ aria fcrcna , 
che non pareva annunziare che 
•la pace-, e T unione* ma men- 
tre che mofirava di prepararfi a 
ricevere ^a nome del Califo gli 
omaggi quefti Principi , alcu- 
ni Soldati fcelti a ciò ^ fi fchia- 
raronO dietro gli Ommiadi , che 
^folmavano un -circolo dintorno 
*ad Abdallah* ed a un certo fe- 
gno ftabilito , ciafeuno de’ Sol- 
dati diede' Un 'Colpo di mazza a 
'quello de’ Principi , che aveva 
< A ' 4 da- 
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8 Storia 

Abul-Ab- davanti . Un fblo sfuggi quefta 
EpVa carnificina • e dopo avere erra- 
Ei-a Crift. to lungo tempo , andò - a rifu- 
75^* giarfi in Ifpagna , dove ftabili 

una nuova dinaftia degli Om- 
.miadi. ' 

Subùo dopo quella fpavento- 
efercitMte fa efecuzione , i Soldati fecero 
J^ra glt man bafla fovra un gran nume- 
ro di Mufulmani , che fi fapc- 
va che erano partigiani della ca- 
fa degli Oramiadi; ed Abdallah, 
avendo fatta ceflare quefia ftra* 
ge , mife il colmo alla barba- 
rie , ed alla crudeltà, con l’or- 
ribile fella , ch’egli immaginò. 
Egli fece fchierare 1’ uno preflb 
r altro i corpi degli Oramia- 
di , che erano fiati tefiè uccifi , 
e ordinò che fodero coperti di 
panche , fovra le quali avendo 
fatto ftendere tapeti , diede un 
• gran banchetto a’ principali Of- 
nziali delle fue truppe, ch’egli 
invitò, diceva egli, per averii 
piacere di -«dire gli ultimi fo- 
ipiri degli Ommiadi . In fatti 
ve n’avea molti , ohe non era- 
no rimali morti pel colpo rice- 
vuto , 
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DEGLI Arabi. p 
vuto, e che non perirono allo- Abul-Ai- 
ra fe non perchè rimafero affo- 134, 
gaci fotto il pefo di coloro, cheEraCnift. 
erano a parte di quello abbomi- 752 * 
dando convita . La crudeltà di 
Abdallah non fu fazia per tanti 
orrori , e portò il fuo furore fi- 
no fovra le tombe de’CalifiOm- 
miadi * i cui cadaveri fece di- 
feppellire , ed una parte fu get- 
tata nelle pozzanghere , altri fu- 
rono attaccati alla' pubblica for- 
ca . Rimafe folo clente il cor- 
po di Omar II. fopranominatp 
Abdalazis, poiché Abdallah, che 
aveva ancora affai venerazione 
per le virtù di quello Califo , 
non volle che ne foffe tocco il 
fepolcro . 

Tali furono i princip) del ? 3 S- 

gno d’ Abul-Abbas , al quale fu 753. 
dato II nome di Sà^ah , che vuol 
dire , coltti che Jpatge il /angue , 

Con tutto ciò non è mài fiato 
imputato a quello Califo d’ ave- 
re avuta parte alcuna al barba- 
ro affalTinamento degli Om mia- 
dì , del quale non è fiato accu- 
fato altro che il crudele Abdal- 

A 5 ' 
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lah * ma tutti fono d’ accordo ^ 
che alla politica fanguinolente 
di. quello Principe Abul-Abbas 
fu debitore della tranquillità , 
che regrtò nell’ Impero MafuU 
mano nel poco tempo , eh’ egli 
occupò il Trono . Egli difpofe 
di tutte le cariche con una au- 
torità di fpotica, fenza che chiun- 
que fi fofle avelTe ardire di fare 
un minimo movimenta; e Ab- 
dallah ebbe la miglior parte in 
quella didribuzione ; c il nuo- 
vo Califo niente rifparmiò per 
farteli tellimonianza della npati- 
tudine , che gli doveva , per a- 
ver procurata alla fua cafa una 
delle più ricche corone delTuni» 
verfo. 7'utto pareva promettere 
a quello Principe un regno il 
più lungo , e il più fortunato . 
Egli era allora nel fiore degli 
anni fuoi , e accompagnava ad 
una perfettiflima fanità una con- 
dotta favifllma , e regolatiflima . 
Raccontafi che quello Principe, 
riguardandoli un giorno nello- 
fpecchio , e confiderando la fua 
robulla datura la beltà de* trati 

ti 


Digitized by Google 



8 E G U A R A B I . I l 
■ti derfuo volto, e la iua t 
de giovinezza, fu udito fate d Egira 13S. 
[livvifo.la piu lena nflelfio- Era Culi, 
^‘^fovra la poca fermea.a dilli 

tutti quelli vantàggi • i 

-idi. egli aitando gU occhi al 
glielo', « »»» vi Mri altramen- 
te ài, che d,ce-oa per coftnme ,l 
.levane Callfo di Vamdjco , Se- 

? tlelluùh dt Mdalmelek . 

limano^ pgirtuoio 

le reno il Re , •[ Rrmc ^e del a 

àJventìl’T'”^a 'a»' 

iente, e mie D.e , d, conferva- 
mi- la vita , per /e™'™ ■ > ' 

»e',v mi dare altra bene, che pel- 

10 della jalute a , 

‘‘Foli fi pareva che quefto Prin- 

clp^foirlperruafo che quello fo- 

lò bene , eh’ ei cercava , gl. fa- 
rebbe ’llato negato. P.cefi a que- - 

fto propofito > che afcoltanw ^ 8 

11 Lr'i.o-. fuor rchlav. . .qu - 
ii if una loro converfatione par- 

fiwa df fondamento , che fi de. 
^^fate foyra.la giovinetta . 

T’ un d’ effi che aveva intorno 
a cinque anni meno 
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. Abul-Ab- compagno , fece rifieffionc cfee 
Egira 135. differenza d’ età era poca 

Era Crm. cofa , e che d’ altra parte la 
75i* rnorte rapiva fenza diftinzione i 
giovani , e i vecchi . Quella con- 
liderazione , che niente aveva 
di flraordinario, atterrì nondime- 
no vivamente il giovane Califo • 
ed egli confefsò ad uno de^fuoi 
amici , a cui faceva parte de’ , 
fuoi piu fccreti pcnfieri , che quel- 
la convcrfazionc 1’ aveva cftre- • 
inamente turbato , c eh’ egli a- 
veva da indi in poi un fanello 
prefentimcnto del poco di tem- 
po , che li rimaneva a vivere j 
c che gli pareva d’avere intefo 
r arbitro fovrano della vita , c 
della morte protmnzMtrc un de- , 
, - ereto fovra la vicinanza del ter- 

Egira tj$6. mine fuo regno . Fu quello ■ 
7S4. Principe poco ap^ffo attacca- 
M^yte to dal vajolo; e rideaj. ch’egli 
ebbe che quella malattia 1’ avrch4- 
be morto, la rendè piìi perico-^ 
lofa é Indarno furono prefe ^r- 
te le precauzioni per tiramelo 
fuori , poiché quello giovane Cali-* 
fo morì , noo ave^dp ancora 
. .0ùmy 

m » . - ^ 
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compiuti cliciotto anni. GliAu- Aeul-Ab- 
tori fono divifi quanto alla fuap\‘* 
pofterità : ed alcuni gli danno ErrVifft! 
un figliuolo chiamato Mufa , che 7S+« 
ebbe un figlio per nome Ifla , 
in favor del quale lì alzò in- fe-. * 

^ guito un partito per metterlo fui 
Trono. Altri alTicurano che A- * 
bul-Abb?s non ebbe alcuni fi- '' 

^liuoli , c che quanto al Gali- 
, ^ fato non vi furono altri torbidi , • ’ - \ 

che quelli , che fvegliò Abdal- ‘ . 

lah ) allorché Abu«Giaffar fu ri- 
conofciuto per Sovrano in luò- 
. go di fuo fratello. Macino rac- 
conta che qusfto Califo aveva 
trenta due anni e mezzo, e eh’ 
egli lafcrò due figliuoli, un ma- 
fchio nomato Maomer, ed una 
femmina chiamata Rabeta. 


«li* 


à’bu. 
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ABU-GI AFFAR- 
ALMANZOR 


' XXL Cal i fo^ 


Efiira 1 ^ 6 . 
Era Crift» 
754 - 


A Bu-Giaffar , fopranomN 
nato Jllmanxp ^' , che vuol 
tlirc il vlttoriofo, luccedè a Ilio 
fratello nella dignità fovrana ; 
ma ciò non fegui lenza Ibftrire 
molta contraddizione . Quello 
Principe intcTe la morte d’ A- 
buI-Abbas, allorché era incam- 
mino per la Meca > dove era 
flato incaricato di coridtirré una 
caravana di pellegrini , che vi 
andavano per divozione . Egli 
fiaccò tollo il famofo Abu-Mo- 
slem , che allora era prelTo'di 
lui , e lo fpedi in fretta a Cuf- 
fah , con ordini di farlo pro- 
clamare Califo in quella Città , 
e di ricevere in fuo nome il 
giuramento di fedeltà da i Gran- 
di , e dal popolo . Ma nel men- 
tre 
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- tre ch’ei prendeva le fue mifu- Almam- 
re per mcctern in pofleffo d’una t,/? 
dignità, che a lui s alpettava , Era Cnrt. 
rimafe eftremanrente forprefo , 754* 
allorché fu informato che aveva 
^egli nella Siria un ayverfario 
formidabile , che pretendeva di 
contraftarli la corona . Quello AbdalUh 
pericolofo rivale era Abdallah , 

Io fteflb clje teftè aveva fondato alla corona. 
Io ftabilimento degli. Abbalfidt 
fovra le mine della cafa degli 
Ommiadi . Quello famofo Ca- 
pitano , che fi era prefa tanta 
follecitudine , c che aveva fpar- 
fo tanto fangue per aflbdare la 
corona fovra il capo de’luoi ni- 
poti , cangiò a un tratto di fen* 
timento nella morte d’Abul-Ab- ' 
bas . Acciccato dall* ambizione 
formò' prentenfioni per fe llelTo , e 
credendoli degno di federe fovra 
un trono, che aveva egli acquilla- 
to col fuo valore , e colle fue 
imprcfe, egli li mife fu la car- 
riera , e ardì follcnere eh’ egli 
aveva diritto fu la corona. Egli -vuole 

Prima 
Io valere 

di- 


però di cercare di far- 

r * * • • I elezione 

I incomincio col 


; 


Digiilz.:J by Googl 


i 6 Storia 
AtMAN- diftruggere le idee , che fi era- 
Egfrà iì6 formate fopra la fuccelfione 
Era Grill, al Califatc dopo il còmiuciamen- 
7S4- to del regno degli Ommiadi . 

Egli fece vedere che in origine 
la dignità fovrana era elettiva , 
e che aveva Tempre feguito la 
pluralità de’ iuffragj . Conven- 
ne però che veramente dopo 
Moavias I. la facceflione era di- 


venuta ereditaria * ma pretefe 
che quella ragione non potefle 
pregiudicare a’ Tuoi dritti • per- 
ciochè eflendo d’accordo del fonda- 


mento, contro il quale ciò non o- 
ftante avrebbe potuto con gia- 
llo titolo combattere , bifogna- 
va oflcrvare che quella fuccef- 
fione era ereditaria folamente nel- 


la famiglia del Califo , e non 
già per rapporto a’ figliuoli , ed 
ancor meno per rapporto a’ fra- 
telli di coloro , che erano flati 
in poflclTo delia corona . Il ra- 
gionamento di Abdallah era fon- 
dato fovra prove affai palpabili ; 
c in fatti non poteva dirli che 
il dritto di rapprefentazionc fof- 
fe fiato fiabilito nella Jinea diret- 


ta. 
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ta , poiché fi era veduto lovcn- Alman- 
te un padre lafciar la corona a , 

fuo fratello più tofto che a fuo^a*^Crit. 
figliuolo • e quelli clcnipj erano 7S4» 
fiati molto frequenti néllla di- 
naftia degli Ommiadi ; per lo 
che Abdallah non durò molta 
fatica a trarne confeguenze per 
fe fteflo . Egli ^adunque rappre;- 
fentò che non avendo 1’ ultimo 
C'alifo difpofta ’ alcuna cola per 
un fuecelfore il popolo rientra* 
va nel fuo dritto quanto alla 
filcceffióne d’ Un Califo ^ e che 
quc’medefimi che erano propcn- 
fi alla lùcceffione ereditaria , po- 
tevano coraggiofamentc Ilare per 
lui j poiché elfendo egli della 
cafa degli Abbalfidi , 1’ elezio- 
ne, che folTe fatta della fua pc». 
fona non farebbe fiata contraria 
ih alcuna maniera alle leggi , 

‘che erano in vigore, dappoiché 
gli Ommiadi avevano occupato 
il Trono. Ma le pretenfioni di^ 
.'Abdallah non furono appoggiate 
;fovra 'quello folo ragionamen- 
to 5" levò truppe , e fi mi- , 
fe in ifiàto di far valere i Tuoi 

dric- 
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-Alman- dritti d’ una maniera più efficà- 
É°nk tutte- le prove, eh’ egli 

EraCriit. avrebbe potuto addurre . Lutì- 
754* putazione di quello Generale , la 

l'ua Ipèrieiua , la lu'a bravura , - 
la l'uà crudeltà medefima, tutto 
ciò fervi a guadagnarli partigia- 
ni • ed effettivamente piacque 
più r aderire a* lui fenza amar- 
lo , che di correr rifehio di di- 
ventare r oggetto del fuo‘ furo- 
re , prendendo 1’ armi pel luo 
rivale. 

■Vedendoli Abdallah alla tefla 
■d* un partito formato, fi dichia- 
rò più apertamente’ che non- a- 
veva ancor fatto • é dappoiché 
ebbe incefa la proclamazione del 
fuo nipote Almanzor , egli an- 
nunziò, che non l’avrebbe rico- 
nofeiuto mai per Califo * c a 
quello effetto pubblicò le diffe- 
renti ragioni fovra le quali egli 
fondavafi ; ma come era egli 
tròppo deliro j per confumare si 
lungo tempo in illendere titoli va- 
ni , rifolvecte di mettere in ufo 
i mezzi , che decidono più ficu- 
ramente le querele de’ Principi. 

Par- 
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Parti dunque alla celta delle fue Ai-mam- 
truppe ; e piglipdo la Hrada|°f; 
della Mefopotaraia, egli fi avan-Era Crift. 
zò a gran giornate fino a Nifi- 754* 
bc , per attaccar quivi fuo Ni- 
potè , e Ipogliarlq della covonz ^ truppe con- 
se gli era polfibile. Il giovane 
Califo , fpaventato così per la^®*"* 
poca fua Iperieiiza , come per 
la gran capacità di fuó Zio, fu 
collernaciflìmo, allorché intefe la 
funefta novella di quella rivolu^ 
zione. Proclamato di frefeo non 
penfava egli ad altro che a go- 
dere degli onori della fua digni** 
tà , e. a farli riconofeere , nelle 
differenti provin.cie de’ Tuoi Sta- 
ti • ^ ma bifognò pure prender 
nuove mifiire ,per far -fronte a* 
ribelli . Furono fatte in fretta 
.leve confiderabili di truppe, del- 
-le^ quali il Califó diede ^ il co- 
:raando a un Generale fperimen- 
tato , a, cui fi.riraife intieramen- 
te per la difefa de’ fuoi Stati , e . 
-.della fua. corona , Si fu quelli L/ 7 w- 
Abu-Moslem. , poco neL vero 
• amato dal. giovane Califo , che 
.antepofe però la ragione distato Qtdifo, 

alle 
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alle particolari inimicizie* e co^ 
; me iapeva bene, che non v’cra 
che quello Capitano , che potel- 
fe far tcfta ad un uomo , qua* 
le era Abdallah, rfon iftette gua- 
ri in forfè a dargli il comando 
delle fuc truppe . Abu-Moslcm 
partì fubico , c marciò all’ in- 
contro d’ Abdallah; ma la con- 
tezza eh’ egli aveva della fom- 
ma abilità di quello Generale , 
c il timore di commettere la 
forte del Cali fo al fucceflb az- 
zardofo dell’ armi , fecero eh* 
egli prendefle differenti mifure 
per illancare il nemico , e rin- 
tuzzarlo } fenza però venire ad 
un’azione decifiva, cheallor quan- 
do ella folfe fiata inevitabile, o 
che r occalìone folfe la. pili fa- 
vorevole . S’ applicò dunque a 
lludiare i movimenti del fuo ne- 
mico ; efaminò le Tue marcie ; 
e fi regolò sì deliramente che 
penetrò i fuoi difegni , e li riu- 
Icì di fargli fventare . Seppe a- 
bilmente troncargli la llrada de* 
viveri , e gii tolfc convogli di 
munizioni , e di denaro , e in 

con* 
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coni’cguenza la diferzione entrò Alman- 
nelle truppe d’ Ahdallah ; e in 1°®^.' ^ ^ 
fine dopo aver temporeggiato piu Era Criit, 
giorni , Abu-Moslem , che in 754* 
rutto quello tempo aveva fem- 
pre avuta premura di occupare 
podi ficuri , e ben guardati , l'or- _ 

ti a un tratto de’ luoi trinciera- 
nienti • e prevàlendofi de’ vantag- 
gi , eh’ egli aveva faputo pro- 
cacciarli, andò ad attaccare Ab- 
dallah, fu . la fperànza quali cer- 
ta di riportare una , vittoria de- 
cilìva . 

In fatti le truppe di Abdal- SgH dìsfò 
lah furono tagliate a pezzi, ed * 

egli ftclTo durò molta fatica a 
torli, dalle mani del fuo nemico, 
e non isfuggì che coll’ artificio 
di mutar fubito abiti con uno 
de’ fuoi Soldati . Quello travve- 
lli mento impedì - che non folfe- 
riconofeiuto , ed egli in tale, 
maniera trovò modo di fottrarfi 
all’ inealzamento del vincitore . 

Egli andò a rifu^iarfi a Bafrah, 
dove Solimano luo fratello era 
allora Governatore , erimafe na- 
fcollo in quella piazza per più \ 

meli, 
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Alman- mefi , fenza che alcuno poteffe 
Egira ijó averne novella. La rotta di Ab- 
Era Crift. dallah rallegrò fommamente Al- 
754* manzor * con tutto ciò il genio 
fediziolo di quello Generale, la 
fua bravura , e la lua ambizio- 
ne non lalciavAno mai fenza mor- 
tale inquietudine il Califo • 
onde dopo aver tentati differen- 
ti mezzi per difcoprire dove egli 
era immaginò in fine la pili 
indegna perfidia per impegnarlo 
a fcoprirfi da fe fteffo , ed a 
Trama venire alla Corte. Almanzorfin- 
fe d’effer perfuafo che la pace Fol- 
t/rare Ab- fe perfettamente riflabilira in tut- 
dallah alla T Impero Mufulmano ;‘c fe- 

ce Ipargere- da- luoi • cortigiani , 
ed amici , che non avendo pili 
niente da temere per parte dc'^* 
fuoi fudditi, egli vedeva con pe- 
na , che ve n’avca molti fra loro I 
che parevano temerlo, e che af- 
fettavano di ten'èrfi lontani dal- 
la Corte. Egli in particolare no- 
minò Abdallah , e fece pubbli- 
care in tutte le parti, ch’egli 
accordavali il perdono di ciò che 
poteffe aver fatto contro di lui ,* 

e che 
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c che, fe-rvolcva renderli alla l'ua Alman- 
Corte,.vi .troverebbe un’intiera 
ficurezza . , PromQfle cosi folen- Era Criit, 
ni fecero impreffione lbvra,gli7S4- 
amici ■ dir Abdallah , che conclu- 
fero unanimaraente , che quello 
Principe non doveva avere dif- 
ficoltà di portarfi alla Corte del 
Califo . Quelli , che lo vedevar 
no nel luogo del fuo ritiro, gli 
parlarono del mcdelimo tuono , 
e lo configliarono a non irrita- 
re più lungo tempo Almanzor 
con rifiuti • che ’in fine non a- 
vrebbero fervilo ad altro , che 
a far nafccre i più violenti fo- 
fpctti nell’ avvenire . Abdallah 
poco fenfibile alle offerte lufin- 
geyoli del Califo , non li fenti- 
va alcuna voglia d’ ufcire del 
fuo ritiro . Egll-fovvenivafi cjdl’' 
odiofo artifizio del quale; ave- 
va -fatto ufo per far perire. gli 
Ommiadi ; e temeva^'con ragio- 
ne , che non folTe adoperato conr 
tro di lui , come aveva egli fatr 
to con quelli Principi infelici ■* 
ma i fuoi amici li rapprefenta-. 
rono che le congiunture erano 

■ mol- 
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molto differenti . Eglino fecero 
vederli, che il Califo era a lui T 
.obbligato della corona , e della 
vita* chtf* fcnza di lui Abul-Àb- 
has , ed Almanzor mcdefimo 
non avrebbero potuto mai l'ot- 
tcarfi alle ricerche di Mcrvan ; 
che tali benefizj non potevano 
agevolmente fcordarfi* e, che fa- “ 
rebbe flato un fare un’ ingiu- 
ilizia contro la buona fede , e 
il candore del Califo, fofpettan- 
dolo di doppiezza in una circo-* 
ftanza , nella 'quale egli faceva 
dalla fua parte tutto ciò che po- 
teva , per afficurare gli fpiriti , 
ed infpirare una confdenza; che 
non poteva non accettarfì. 

Tante volte gli amici di Ab- ' 
dallah gli rapprefentarono que- 
lle , ed altre cofc , che in fine ; 
^li fi arrendè alle loro 'inflan- 
ze , ed acconfentì d’ andare a 
ritrovare il Califo , dal quale 
fu ricevuto con le più fincere 
dimodrazioni di amicizia . Gli 
fu affegnato nel palazzo un ap- 
partamento convenevole alla fua 
nafeica , ed al rango , • eh* egli 
• • occu- 
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occupava alla Corte* e i cord- Almak- 
giani a lui rendettero i loro o- ^ 
maggi • ed Almanzor medefimo Era Crift. 
andava fovente a confirire con 754* 
lui . Tutto allora pareva che 
rimprovcraffe Abdallah del tor- 
to, ch’egli aveva avuto, fofpet- 
tando finiftro procedere in fuo 
nipote * ed egli incominciò a 
guftare in quello afilo un ripo- 
fo , eh’ egli aveva cercato in 
vano nel tempo , in cui fi la- 
fciò trafportare dalle violenti im- Mone di 
prelTioni della fua ambizione . ^!>dallaò. 
Ma poco durò quella apparente 
tranquillità ; e appena -era feor- 
fa una fettimana che Abdallah 
ritrovavafi alla corte , che un 
accidente funello 'lo fece perire 
con un numero confiderabile di 
fuoi amici, che il Ca Ufo gli a- 
veva pcrmeifo di chiamare pref- 
fo di sè' . Il fofitto della came- 
ra nella "qua le effi: eranó; cad- 
dc_-tutto in un colpo , ed egli 
tutti fi ritrovarono ftritolati fiot- 
to le fue mine . Pretendcfi-chc 
quello avvenimento foffe fiato di- 
Ipofio dal Califo. , che di ma- 
TAILP.I. B nie- 
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Alman- niera aveva fatto lavorare intor- 

Eqirk i 3<5 appartamento , che 

Era Crm. al primo ordine era ficuro di 
754- farlo precipitare fcnza grande dif- 
.ficoltà. Non v’ha dubbio, che 
farebbe ftata una cofa più fem- 
plicc il far trafigere da’ pugna- 
li Abdallah , fenza ufare tanti 
artifizj per toglierli la vita * ma 
il Califo , per quanto fi difie , 
aveva fatto giuramento di non 
adoperar mai contro lui nè il fer- 
ro , nè il veleno • . ed egli credette 
col futeerfugio , che aveva imma- 
ginato , di non aver rotta la fua 
parola j e dall’ al tra parte fidava 
ad intendere, che per le mifu- 
re da lui prefe , la morte di 
Abdallah farebbe ftata attribui- 
ta ad un avvenimento difgrazia- 
to , e non mai ad un difegno 
premeditato. Nel rimanente Ab- 
dallah fu poco compianto . Il 
fuo infame procedere a- riguardo 
degli Ommiadi , era ancora trop- 
po profondamente fcolpito negli 
" animi de’ Mufulmani, perchè fi 
poteffe avere qualche compafììo- 
ne per un Principe, che aveva 
' ve- 
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veramente una gran riputazio- Alman- 
iie • ma che con tutto ciò erag°|^^ 
più mcrncyrabilc per la fua cru- Era^Crii ’ 
cleltà , che per le fuè imprefe . 7S4- 
Se non vi 'fofiTe altro che quello 
tratto onde rimproverare Alman- 
zor, .fi potrebbe in qualche ma- 
niera giuftificarlo d’ aver fatto 
perire un Principe , che aveva 
tentato dì rapirli là corona, ma 
la condotta , che tenne quefto 
Califo a riguardo d’ Abu-Mos- 
lerri , a cui era obbligato per la 
disfatta de’fuoi nemici, difono- 
ra aflbiuraracnte quefto Sovrano, ' 
e Io fa' paflare con gìufto titolo 
per ' un moftro di perfidia , e di 
crudeltà. 

Almanzor odiava Abu-Mos- Soggetto 
lem j come abbiamo già detto • 

'ma la cagione di 'queft’ odio-non{7J;',^,^‘* 
meritava che il Califo a lungo Ahu-Uos- 
lo confervafle * ed eccola. Qiialche 
ternpbdopo il falimento di Abul- 
Abbas al trono Mufiilmano , A- 
hu-Moslem fi mife’in cammino 
con un numerofo corteggio per 
fare il pellegrinaggio della Mcf 
^a • ed 'effendo arrivato nella 
B a Cai- 
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Alman- Caldea , egli fi tolfe giù di ftra« 
Egfrà 13*5 andare a rendere i fuoi 

Era Crift! ommaggj al Califo . Dopo aver 
754* paflato qualche tempo alla Cor- 
te , ripigliò la fua marcia , e 
nel partire chiedette ad AbuU 
Abbas la carica di Mirago , che 
vuol dire condottierc di carava- 
nc . Almanzor , che allora era 
preflb fuo fratello , c che ave- 
va prefa qualche gelofia del gran 
credito, che Abu-Moslem fi era 
fatto alla tefta delle truppe , im- 
pegnò il Califo" a dare una ne- 
gativa a quefto Generale ; e ri- 
. cercò per sè la carica, che Abu- 
Moslem dimandava , e gli fu fu- 
bito accordata. Abu-Moslem of- 
fcfo vivamente per lo rifiuto fof- 
fcrto , ftraparlò contro il Cali- 
fo , c abbandonò la Corte d’ 
una maniera affai rifentita . Al- 
manzor partì poco dappoi per 
riempiere la fua carica di Mira- 
go* e rimafe maravigliatiflfimo , 
allorché vide per le fteffo la 
magnificenza della marcia di A- 
bù-Moslem . Ducento cameli 
portavano provvifioni di tutte le 
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fpecie per lui * e due volte il 
giorno egli faceva tavola aper- 
ta per li principali pellegrini del- 
la caravana* ed oltre la fpefa , 
che ricercavano quelli fplendi- 
di conviti , egli regalava anco- 
ra quelli che mangiavano con 
lui . Troppo vi voleva , per- 
chè Almanzor faceffe una limi- 
le figura ; e d’ altra parte que- 
llo Principe era naturalmente 
avaro , nè fi curava di compa- 
rire in trattamento* onde rima- 
le molto confufo per lo fallo d’ 
Abu-Moslem . I cortigiani di 
quello Principe contribuirono an- 
cora con le loro adulazioni ad 
inafprirlo contro quello Genera- 
le ; c in fine egli rifolvette di 
disfarli d’ un uomo , la cui ge- 
nerofa condotta era un rimpro- 
vero viviflimo della fua . Dilli- 
mulò non. petv tanto ed .allor- 
ché li trattò di farli, proclamare 
Callfo dopo la morte d’ Abul- 
Abbas , fu data quella commif- 
fione ad Abu-Moslem * e poco 
appreflb Almanzor , ficcome ab- 
biamo defcritto, gli diede il co- 
B 3 raan- 


Alman- 

20R . 

Egira i?(5. 
Era Cnft, 
754* 


Digitized by Google 



Alman- 

7.0R. 

EgtKl lió 
Era Crift. 
754 - 

Avarizia 
d' Alman~ 
Xfir. 


30 S T O R I. A 
mando delle Truppe , che fpedlt' 
'contro Abdallah. , che voleva- 
torgli la corona . Si è veduto 
con qual prudenza Abif-Moslem 
fi condufle in quella congiuntu- 
ra , che ebbe lUn fuccelfo più, 
ancora felice che "non, fi farebbe 
ardito di fperare ; ma avendo 
quello Generale fpedito folleci- 
tamente un corriera al Califo 
per informarlo della fua vitto- 
ria , quello Principe , in vece 
di dargli contrafegni della fua 
riconolcenza , fece un palTo tan-» 
to ingiuriofo pel Generale , quan- 
to vergognofo pel Califo. 

L’ ellrema fua avarizia fece 
obbliargli il fervigio, che Abu- 
Moslem gli aveva renduto • di 
forte che non avendo niente più 
a temere d’ un nemico , le cui 
truppe erano fiate tagliate a pez- 
■zi v-egli non pensò. ad. altro che 
al bottino , che doveva elferr 
confiderabile j perciochè Abdal- 
lah , e gli Offiziali Generali di 
fuo feguito il trattavano con la 
maggiore magnificenza cosi in 
^rmi come in . equipaggio . Al- 
ma n- 
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manzor adunque anfiofo di l'ape-. Alman- 
re a quanto afcendelfero le Ipor 
glie de’ nemici, inviò immanti-iEraCrift. 
nente un Commiffario fovra,il734- 
campo di battaglia perchè fa-, 
ceffe un efatto inventario’ delle 
ricchezze , che vi fi dovevano 
ritrovare * • Abu-Moslenx , che 
aveva un animo grande , e ge- 
nerofo, non potè frenare il luo 
, fdegno , allorché il Commiflà- 
rio gli comunicò i fuoi. ordini. 

Io ho venduto ,, difs’egli, un 
sì buon conto al Califo di tan* 


te migliaja d^t uomini , che io ho 
pajfato a fil di fpada per [no fer^ 
vigio , eh' egli non dovrebbe .du- 
bitare della mia fedeltà per rap- 
porto al bottino . La gloria è /’ 
unico mio oggetto , profeguì egli / 
»/ • denaro è il • fuo ^ Io ho ragione 
di dolermi tC una diffidenza sì 


ingiuriofa . Dopo quefta rifpofta jfbu-Mos- 
Abu-Moslem lafciò il fervizio , ^ 

c ricusò di 'marciare in Egitto jlafda il 
e-in Siria, dove il Califo gli 
tóandava di trafportarfi , per ri- 
mediare a qualche movimento , - 
che vi era'i’cguito. Egli fi riti- 


B 4 rò 
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Alman' rò nel fuo governo, dove ebbe pen- 
Bgirà iq<5. mantener le cole tran- 

Eia Crift. qùill?* che scegli a vefle voluto 
?34- fvegllarc una ribellione , egli era 
abbaftanza ficuro degli Offiziali , 
de’ Soldati , e ancora del popo- 
lo di fua dipendenza , per met- 
tere in pcricolof* contingenze il 
Califo* ma niente può imputar- 
feli per qucfto conto . Nel ri- 
manente non aveva quel riguar- 
do , che fi farebbe dovuto ave- 


re nelle Tue cfpreffionl * c quan- 
do parlava d’ Almanzor , e del- 
la lua corte , lo faceva femprc 


Mezzo , ài con qualche difpre'zzo . Il Cali- 
fo , che era eftremamente ven- 
/ór;?r#«- dicati vo , cerco lungo tempo il 
àerto» modo di perdci'e quello Genera- 
le • ma facendo riflclTione che 
farebbe difficile l’attaccare diret- 


tamente un Offiziale’ di tanta 


confiderazionc , ebbe ricorfo alle 


pratiche le pili infami . Egli fe- 
ce fembiante per qualche tem- 
po d’ elferfi aflblutamente feor- ' 
dato i motivi di querela- , che 
poteva avere contro ‘Abu-Mos- 
lem j e s’ avvili ancora- fino a 

fare 
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fare fcufe fovra gli ordini dati Alman- 
rclativànicnte albottino, 5 

po della disfatta d’ Abdallahj CEraCriiL 
giunfe ad incolpar fe itiedcfimb7S4* . 
d’ imprudenza , e 'di leggerezza . 

In fine fece pregare Abu-Mos- 
Icm a fc<5ìrdarfi tutto il paflato; 
r alficurò della fua ftima , del- 
la fua amicizia, e della fua ri- 
conofeenza ; c T invitò a veni- 
re quanto prima alla fua corte, 
per ricevervi pubblicamente fplen- 
dide prove de’ fentimenti , eh* 
egli aveva per lui . 

Alcuni vigliacchi cortigiani • 
fempre pronti a fervire alle pal- 
fioni- , e agli interefli del loro 
•Principe , furono impiegati per 
far riufeire l’orribile tradimento 
deLCalifo. Andarono eflì a ri-, 
trovare Abu-Moslem , e li rap- 
prefentarono che era una villa- 
nia il ricufare oftinatamente di 
•renderli alla Corte; che il Sovra- 
no aflblutamente deporto .aveva 
-tutte le- impreflioni , che gli era- 
no fiate fuggente a fuo riguar- 
do^, e che in fine non bramava 
egli che ’d’ avere 1’ occafione di 
B 5 ve- 
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Alman- vederlo , per tedificarli quanta 

Eslrà ijó riconofccnte dc’fcrvi- 

Era Crift. gj y ch’ egli aveva rendati allo 
7S4- Stato, Quelle riinollranze furo- 
no accompagnate da tante cerU 
monie , e proferite con tanta 
delh-ezza da perfone avvezze al- 
la pci lidia ^ e al tradimento , che 
Analmente il valorofo Abu-Mos- 
lem li credette in obbligo di ce- 
dere alle loro inllnuazioni . Andò 
adunque alla Corte , dove fu ri- 
cevuto per Almanzor, epe’^fuoi 
cortigiani con tutto 1’ accogli- 
mento , che fi farebbe potuto fa- 
re ad un uomo » che avelfe go 
duro il più grande favore , Al- 
manzor ebbe ancora il coraggio 
d’ intrattenerlo più. fiate in par- 
ticolare , con upa cordialità,, ed 
una confidenza , che fembrava 
dover efcludere il più minimo 
de’fofpetti. Viveva dunque Abu* 
Moslem sì tranquillamente alla, 
corte, di Almanzor, che fi rim- 
proverava d’ aver durato tanj* 
tp tempo a peniate poco favore- 
volmente di quello Principe , 
cui vedeva abitualmente, e pra- 
ti- 
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tkava per tutto con la maggio- Almam- 
re ficurczza . Ma giunfe final- 
mente il giorno fatale , in cui Era Crift. 
il Califo aveva ri£oluto di met- 754 . 
tere il colmo alla fua perfidia. 
Trattenne quello sfortunato Ge- 
nerale' in una converfazione più 
lunga del lolito ; ’ed a un cer- 
to legno , q^ttro uomini , che 
■Almanzor aveva appofiati per T 
efecuzioiie del' fuo infame proget- 
to, entrarono furiofamente nell* 
appartamento del Califo , e git- 
tandofi fovra Abu-Moslera , lo 
ferirono -di piìt colpi , de* qua- 
li mori , quali. fubito . Tale fu 
il fine infelice di quello illuftre 
benefattore degli Abbaffidi , ed 
in particolare del traditore Al- 
ttìanzor , al quale aveva rendu- 
ti i pili fegnalati fervigj . Quello 
vii Principe non fu pago d*aver 
fatto afTamnare sì grand* uomo , 

«he volle fargli ancora infulto 
dopo morte ; e lo ritenne pili 
giorni nell’appartamento, in cui 
e«a {lato uccifo, per averii pia- 
cere di vederlo , e di raoftrar- 
lo a’ fuói - Cortigiani ; cd egli a*. 

P d vcva 
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Alman- veva l’ardimento di dire -, che 
veramente Sovrano, le 
Era Grill, non dappoiché fi era diftmbar- 
75S*. razzato da quello Generale. 

Ribellione , La morte di Abu*Moslem fu 
Ragione di movimenti, che dic- 
Jedata, molta inquietudine al Cali- 

fo * poiché un Perfuno detto Si.^ 
uam di Nifeabur , fapcndo le 
ricchezze immenfe, che quello GjC- 
nerale poOTedeva nel Khoraflan , 
s’impadronì de’ fuoi tefori , e fi 
fervi d’ una parte di quello ar- 
gento per far rivoltare la pro- 
^ vincia contro il Califo,. Alman* 

zor diede immediatamente il co- 
mando delie fue truppe a un 
Capitano , chiamato Giaml.iur i 
c lo incaiicò di renderfi quanta 
prima nel Khoralfan , per com- 
battervi i ribelli . Quella fpedi- 
zionc ebbe un feliciffimo fuccef- 
fo * Hante che Sinam fu disfat- 
to in una fola azione, ed eflea-t 
doli le fue truppe - dìlperfe , la 
ribellione fu tofto eftima . L* 
avarizia del Califo fece cadérla 
in quella congiuntura nell’ erro- 
re, ^hc commelTo aYcyn .i’anrw. 

prc* 
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|>reccdenie , allorché 'Abu-Mos« AtMAr»- 
lem aveva^ riportata la vittoria 
fovra -le truppe d’ Abdallah ed Era Criit. 
inviò uno de’ Tuoi ;Offiziali per 735* 
prender conto del bottino , affin- 
chè il Generale nulla poteffe di- 
iiraine . Quefto' vigliacco proce»- Gìamhur Jì 
-dere piccò vivamente Giamhur 
£ non duro tanca a- tare entrare jc&om/- 
le truppe a parte del fuo rifen*/*'^» 
ti mento j principalmente quan- 
do loro ebbe detto che il fuò 
dilegno.-era 'di diftribiiire fra efli 
le fpoglie «de’*-vinti . In Un iftan- 
te. fì ‘levarono ^ gridi tumultuofi 
in tutta 'l’»annata ;■ che fi empiè 
di sdegno contro il Califo ‘ e la 
tua fordida avarizia diventò fog- 
getto delle querele , e delle -in* 
vetcive de’ Soldati . » Giamhur 
profittando delle loro difpofizio- 
ni , attefe ancora ad- inafprirlì 
tempre più * e- facilmente- fpi- 
rò in loro il -rincrefcimento di 
tèrvirc un Principe , che non 
aveva altra mira che i fuoi in- 
tereffi , e che non fapeva ricom* 
peniate nè il valore, nè la vir- 
tù . AUor-quaado egli credette 
: d’iffcr. 
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38 Storia ^ 
d’eifer ben lìcuro delle truppe, 
, non ebbe piìi alcun riguardo * e 
fi fece dichiarare Sovrano della, 
provincia , e rifolvette di man- 
tenervi fi con r armi . Quella 
nuova rivoluzione milc in timo- 
re la corte del Califo , e bifo- 
gnò penfare a levar ben tolto» 
truppe , e a mettere alla loro 
tella un Generale capace di ri- 
' durre i ribelli . Almanzor fece 
fcielta di Maomet-ebn-Afchaar , 
»che partì fubito per loKhoralTan 
' con una numerofa armata , e 
andò a cercare il nemico. Giam- 
hur , che aveva avuto cura di 
fpiare le cole y quando fèp- 
pe la marcia del nemico , c 
che le truppe del Califo erano 
fuperiori alle fue , non giudicò^ 
a propofito diafpettarie nei Kho- 
ralTan , donde partì con molta 
fretta , e ri ti rolli verfo Ifpahan , 
quivi fortificandoli intanto che 
afpettava V arrivo di Maomet » 
Quelli fovragiunfe non molto 
dappoi , e lo ferrò di maniera , 
che Giamhur perdendo la fperan- 
Vi, di folleneru in quello pollo, 

- » * ti f 
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r abbandonò per ridrarfi nell’ Alman- 
Aderbijan • ma lo infeguì Mao- 
mct con tale vivacità , che lo Era CiiiU 
•sforzò di venire ad un’ azione 7S<5- • 
decifiva , e le armi del Califo 
n’ ebbero tutto il vantaggio . Le 
xruppe di Grarahur furono ta- 
gliate a pezzi y ed egli ftclTo fa- 
rebbe in quello fatto perito, fe 
una preci pitofa fuga non V avef' 
fe fottratto all’ infeguinlento di 
Maoraet- 

Ammorzata quella ribellione, Eg/V/t 144. 
nacquero pochi anni dappoi tu- 
multi d’ una fpecie alTai diffe* 
reme - Furono cfli cagionati da 
una fetta appellata de’ Ravendtem 
Jt , dal nome di ofbdallah'ebn~ 

Ravend , che fu il ritrovaforc 
de’ RavendLefi , i quali ebbero 
fempre un diremo zelo per, gli 
Abbaffidi . Il loro attaccamento Origine di* 
però a quello partito , non Ravendie- 
ì mpedì che non cagionalfero mol-^* 
ti torbidi nella provincia del Kho» 
ralfan , della quale erano origi- 
nar), Abdallah avuto aveva con A- 
bu-Moslcmiiti particolari , per là 
cui decifione era flato mellieri 

di 
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di prender 1’ armi ; e Abdallah 
era ftato foccombcnce , «d u» 
gran numero de’fuoi partigiani, 
ed anche de’ iuoi parenti era pe- 
rito in quella congiuntura . Ne 
sfuggi però certa quantità , che 
formarono una Setta, e fi raìfe* 
ro a inl'egnare la Meiempficofi , 
che era uno de’ punti principali 
della loro dottrina. Benché que- 
lla Setta foffe affezionatiflìma agli 
Abbalfidi, ebbe Almanzor mol- 
ta inquietudine per conto fuo , 
temendo fémpre che V affettazio- 
ne , con la quale ipargevano i 
loro donimi , non li conducefle 
qualche volta ad una aperta ri- 
bellione . Non potevafi con tut- 
to ciò incolparli che nulla tra- 
maffeco contro.il Califo , e i 
fuoi intereffi ; anzi per lo con- 
trario- non erano biafwncvoli fe 
non in quello , che afiblutamen- 
te volevano rendere a quefto Prin- 
cipe onori , che , lécondo gli 
ufi Mufulmani , non appartene- 
vano che alla divinità. Venne- 
ro elfi in gran numero adHafche- 
mia y dove Almanitor faceva la 

fua 
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ftia ordinaria dimora ; e là fece- Alman- 
co intorno il palagio di quello 
Califo gl’ iftem giri , c le fteffe Era Crift* 
cerimonie, che i Mufulmani co^ 7^»* 
fiumano di fare incorno ilTera-» 
pio della Meca . Il Galifo non. 
fapendo che pcnfarfi del 
defe di quelli fanatici , fece lo-wo delle 
ro dire che cefla-flcro dalle loro 

— . , f r *oro Setta . 

procemoni , c che non proranal- 
lèro in cocal forma una cerimo- 
nia religiofa , che era rifervata 
per lo Tempio della Meca * ma 
3 Ravendiefi fecero • poco ^ cafo 
di quefta proibizione , e cónti- 
riuarono tuttora come incomin- 
ciato avevano . Almanzor veden-£^/;‘»o;fr/- 
do la loro oftinazione, rifolvet-WM»9 , » 
te in fine di porvi ordine , ^ ^pati . 
cominciò dal fare arrdlare na 
ccntinajo di quelli fanatici ; col- 
po che gli fiordi * ma ritornan- 
do ben prefto in fe fteffi , pre- 
fero le -armi-, marciarono alle 
'prigioni , le sforzarono , e ne 
traflero i loro amici , e andaro- 
-no appreflb ad inveftire il pala- 
'gio. Il Califo irritato per que- 
lla infolcnza , montò prontamen- 
, i te 
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Almak<> te a cavallo, cd clfcndofi meflb 
144. guardie , c 

EraCrift. delle genti di fua cala, fi avan- 
762, 2^ contro quelli Ravendiefi , 

facendo conto che la fua prefen- 
za gli avrebbe torto dilìipati * 
ma dovette foffrire V onta di 
vedere i fuoi luddici fare a lui 
fronte, <r rclpingcrlo con un vi* 
gore , del quale ebbe ad elTerc 
la vittima . Fortunatamente fa 
foccorfo a propofico j e tratto 
fuori della mifchia *‘e fi lancia* 
rono pocia i fuoi fopra quelli 
Vifionarj, che furono finalmen- 
te disfatti , e cacciati fuori del- 
la Città, dopo Tuccifione d'un 
gran numero di loro. 

Quello avvenimento fu cagio- 
Miian, ne della grazia d’un Offizialedi- 
rtinto nomato Maan , che da 
molto tempo fi teneva nafeofto , 
per isfuggire le ricerche degli 
. Abbaffidi . Quello Offizialc era 
flato zelante partigiano degli Om- 
miadi , pe’ quali aveva legnala- 
to il fuo valore, e la fua abili* 
tà in differenti impieghi , de* 
quali era flato incaricato . Effea- 

do 
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do poi: pervenuti ai-trono- gli Ab-; AtMAHf 
bafiidi , corlè rifcbio d’ e0cr col- • ' 

to nella ftrage , che Abdallah Era Criftl* 
aveva fatta fare degli Ommiadi , 7^** 
c de’ loro, amici dopo la morte 
di Mervan , ed era flato affai 
fortunato di metter la fua vita 
in. Ccuro nella cafa d’ uno de’ 
fuoi parenti , nella quale fi era 
tenuto nafcofto da quel tempo 
in poi. La ribellione dc’Raven? 
diefi parve a lui un’ occafìone 
favorevole per riconciliarfi con 
gli Abbaffidi ; onde forti del fuQ 
ritiro, e corfe al palagio ; e me* 
fcolandofì con quelli , che difen- 
devano Almanzor , ei fece . prò* 
digj di valore , che falvarono 
la vita a quello Principe , il qua- 
le fubitogli dichiarò , ch’egli ob- 
bliava tutto il paffato, e che lo 
riflablliva .in tutti-i fuoi diritti. 

L’ infulco , • che il Califo rir 
cevuto aveva’ in Hafchemia , 
ce perdergli tutto l’amore fabbricare 

Ila Città , e fece prendergli la^^V^'^ 
rifoluzione di non ri Cedervi pi ìi.. ' 
Formò egli il difcgno di fon- 
darne una , per lo fico della qua- 

' le ' ^ 
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Alman- le Icelfe un vafto terreno lun- 

■E^rrà 144.8^ > ove era piantata 

Era Crift. altre volte Seleucia . Almanzor 
pafleggiando un giorno lu le ri- 
^e"ch'^eT quefto fiume co’ i'uoi cor- 

debbe effer- tigiani , nel tempo che cercava 
nt H fonia- porto opportuno al fuo dife- 

gno , fu così allettato dalla bel- 
lezza di quarta campagna , che 
prefe partito di fermarvifi . Nel 
mentre eh’ egli conferiva il fuo 
progetto con gli Offiziali di fuo 
feguito, eflendofi uno d’ erti al- 
lontanato dagli altri , incontrò 
un Eremita, che aveva il fuori- 
tiro in quelle contrade ; e ve- 
nuto in difeorfo con quefto fo- 
li tario , gli parlò del progetto 
del Califo. L’Eremita gli rifpo- 
fe , ch’egli fapeva bene che cor- 
reva una tradizione nel paefe, che 
un giorno doveva eflere fabbri- 
cata una Città in quelle prate- 
rie* ma che querta imprefa era 
rifervata ad un’ uomo appellato 
Moclas , nome ben differente da 
quelli di Giaffar ^ e d' uflman^or y 
che portava il Califo . Elfendo 
poi ritornato l’ Ofiizialc a fovrag- 

giun- 
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giungere Almanzor , li raccontò Almah- 
la converfazione , che aveva avu- 
tà con r Eremita* éd il Cali fo, Era Crift* 
cortie* prima intele prónuneiafc 1^1' 
il nome- di Mvclas, fcefe dà ca^ 
vallo, e gittandofi contro la ter- 
rà, ringraziò il Signore d’ averlo 
fcelto per 1’ efecuzione de’ iuoi 
ordini . Tutti i cortigiani mara- 
vigliati al'pettavano ' con impa- 
zienza d’ efier chiariti d’ un trat- 
to sì finoolare: ed il Califotol- 
le la- loro confufione , parlando 
del tenore feguente . Durando il 
Califato degli Ommiadi ^ egli dif- 
fe , i miei- fratelli , ed- io , che era- 
vamo affai giovani^ e non aveva- 
mo' troppe ricche^xp ^ fummo obbli- 
gati d* andare a vivere alla cam- 
pagna -y dove ciafcuno di noi face- 
va le fpefe la fua volta. Io in un gior- 
no y che toccava a rnCy per man- 
caìì^a di denaro , non aveva il 
modo di dar a mangiale armici fra- 
telli ,* onde prefo un braccialetto 
alla mia nutrice , andai ad im- 
pegnarlo per avere qualche denaro . 

Quejia donna fece gran rumore * 
e 'in fine a for^a di cercare y tro- 



Alman- 

70 R . 

Egira 14S- 
Era Crift. 
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Kgira J4.Ó. 
Era Crift. 

7 ^ 4 - ... 

li Ca/ifo 
dijftpa il 
partito, di 
Maomtt^ 9 
d'ibrahìm » 


4 ^ S T O R J A 
DÒ che io era /* *Awùre del furto , 
e nel trafporto della fua colera 
mi diffe molte ingiurie , e fra f 
altre ehiamommi Moclas. ( Era 
quejlo il nome eP un famofo craf- 
fatore di quel tempo ) . Fin d'ai” 
lora poi non mi ha mai chiama- 
to altramente , durando il fuo vi- 
vere . Io vedo adunque che Dio 
mi ha dejiinato per P imprefa , 
della quale fi tratta; ed io va- 
do ad efegttirla in quejlo luogo , 
imperciocché egli è evidente che 
è il Cielo medejtmo , il quale così 
ha ordinato . Almanzor ’ dìre- 
gnò per fc fteffo il piano di 
<]^uefta Città attorno ad una col» 
lina, la cui altezza rifervò per 
fabbricarvi il fuo palàgio. Die» 
de in feguito gli ordini perchè 
foffe inconiinciato il lavoro, che 
andò avanti velociflìmamente ; 
ma differenti avvenimenti obbli- 
garono a fofpendere le opere , 
per attendere ad affari più pre- 
murofi . 

Maornet, ed Tbrahim, l’uno 
e r altro nipoti d’ Haffan , e. 
pronipoti d’ Alì , prefero le ar- 
mi 
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mi contro Almanzor, ed intra- Alman- 
preferoa difputargli il Califato 
Sopravennero ancora diiFerenti Era Crift. 
torbidi nella fua famiglia, i qua-7<54* . 
li fu d’uopo pcnfare a compor- 
re . Il Califo venne fortunata- 
mente a terminare tutte quelle 
dilfenfioni j anzi fpinfe le fue 
conquiftc nell’ Armenia , nella 
Cilicia , e nella Cappadocia * c 
per r accoppiamento di tutti que- 
fti vantaggj fu a lui irapofto il 
gloriofo fovranome ài t/flman 7 yr ^ 
che vuol dire •vittoriofo . Quando 

/T Tì “ * UL Ctljim 

quello Principe ebbe ricuperato 
un poco di tranquillità , pofc tut- 
ta la fua applicazione* a far fi- 
nire la fua- nuova Città , ed eb- 
be il contento di vederla com- 
piuta, dopo più anni di un con- 
tinuo travaglio. V’andò fubito 
a ftabilirvifi , e le diede il a¥ag- 

me di Dar-al-Salam (tf) , c]\tdat» 

vuol . 


. (<*) Macino rapporta , che quella 
Città fu nominata dal Califo Medina- 
tol-Salam , che lignifica Città della pa- 
ce \ ma che con tutto ciò fu detta in 
fèguito Bagdat, dal nome d’un Eremi- 
ta, che dimóraiva nelle praterìe , dove 
fu làbhticata* 
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vuol dire, Città di pace ^ forfè 
perchè Gerufalemrae era anch’ 

.* cflauchiamata la Città della pace • 
o fors’ anche perchè allor quan- 
do vi fogglornò, l’Impero Mu« 
fulmano godeva d’una pace pro- 
■ fonda . Ma per quanto piacefle 
<,a lui il foggiorno di Bagdat , 
che era opera fua , prefto però | 
ne prefe noja* o più torto cad- j 
de in una malinconia , che li | 
rendeva quali egualmente fpia- 
cevoli tutti gli oggetti , che fi 
offrivano agli occhi fuoi . Gl’ 
Iftorici pretendono che quella ma- 
lattia provveniflc in lui dall’im- 
preflìone , che fecero fovra il 
l’uo fpirito alcuni verli Arabi , 
ch’ei lelfe fovra un muro; nel 
quale erano fiati ferirti; ma gli 
Autori non convengono in rap- 
portarli . Dicono alcuni che era- i 
no dettati in quelli termini ; O \ 
Ciaffar, ituoi giorni fono compiiti ! 
ti ^ il tempo di tua morte è giuria 
to ; r ordine di Dio , eh è irre^ 
vocabile ^ jè arrivato. Altri fcri- 
vono che non contenevano che 
quelle maflime generali : Gli Sta- 
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ti y e le nccht^e del rìH^ndo non Aljtan- 
fono a noi donate , ma phftate 138. 

e non ne faccia chi che Jia Era Crift! 

Uy nè fe ne glorii . Chiunque vi 77 %- 
attacca il fuo cuore , e 'ui pone la 
fua fiducia y non ne ricaverà che con^ 
fujione y allorché bifognerà render- 
le a colui y dal quale egli le ha 
ricevute . r 

Le trifte rifleflioni , eh’ ei fe- 
-Ce dopo Id lettura di quefti ver- 
fì , lo gittarono in un abbatti- 
mento d’animo, e in una noja 
mortale , per cui nulla più li 
fria-cova • e malgrado l’attenzio- 
nc, che aveva di mutare IpelTo 
foggiorno , per follcvarfi , ' non 
ne trovava alcuno , che le gli . 

addattajQTe, Egli allora rifolvette 
d’ andare in pellegrinaggio alla 
jVleca • e ne fece ancor voto , 
prelùmendo che quello ,1 

di devozione Io avrebbe rillabi- 
lito in falute. Si mife adunque 
in viaggio con un numcrofo cor- 
teggio, oMahadi, o fia Almod- 
hi , fuo figliuolo, partì con lui 
per accompagnarlo fino ad una 
certa diftanza • ma appena il Ca- 
T.ULP.L C lifo 
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Alman- Ufo ebbe fatto qualche lega , che 
158.^^^^® viaggio fu per lui un nuo- 
Era Grifi, vo foggetto di melanconia . Egli 
775- figuravafi che farebbe T ultimo 
eh’ ei faceffe ; e fu vicino a dc- 
fiflerne * poi di nuovo fi deter- 
minò a profeguirlo, dicendo che 
non r intraprendeva altro che 
fu la fperanza che Dio li fareb- 
be mifericordia . Egli fermofli 
fu la fua lirada in un luogo chia- 
mato Abdavaih , nel quale al- 
loggiò con tutto il fuo feguito . 
Ahulfarafo racconta, cKe quello 
Califo , efì'cndofi meffo la not- 
te fovra un terrazzo per refpirar- 
vi il frefeo, egli vide dalla par- 
te occidentale un lume, chefeor- 
fe un vallo fpazio del giro del 
Cielo , c la cui traccia fu vifi- 
bilc fino al cominciamento del 
giorno . Si fpaventò per quello 
fenomeno , e i fuoi neri vapori 
s’ accrebbero confidcrabilmcnte • 
poiché credette che quello foffe 
un avvertimeiuo , che il Cielo 
li dava della vicina fua morte. 
Fece perciò chiamar fubito fuo 
figliuolo per dargli 1’ diremo 

addio : 
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addio j ed eflendo Mahadi ac- 
coidb , Tend farfi quefta ringoia- 
re cfortazione : Io vi eforto , ei 
gli di (Te, di onorare i vojlri pa- 
renti , che fono a parte , per così 
dire , dello fplendore della vojtra 
dignità della quale fono f appog- 
gio , e la cui gloria ritorna fovra 
voi j ma io credo che voi non ne 
farete niente . ^Abbiate cura dell' 
educazione de' vofiri figliuoli \ trat- 
tateli con dolcezgp ,• procurate di 
averne molti , poiché 
vrrvi , e confolarvi nel tempo di 
qualche rovefcio della fortuna y 
ma io credo che voi non ne fare- 
te niente . Non vi prenda defide- 
rio, di far fabbricare nella parte 
occidentale di Bagdat , poiché ciò 
non è defiinato a voi , e voi non 
faprefle mettervi /’ ultima mano y 
con tutto ciò io credo che voi lo 
farete . Guardatevi che le vofire 
mogli non fi mefcolino giammai 
negli affari del governo , poiché 
niente è pih pericolofo y ma io cre- 
do che voi lo farete» 

Dopo quefto difcorfo Alman- 
zor congedò foo figliuolo * e gli 
C z or- 
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ordinò d’ andarfene a Bagdat, a 
fine di provvedere a tutto , fe. 
il Cielo avefle difpofto di fua 
perfona . Eflendofi pofcia il Ca- 
lifo alquanto riavuto dopo alcu- 
ni giorni di ripofo, continuò il 
fuo viaggio, e s’inoltrò fino ad 
un luogo detto il di Mai- 

mun , a qualche lega dalla Me- 
ca . Là fu attaccato da una dif- 
fenteria , che 1’ uccife in poco 
tempo ; c il fuo corpo fu por- 
tato alla Meca , dove fu fepol- 
to con la tefta nuda , per fignifi- 
care eh’ egli era morto fenza a- 
ver potuto compiere il voto , eh’ 


tSétrattere 
di queflo 
ffittfipe. 


egli aveva fatto d’andare in pel- 


legrinaggio alla Meca. Gl’Ifto- 
rici dipingono quefto Califo co- 
me di alta fiacura , . magro di 
volto, e di una barba poco fol- 
ta . Egli era di facile acceflb , 
c di carattere affai dolce nelle 
particolari conferenze , c molto 
grave, allorché compariva in pub- 
blico, veftitocongli abiti impe- 
riali . Nel rimanente «gli era 
inquieto , fofpettofo, diffimuia- 
tore , e crudele ancora , quando 

fi trat- 
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fi trattava di vendicarfi d’ un 
nemico * ma il fuo vizio prin- 
cipale era un’avarizia infaziabi- 
le , che li guadagnò il difprez- 
zo d’una gran parte de’ Tuoi fud- 
diti . I GudFiefi , preffo i qua- 
li era egli dimorato più anni , 
gli. avevano pollo, il fopranomc 
di Douanek , che vuol dire j il 
Padre degli oboli pcrciochè egli 
aveva melFa la talTa d’ un obo< 
lo per teda per far cavare le fof- 
fe della Città di Bagdac. Maci- 
no rapporta che furono trovati 
nel teforo dopo la Tua morte 
fcicento millioni di dramme , e 
ventiquattro millioni di ero . 


* • 

♦ ♦ * 
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M A H A D I. 


XXII. C A L I F O . 




'Ahadi , figliuolo di Abu- 

_ Giaffar-Arinanzorjfu prò* 

clamato Califo a Bagdat , im- 
775. * mediatamente dopo la nuova qui^ 

vi giunta della morte di Tuo pa- 
dre* e fu il XXII. che accupò 
il trono dopo la morte di Mao- 
met, e il III. della dinaftia de- 
gli Abbalfidi . Il cominciamen- 
regno fu turbato da 
wlr cV, cèe qualche fanatico , che dandofi 
turbavano colore di Profeti , predicarono 
lottato. nuova dottrina , e fi erano 

fatti partigiani in gran numero ^ 
particolarmente fra mezzo il po- 
polo , fempre amatore di novi- 
tà . Mahadi provvide follecita- 
mente a opprimere quella fazio- 
ne nafcentc , ed inviò alcune 
' truppe, che diffiparono facilmen- 
te 1 fediziofi . L* uno de’ capi y 
chiamato Bufa , facto prigione 

fu 
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fu condotto a Bagdat , dove il Mahadi. 
Califo lo condannò ad cflere f ra^'Vnft* 
piccato, e non s’ intefe piu par- 77Ó. 
lare de’ fuoi partigiani . Alìor- 
'chè egli ebbe rcnduta la tran- clemenza^e 
quillità alloStato, s’applicò rut- 

^ ^ fu dgl 

to a render la giultizia a pepo- ^,4,c4/;yù. 
li , c incominciò ad efeguiiHa c- 
gli ftefib , reftituendo fomme 
confidcrabili , che il Califo fuo 
padre aveva eftorte da’ varj par- 
ticolari . Aperfe ancora le pri- 
gioni , e liberò un gran nume- 
ro d’ infelici , che erano carce- 
rati, per non aver foddisfatto al- 
le tafle eforbitanti , che Alman- 
zor aveva impofte . In poche 
parole il fuo carattere grande , 
e generofo fece tenergli una con- 
dotta differentiflìma da quella di 
luo padre , e parve che fi facef- 
fe un piacere di fpargere con 
profufigne le ricchezze , che 1* 
avarizia d’ Almanzor aveva ac- 
cumulate con tutti i mezzi pof- Era Crìft. 
libili. _ 777 -. 

Mahadi ebbe ancora a hvQ gai Greci a 
. confiderabili fp^c per foftencrc 
la guj^rra contro i Greci ; mafj 

o _ . y ^ ea a pagar^ 


c 4 


n 6 **' 

gli tributo. 
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fe nc rifece ampiamente , allor- 
ché dopo molte vittorie, lovra 
loro riportate, gli fu dimandata 
la pace a condizioni pili vantag- 
giofe , eh’ egli non avrebbe cia- 
to di fperare . Quello Principe 
non comparve mai alla tefta del- 
le fue truppe nella guerra , eh’ 
egli ebbe co* Greci ^ e incaricò 
di quella imprefa il fuo fecondo- 
gcnito , nominato Harun-al-Ra- 
Ichid, e non ebbe luogo di pen- 
tirfene. 11 giovane Principe bat- 
tè il nemico in differenti occa- 
fioni , e s’ impolTelsò di molte 
fue confiderabili piazze ; e di- 
fponevafi ancora a portar le ar- 
mi fin nel cuore dell’ Impero , 
quando 1’ Imperatrice Irene di- 
mandò di far la pace 4 Quella 
Principefla sì celeìire per la fua 
bellezza , e per la fua ambizio- 
ne , governava allora l* Impero 
d’ Oriente, come tutrice di Co-, 
flautino fuo figliuolo, che non ave- 
va al più che dieci anni . Le 
brighe , che le dava un reggi- 
mento SI importante , V impe- 
gnarono a proporre al Califo di 
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fare la pace , la quale fu con- Marabi. 
chiufa mediante un tributo di Era*CriftI 
feffantamila feudi d’ oro per eia- 781. 
fcun anno . Con tale mezzo 
quella Principefla fi liberò dalle 
inquietudini , che le davano i 
Mufulmani con lefcorfe frequen- 
ti, che facevano fino alle porte 
di Collantinopoli . 

Non fusi torto terminato que- 
Ilo grande affare , che s’ intefe 
parlare di movimenti intertlni , /ò//^v/7 // 
occafionati dal fanatilmo d’ un • 

Mufulmano , detto Hakem , e 
per fovranome^wr/^/?/, dal mot-* 
to Bur.ka , che fignifica mafehe^ 
ra . Hakem ne portava una d’ 
argento , per nafeondere la de-» 
formi tà del fuo volto che era 
Hata cagionata da una ferita con- 
fiderabile , ricevuta da lui in una 
battaglia . Quell’ uomo ebbe la 
temerità di voler efler creduto 781. 
infpiraio* e gli riufeì di guada- 
gnarli feguaci , che andarono tan- 
to avanti nella follia, che pub- 
blicarono , che quello Impoftorc 
non portava una mafehera, che 
per impedire che gli occhi non 
C 5 ■ fof- 
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M^HADr.fofl'ero offufcati dal lume rifplen- 

Ef!*^Criit^* brillava fui fuo vol- 

7S2. * to. Il fuo partito fi rendè ben 

ijt tm^pe^o^o sì formidabile nel Khorai- 
del Calijò fan, eh’ enfi venne a termine d* 
[cono nel nnpoiìeflarli di divcrlc piazze con- 
jiio ritiro, fiderabili * onde non rimafe aU 
tro modo di ridurlo, che quel- 
lo di far marciare truppe a fi- 
ne di impedirne i progreflì . Bur- 
kai foftenne con valore i primi 
tentativi, che furono fatti con- 
tro di lui * ma allor che feppe 
che fi fpedivano nuovi rinforzi 
per attaccarlo, pensò a mctterfi 
in ficuro * per lo che andò 3 
chiuderfi in una piazza, che a 
lui parve sì forte per fe mede- 
fima, che do velTe togliere al ne- 
mico ogni fantafia di venire ad 
affediarnclo . Fu ciò non oftantc 
quello impoftore invertito dalle 
truppe del Califo , le quali te- 
nevano ordine di prenderlo a qua- 
lunque corto che fi folTe; c co- 
me la piazza non era difefa che 
dalla fua propria fituazione , e 
la poca gente, che Burkai ave- 
va allora prelfo di sé , non po- 
teva 
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teva incomodare altro che Icg- Mahadi^ 
gsrmente i lavoratori , ' 

rono profeguite cpn molto calo- 782 . 
re le operazioni dell’ afledio* e 
in fineBurkai fi vide ridotto al- 
la crudele necefficà di non ave- 
re a deliberare che fovra il ge- 
nere di morte , che a- lui piace- 
rebbe di Icegliere. ^Quefto ^ana# 
ti co adunque , facendo rifleflio- 
ne,,.che_.ie cadeva vivo nelle 
mani de’ fuoi nemici , non po- 
teva ‘andar efente da una morte 
vergOgnofa » fcelfe pili torto di 
darli morte da fe fteflp -, e di 
darla a tutta la .gente di fuo.fe- 
guito , ma- una.- maniera ^ che 
potefle autenticare la fua impo- 
ftura * 

Fece adunque cavare profon- Eghd^U 
de foffe , che poi fece empiere co» 
dii calce viva; c.quertp, diccy^ tutta la fua 
egli , era uno ftratagemma , eh’ 
egli aveva penfato per forpren- 
dere il nemico . Nel medefimo 
tempo fece riempiere una tina 
d’acqua vita , c d* altri liquori 
facili a. ^prender fuoco; é querto 
ancora ..ora.a fuo dire un nuovo 

r 0 6 lac- 
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■Maradt . laccio , eh* egli' tendeva al ne* 
mico . Nel mentre che Burkai 
782. impiegava -le lue genti in quelto 
lavoro , ' egli avvelenò tutto il 
vino, di che^ voleva abbeverar- 
gli • ed allorché ebbero efeguiti 
gli ordini , che loro avea dati , 
gl’invitò a rinvigorirli col bere 
moko vino \ per difporfi a un 
aflalto decifivo , che verifimil- 
mentc doveva effer datO'-iUle- 
guente giorno . Eglino in fatti 
ne beverone * ed clfendo il ve- 
leT|o molto patente , perirono 
tutti la medefi ma giornata . Bur- 
kai vedendoli moni , gli ftralci- 
jnò egli fteflb'nellé fofife entro 
le qtrali aveva fatto mcccere la 
calce viva; c i cadaveri di que- 
.. . ftr fgi'axiati rimafero intieramen- 
te conluntr. Finita quell’opera ; 
egli diede fuoco à’ tiquovi ,-'died 
quali aveva latta riempiere la 
tina , e vi fi precipitò. La mat- 
tina, che era deftinaca per l’af*- 
falto ,• non vedendo gli allcdian- 
ti comparire alcuno fu r.ram- 
pari, ft trovarono' in un grande 
imbarrazzo • poiché avevano eoa- 

cer-r 
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cetto diBurkai come di un gran MAHASf. 
mago, e temevano che per qual- 
che trovato deli’ arte fua non gli 78z. 
riufciflTc di fargli perire , fenza 
darli la pena di difenderli . Que- 
fta- fingoìare idea talmente li pof- 
fedcva , che ftcttero buona pez- 
za ad arrenderli agl’inviti d’una 
donna , che loro gridava dall’al- • - 
to delle mura , che fi accoftafle- 
rO‘ arditamente alla piazza , no» 
elfendovr pili alcuno, che la di- 
fendelfe , e 'ch’ella andava ad 
aprirne loro le porte. Le aperfe. 
in effetto, e -gli alfediapti v’en- 
trarono, ma non fenza una con- 
tinua apprenfione di qualche for- 
prefa. Il Generale, maraviglian- 
doli di non -incontrare ncfluno , 

Interrogò quella donna/, che gli 
raccontò 1’ orribile progetto , 
cher' il- ribelle aveva efeguito 

^ O 

l'opra fc fteflb , e fopra le genti 
di fuo.feguito; ed aggiunfc che 
ella pure , benché folfe 1’ inna- 
morata di Burkai , non aveva 
sfuggita ■ la. morte, che per la 
precauzione , eh’ ella aveva avu- 
ta di Ilare nafeoRa dai rBomen<> 

to. 
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MAHADi.to, in cui a lei aveva comuni- 

E'rà*^Crift?' il fuo difegno , Ecco qual 
782. ’ fine ebbe la ribellione di Bur- 

kai* e la provincia del K bora f- 
fan , che avea moitrato di vo- 
lere foftenérlo , rientrò ben to- 
ìfuol par- {io nell’ obbedienza. Con. tutto 

morte di quello im- 

ttniumo a , ^ _ , 

foflenere la poltore non s eltinle affatto la 

fua dotfri- l\i2, riputazione fra quelli , eh' 
egli aveva fedotti co’ fuoi pre- 
ftigj ; e follennero , che non era 
altramente morto, nè morto era 
alcuno di coloro, che 1’ aveva- 
no feguito, e che quanto prima 
farebbero veduti comparire - Nul- 
la giovò di obbicttar loro il 
teftimonio della concubina del 
lor Patriarca , la quale veduto 
aveva tutto quello , che era fe- 
guito • poiché rifpondevano elfi , 
che collei era fiata guadagnata 
a dire ^ome folTe Burkai , e i 
fuoi compagni difparuto , Con- 
tinuarono adunque a fpargcrfi , 
e ad acquifiarc Profcliti • ma 
come non avevano alla loro te- 
fta perfona capace di foficnerli , 
così il loro partito s’ indebolì 
, in- 
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ìnfenfibilraente , e cadde pofcia 
da sè . Quella Setta non aveva 
altra dottrina che quella della 782. 
Metempficofi f che era ftata in- 
Icgnata da* Ravendiefi • ed effa 
su le prime fu alquanto pili for- 
tunata, per la deftrezza di Bur- 
kai , che verifimilmente poffedc- 
va qualche fecreto naturale , di 
cui feppe valerli per farli rif- 
guardare da’luoi partigiani , co- 
me un uomo , che aveva com- 
merzio col Cielo - 
- Intorno a quello tempo 
badi , a efempio di fuo padre , 78^. 
volle fare un viaggio alla Meca * f/Crf/Z/ò/a- 
ed in effetto lo fece, ma più con 
fallo , che con divozione ; im- „aggio al/a 
perciocché li fece conto eh’ egli 
ipendelfe in quello viaggio in cir- 
ca a fei millioni d’ oro . Egli 
fece accompagnarli da un corteg- 
gio affai numerofo , eh’ trat- 
tò nel cammino con tutto il lul^ 
fo , e con tutta la magnificenza 
poffibilc; effendo che aveva fat- 
to condurre con feco immenfe 
provvifioni , ed aveva tra 1’ al- 
tre cofe un gran numero di ca- 
rne- 
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meli, che non erano carichi che 
di neve Compreffa , della quale 
era T ufo di rinfrefcare i frutti , 
e le bevande ordinarie del Ca- 
ìifo. Fece egli alla Mcca un di- 
fpendio cforbitante , che fupera- 
va di gran lunga quello , che 
fatto avevano per T addietro gli 
altri Calihj e d’altra parte fod- 
disfece efattamente a’ doveri del- 
la religione, e fece più fiate le 
pubbliche preghiere nella Mo- 
fchea, con dimoftraxioni efterio- 
ri di grande pietà . Quelle pre- 
ghiere ordinariamente erano fiifl* 
leguite da conCderabili doni , eh* 
ci faceva a’ popoli , di forte che 
il Tempio era fempre pieno d* 
una gran moltitudine , allorché 
fapcvafi eh’ egli doveva andarvi . 
Raccontafi , che un giorno , in 
cui aflfollavafi la gente, per aver 
parte alla fua liberalità , egli of* 
fervo, che Manzor Hagiani fuo 
Vifir perfeverava tuttora pregan- 
do con molta divozione* c Ma- 
hadi interrompendolo gli difl’e . 
E voi , perchè non mi chiedete 
voi twlìd ? io avrei ^ran torta , 
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rirpofè flucfto pio Muiulraano 

/■•t'i 1 / r J‘T^‘ J 1®7* 

Àt chtederc nella caja at Dio Er» Crift. 

altri che a lui-, ed altra cofa cbejii-, 

lui medefimo é Dappoiché Mahadi 

ebbe compiuti alla Meca tutti 

doveri di religione, volle lalciàr*-/ir^f<T della 

vi un monumento del fuo 

grinaggio , facendo fare un 

gveflo magnifico alla Mofehea , il 

cui portico gli era fembrato non 

corrilpondent^ alla bellezza delP 

edifizio . 

Egli partì poco apprelTo , t 
palsò per Medina a oggetto di 
fare la Tua preghiera al fcpol- 
cro del Profeta; e quivi ancora 
ordinò molti lavori , per dare 
piu vaghezza a’ contorni della 
Mofehea di quella Città . r^j^ans^al^- 
quivi, che effendo venuto un dannar [ì^li 

le a prefentargli una pianella , ■''* 

che diccvafi per ficuró' aver fer- 
vito a Maomet, ilCalifo ricevè 
il prefente con moka venerazio- 
ne , e fece donare dieci mila 
dramme d’ argento a colui , che 
glie l’aveva portata. Non è già 
che il Califo foffe ben periuafo 
che quella pianella folfe una re- 
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Mahadi . liquia del Profeta* ma egli ere- 
Era*^Cri^* prudentemente di non do- 
y8j. . ver moftrarfi dubbiofo d’un fatto , 
che palfava a Medina come cer- 
to . Maomet y difs’egli ad uno de’ 
luoi favoriti , non ha forje giam^ 


mai voduta qucjta pianella / tna 
fe io /’ a’vejjì ricufata , il popolo , 
che crede cìj ella abbia 'veramen- 


te appartenuto al Profeta , avreb- 
be penfato che io /’ aveffi /pre^-^a- 
ta , e quindi farebbe forfè nato 
molto jcandalo . Qucfto J)ellegri- 
naggio per luoghi , che erano 
flati la culla, per così dire, del 
Mufulmanifmo , ifplrò al Califo 
i più fcnfibili fenti menti della 
religione , e della pietà * onde 
parve molto più attaccato a’fuoi 
doveri; e betidiè folVcgli natu- 
ralmente dolce, ed aif.i bile, que- 
lle qualità sì belle per fc medefi- 
me, parvero prendere un nuovo 
luftro , allor che furono anima- 
te dallo fpirito della religione . 

ES’tojf' ^'1!. J*Ì Medina, egli 

784. portoili a Cunah , dove ouervò 

la mcdefima condotta , e la me- 
deiima magnifìcenza , che nelle 

Cit- 
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CltLà , dalle quali fi era di par- Mahaot. 

tiro j e in quella parcicolarmcnte 

diede un el’empio aflai iiluftre784. 

della fua dolcezza , e della fua 

compiacenza . ElTcndo un 2Ìor* 

^ , o tratti dt 

no pronto a incominciare la pre-^o^^^^^/g, 

ghiera nella Molchea , un Kr^ho ne, e dì giu- 

dclU feccia del popolo fi 

c-inò per dirgli, ch’egli avrebbe 

voluto aver T onore di fare la 

preghiera con lui ; ma ch’egli 

non aveva ancor fatta la fua ab- 


bluzionc . ( E' quella una legge 
prdfo i Maomettani di non fa- 
re la preghiera prima che non 
fi fieno lavati. ) Il Califo pro- 
mife a quello Mululmano di non 
incominciare la preghiera , che 
non fi folfe purificato, ed ebbe 
effettivamente la compiacenza di 
afpettare ch’egli avelie fatta la 
fua abluzione. Egli continuò in 
quella maniera fino alla morte, a 
dare a’ fuoi popoli in generale , 
ed in particolare a quelli , i quali 
avevano occafione di vederlo , 
tutti i contraflegni pòflibili di 
affezione , di tenerezza , c di bon- 
tà paterna * Quelli fentimcnti 

era- 
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erano profondamente fcolpiti nel 
fuo cuore , e non confiftevano 
in femplici dimoftraz.ioni , fecon- 
do l’ ulo comune della maggior 
parte de’Grandi della Terra. Si 
racconta a «j^uefto propofito, che 
quello Calilo elTcndo in cam- 
mino per ritornare alla fua capi- 
tale , fu forprefo da un tempo- 
rale-sì fpaventofo , che pare- 
va che il fuoco del Cielo vo- 
lelfe abbruciare la terra. Maha« 
di , molTo a grandiffima com- 
palfione della collernazione , in 
cui vedeva gli abitatori infelici 
della campagna \ mife piede a 
terra , e gittandoll ginocchioni 
gridò : Signort , fe vei volete la 
mia vitay io fon pronto a riceve- 
re i vojìri giujìi cajìighi • ma io 
vi prego a rifparmiare i vojìri 
Fedeli, Allorché ritornò a Bag- 
dac, egli mife tutta la fua at- 
tenzione a procurarci! bene del- 
lo Stato , e la felicità de’ popo- 
li • Ebbe cura in particolare di 
cangiar fpelfo i Governatori del- 
le provjncic , per evitare che 
non prendelTero troppa autorità 


Digitized by Googlc 



DEGLI Arabi. 6 ^ 
ne’ loro quartieri * il che foven- Mamadi. 
te era ftato cagione che i pope- Era^crh^* 
li , che fi trovavano oppreffi , 785. 
ri enfiavano ogni obbedienza , e 
fi portavano alla ribellione .Eb- 
be parimente premura di dare 
fpeflb udienza, nella quale eia- 
ficuno era ben ricevuto per fare 
le fue rimoftranze fpvra il go- 
verno dello Stato , e fiovra l’am- 
miniftrazlone della giuftizia . Spef- 
fio ancora chiamava a sè i Ma- 
giftrati , che erano accufati d’ave- 
re prevaricato • e dopo eflerfi chia- 
rito del fatto , egli taffava le pe- 
ne fecondo la qualità del delit- 
to , c comandava che foifero in- 
dennizate le parti oflfefe . 

Quello amore della gi urti zia , 
e del bene del popolo lo fcce^^^'^^’ 
adorare in tutto 1 ’ Impero Mu- 
fulmano; ed era lungo tempo , 
che non era fiato veduto fui tro- 
no un Principe cosi grande , co- 
si limano, cosi gencrofo* e cia- 
feuno continuamente pregava il 
Cielo", perchè confcrvalfe il re- 
gno a un Sovrano sì degno di 
reggerlo ; ma un funcftilfimo av- 

ve- 
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Mahadi . venimento rapì queftoCalifo nel 

Err*Crfft j Talucc , la 

785. fua età , e le fue difpofizioni mo- 
ftravano di promettere un regno 
affai lungo. Gli Autori conven- 
gono', ch’ei morì l’anno dell’Egi- 
ra cento feffanta nove , avendo 
allora quarantadue anni d’ età * 
ma non s’accordano fovra la ca- 
D/v/Tio»? gione della fua morte. Ve n’ka 
/i^fopra la raccontano , che effendo que- 
cr.^jonedel- fto Principe a Mazabdan , con- 
lii Jua mor- trada affai lontana da Baodat , 
una .delle fue fchiave donò alcu- 
ne pere affai belle a quella del- 
le fue compagne , che era la fa- 
vorita delCalifo. Quella le pre- 
fentò al Principe, che appena n* 
ebbe mangiato , che fi fentì un 
fuoco crudele, che gli abbrucia- 
va le vifeere, ne alcun rimedio 
potè acquietare i fuoi dolori , 
nè togliere la cagione del male • 
ond’egli morì il giorno medefi- 
mo. Si feppe poi che le pere , 
le quali erano Hate donate alla 
giovane fchiava , erano fiate per- 
forate preffo che infenfibilmente 
con un ago hniffimo , temprato 

pri- 
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prima con un veleno fommamen- 
te rottile. Altri dicono, che que- 
llo Principe , che era gran cac- 
ciatore, trovò la morte in que- 
llo efercizio , il quale faceva la 
l'ua paflione . Perl’cguirando un 
cervo, ch’egli infeguiva da lun- 
go tempo con un ardore viviffi- 
mo , ed effendofi falvato 1’ ani- 
male dentro unacafa, la cui por- 
ta era baflìflima , il Principe 
che a tutta briglia correva die- 
tro a quella beltia, credette che 
coll’ abbaflarfi fui collo <Jel fuo 
cavallo avrebbe potuto profegui- 
rc il fuo corfo fin dentro la ca- 
fa ; ma entrandovi urtò sì vio- 
lentemente contro r architrave , 
eh’ egli fi ruppe le reni , e mori 
preffo che fubito . Lafeiò due Prin- 
cipi , uno de’ quali nominato Ha- 
di gli fuccedè nel regno • il fe- 
condo chiamavafi Harun-al-Ra- 
fchid . Mahadi amava molto quell’ 
ultimo, che in effetto gli aveva 
renduto grandi fervigj, comandan- 
do le truppe Mululmane nella 
guerra contro i Greci , e fenza 
dubbio a cagione delle grandi 

qua- 
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qualità di quello Principe , pro- 
pofe il Califo di rinunziare in 
Tuo favore la corona* maHarun 
non volle giammai acconfentire 
a ciò • per lo che Mahadi no- 
minò luo fucceflbre il fuofigliuor 
lo primogenito, c nell’ atto, che 
fu ellcfo a quello foggetto, egli 
ordinò che dopo Hadi farebbe 
caduta la corona fovra Harun , 
e non altramente fovra i figliuo- 
li del fuo figliuolo primogenito. 

Fu b*n molto lontano Maha- 
di dal lanciare gli fcrigni del ri- 
fparmio cosi pieni, come gli ave- : 
va ritrovati alia morte di fuo 
padre Almanzor ; poiché la fua 
magnificenza , le fuc liberalità , 
e può anche dirfi , le fue profu- 
fioni, difliparono in poco tem- 
po gl’ immenfi fondi , che gli 
erano fiati lafciati • I fuoi fune- 
rali , non che fi facefiero con 
la pompa , che. elìgeva la fua 
dignità, furono molto fempllci , 
e tali che non fi farebbe potu- 
to far meno per qualunque per- 
fona d’ inferior condizione . Egli 
fu fepolto preflb al contórno , 

dove 
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dove mori ; e il fuo corpo fu Mahade» 
porto a’ piedi d’un albero, 
il quale andava egli fovente a 785. 
prender ripofo , quando faceva 
caccia da quella parte. Macino 
in poche parole ci fa una de- 
feritone, che genera ftuporc , 
della fimplicitàdc’ funerali di que- 
llo Califo : Non fi trovò , die’ 
egli, coffa opportuna per portarlo 
al Jepolcro j vi fu portato /opra 
una porta ; e fu fotterrato fatto 
una noce , dove aveva cofiwne di 
potfi a federe. Sorto il Ilio regno 
V anno cento feflantaquattro dell’ 

Egira , feguì un fenomeno de’ 
più ftraordinarj . Il Sole , qual- 
che tempo dopo il fuo nafeere , 
parve che perdeffe in un irtan- 
te il fuo lume , fenza però ce- 
di ITarfi , e fenza che vi forte 
alcuna nebbia per l’aria; e ne 
leguì una fpaventofa ofeurìtà , 
che durò fino al mezzo giorno. 

Avanti di paifare al fucceflb- 
re dì Mahadi , abbiamo credu- 
to di non dover tralalciarc al- 
cuni particolari , che fanno 1* 
elogio della dolcezza , e della 
T.m.P.I. D bon- 
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Mahadi . bontà tii quefto Principe, e fb- 
Era^Criftf* cavati da un Autore Arabo , 
78$. che non accenna altramente a 
quale (lato della fua vita fi ri- 
feri fca no. QucftoCalifo , ripren- 
dendo un giorno un Offiiiaie , 
gli dimandò quando avrebbe ce f- 
iàto dal commettere errori ? L,* 
Ofiìziale gli rifpofe: Finché Dio 
vi conjerverà la vita per. nofiro 
bene , a noi s* afpetterà il fare 
errori y e a voi il perdonarceli , 
Awtni- Un’altra volta, eflendofi quefto 
Principe perduro alla caccia , e 
la v/>fl trovandoli afflitto per la fame , 
Mahadi, pgj. jg fete , e per la fatica, en- 
trò nella capanna d’ un Contadi- 
no Arabo , che era su la lua 
ftrada , e gli dimandò fe aveva 
qualche cola da dargli per Tuo 
refocillamento . L’Arabo gli of- 
ferfe pane bigio , c un poco di 
latte, e Mahadi lo pregò a tro- 
vargli qualche altra cola • e il 
Contadino andò tofto a cercare 
una flai'ca di vino , dei quale 
il Califo ne bevè alcuni forfi , 
Dimandò appreflb al Contadino 
s’egli lo conofeeva; JVo, rifpo- 
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fc l* Arabo, lo fono ^ rUffc que- MahadI. 
fto Principe , mo de 
Signori della Corte dei Cai i/o •.785. 

Bevè poi un' alcra volta, e di- 

■ mandò tuttavìa al padano fe Io 
'conofcevaj e quelli gli rìfpofe , 
che aveva già faputo da lui chi 
egli era . Hon è qaejlo , rifpofe 
Mahadi , io fono ancora pili gran- 
de che io non vi ho detto . Dopo 

'ciò egli bevette ancora una nuo- 
va fiata, e ripetè fucceflìvamen- 
le la Tua primiera dimanda* JL* 

Arabo impaziente gli replicò , eh* 

'egli flelTo già fi era fpiegato su 
<]uefto foggetto . Ho , diffe il 
' Principe y io non vi ho ancata 
detto tutto . Io fono il Califo 9 
avanti al quale ognuno fi projlra , 

A quelle parole l’Arabo , in luo- 
' go di prollrarfi , prefe la fua fia- 
l'ca con furia, per riportarla , on- 
de ‘"prefa 1* aveva . Il Califo ma- 
ravigliatofi gliene dimandò la ca- 
gione, e l’Arabo fogglunfe: Lo 

■ faccio , perchè fe voi bevevate an- 

cora una volta , avrei potuto cre- 
dere che’ voi non fojle il Profeta ^ ^ t 

" t nel fine al! ultimo traccanna- 
' • . D 2 men- 
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MAHADt.men/o , ebe voi non pretende- 

/‘"■r 

785. Dio onnipotenti . Il Canto non 
potè trattenerli dal ridere , per 
la rifpofta di quefto Contadino ; 
cd effendo pervenute in quefto 
contorno le fuc genti , che per 
tutto lo cercavano, egli raccon- 
tò loro la fua ventura , e fece 
donare al fuo ofpite una vette , 
ed una borfa piena d’oro. Que- 
lli, fuori di sè per un prefence 
sì magnifico , fece al Principe 
molti ringraziamenti ; e foggiun- 
fe , tuttora fcherzando ; Io vi 
crederò fempre un uomo veritiero , 
quan^ anche accrefcejìe le vojlrt 
prerogative fino alla quarta , ed 
anche fino alla quinta volta. 


HA- 
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H A D I 

XXIII. G A L 1 F o. 

P oiché' fu notificata ad Hadi 

la morte difuO padre, egli 785^ 
fece proclamarfi Califo a Bagdat , 
donde fcrifle lettere circolari a* 
Governatori di differenti provin» 
eie , per far loro faperc 11 fuo 
innalzamento al trono . I prin- Hufjehpn- 
cipj del luo regno furono 
-lentemcnte agitati da’ movimcn- rìconofccte 
ti, che fecero gli Alidi, per ri- 
metterfi inpoffcfTo del Califato. 

Un pronipote d’Alì , nominato 
Huflein, che fiera fatto da lun- 
go tempo un partito confiderà- 
bile a Medina , riufeì nel fine 
a farfi apertamente dichiarareCa- 
Itfo dagli abitatori di quella Cit- 
tà . Quello Principe pafsò fuc- 
X:?iTivamente alla Meco, dove fi 
aftàticò per iftabilirvi la fua au- 
torità* ma in quella irnprela tro- 
.vò più ollacoli, che non aveva 
D 3 ere- 
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Habi. creduto^ a cagione d’una quan- 
Era^^^Crift.' ^ Abbaffidi , che fi ritrova- 
785. vano allora alla Meca in con-- 
giuntura di un pellegrinaggio . 
Huffein però venne a termine 
di farfi riconofcere, efubito trat- 
tò con r ultimo rigore tutti co- 
loro ,, eh* egli fcùperfe che 'oli 
erano ftati contrarj- ^ ma la ma 
collera fi sfogò principalmente fo- 
vra gli Abbaffidi , de*'quali quan- 
ti potè ritrovarne , tanti ne fece 
morire.. Quella ribellione fa to- 
cftinta , mercè le truppe , 
che il Califo'fpedì nell* Arabia 
I partigiani di Hulfein. furono 
battuti in diverft incontri • c 
tutti quelli ) che furono ritro- 
vati con. l’armi in mano ^ ffi- 
rona paifacL a fìt di fpada y e fu 
tagliata la teda, a tutti coloro y. 
thè furono- ricónofeiutr per par- 
degli- Alidi . Hulfein y 
ta^ia delU^ome raccontali, fuggi dalle ma- 
ni deNincitori eli falvò;a Me- 
dina,. dove faceva conto- d* elle* 
ficuro ^ ma quivi fu infeguito „ 
« fatto prigk)niero> dalle truppe 
di Hadi ^ c ti* ebbe tagliata, la te^ 

'fta,^ 
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fta , come era (lato fatto a quelli Hadi. 
di fua famiglia, che erano ft^ti 
prefi alla Meca» ^ 785, 

Hadi trattò col medefimo ri- il Calìfo ^ 
gore una Setta di fanatici, che * 
li affaticavano da qualche tem- 
poaftabilire una dottrina, egual- 
mente oppofta alla Religione Mu- 
fulmana , che al buon ordine del- 
la focietà civile r Eglino ammet- 
revanck due principj eterni , 1* 
uno del bene , V altro del ma- 
le • e pretendevano' che non fi 
potefle pofledere alcun bene in 
proprietà y e che non fofle per- 
meflb mangiar la carne degli 
animali . Qiiefta Setta , che ap- 
pellavafi Zandicfi ^ avea co- 
minciato a diffondere i fuoi 
donimi T ultimo anno del Cali- 
fato di Mahadi * e fui principio 
non era fiata confiderata ^ per- 
chè i fuoi feguaci venivano fti- 
mati come tanti ìnfenfatiy poco 
atti a formare un partito peri^ 
colofo • ma effendofi confidera- 
bilmente accrefeiuto il loro nu- 
'inero y fu agevole lo feoprire , 

.che i loco errori non paravano-' 

D 4 a di- 
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Hadi- a diftruggere la Religione , ina 
aflblutamente erano conrra- 

^r<i varili* *fit I I I 

785. rj alle leggi civili , ed anche al- 
la purità de’ coftumi . Mahadi 
aveva avuta la precauzione di 
efiliargli da’ fuoi Stati , donde 
il piu andò a i'pargerfi ncirAfìa , 
nell’ Europa., e particolarmente 
nella Francia , ove furono coao- 
Iciuti fotto il nome à' %AlbigeJì , 
Alcuni d’ effi , cfiendo ritornati 
immediatamente dopo la morte 
dell’ultimo Califo , obbligarono 
Hadi a prendere le mifure piìi 
efficaci , per opprimere quefto 
partilo prontamente . Fece dun- 

?ue drizzare un gran numero di 
orche dentro Baodat , e quanti 
Zandiefi furono Icoperti , o pur 
loro fautori, tanti fubito vi fu- 
rofi appefi . Quella feverità fece 
il fuo effetto * c i primi fovra 
i quali cadde 1’ elecuzione , fu- 
rono d’efempio agli altri , e ben 
Egna 170. torto fi fpenle ogni voce di que- 
faziofi . 

vttol credendo Hadi d’ aver 

$Jiekiarare più a temere di veder si tofto 
alcun movimento ne’fuoi 

ptrjuofue- „ 

Cf/Jòrr . - - - . 
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Stati, fvegliò a sè medefimo le Hadi. 
brighe le più crudeli, prr 
progetto, ch’egli formò di far 786. 
pafl’are a’fuoi figliuoli la digni- 
tà lovrana, a pregiudizio di Ha- 
run fuo fratello , che Mahadi 
con r ulti ma fua difpofizione ave- 
va chiamato al Califato, imme- 
diatamente dopo la morte del 
fuo maggior fratello* difpofizio- 
ne , che era ftata approvata dal 
confentimento generale di tutti 
i Grandi dello Staro . V.olie adun- 
que il Califo rompere il tefta- 
mento di fùo padre * c benché 
non aveffe per erede altro che 
un figliuolo nominato Giaffar , 
rilblvette cip non oflante di no- 
minarlo attualmente fuo imme- 
diato fuccefibre alla corona * 


Egli comunicò quello fuo prò- Rifiejftont 
getto al fuo Vili re Jahia * ma fi A® 
conol’cerà che ciò fu più ^0^0 fare fi! que- 
per farglielo approvare, che per 
dimandargli il parer fuo. Il Vi- 
fire , che era uomo favio , e 
prudente, rapprefentò al Princi- 
pe tutte le difficoltà, che avreb- 
.be dovuto fupcrare per l’efecu- 
D 5 2.Ì0- 
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Hadi . zione del fuo dii'cgno .. Fece ve- 
derli che HaruR era amato daV 
780. . "Grandi a cagione del fuo valo- 
re ; che lo Stato gli aveva gran- 
di obbligazioni per, aver condot- 
te le fue armi contro i Greci 
così, bene , come aveva , fatto ^ j 
che in particolare egli era l’og«- 
getto delle compiacenze di fua j 
madre , vedova del Califo- , e 
che quella imperiofa PrincipefTa 
non. lopportecebbe: pazientemen- 
te,. che folfc' fatta una tale in- 
giuHizia a un f gli nolo,, ch^ ella 
amava teneramente* che daU’aU 
tra parte ficuramente i popoli 
non applaudirebbono^ alla^ fcel- 
ta , eh’ egli' pretendeva di fare » 
che i Mufulmani volevano ave- 
re alla loro teda un Principe , 
che folfe in idato di riempiere 
tutte le funzioni di Califo , co- 
me a dire: di fare- le- preghiere », 

. di comandare- le truppe,, di con- 

durgli al pellegrinaggio della Me- 
ra; in un motto,, di governare I 
per fc'dcflb. Finì. col dirgli , eh* 
•egli credeva » che importade per 
4 a fua propria trenquiUità di noa 
- s, mu- 
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mutar cola alcuna delle 
zionl di fuo padre , o 
di afpettare' che il giovane Pria- 786. , 
cipc foffe in- età di farli vedere 
a’ popoli, c di guadagnare il lo- 
ro affetto *> Hadi afcoltò’ le ri- // Califo of- 
fleffioni. del fuo Vifire eoo 
ta tranquillità, e nnle d apprg»-v;>rf. 
varie * ma P idea eh’ egli ebbe 
che quello Min rffro non lì oppo» 
iielTe a’ fuoi difegni che per P 
intima amicizia,.. che aveva con 
Harun fua fratello- y e con Al- 
ehizarana fua madre vedova del 
Califo, fece prendergli un vio-^ 
lento partito eh’ egli' credette 
neceflario' per la fua pace . Mam« 
dò dunque una fera a chiamare un 
Mufulmano' dii confiderazione -, 
chiamato Harthamath che poflc- 
deva‘ dopo lungo tempo la fua con- 
fidenza; e fi dolfe amaramente con 
lui d’Harun fuo fratello , c di Jahia 
fuo Vilìr, che non' ceflavano en- 
trambi di trovar cabale contro 
lui y € di voltarli contro i fuoi 
fudditi ; c aggiunfe che per li- 
berarli da’ gìufti timori , che li 
cagionavano i. loro maneggj », 

D 6 ave- 


difpoli- HAor i. 


Digilized by Google 



84 Storia 
Hadt: aveva rifoluto di disfarfenc 5 e 

Era*^Vrift fovra lui aveva gittati gli 
■j'òù. occhi per T efecuzione d’ un pro- 
getto si importante. Hartharaatli 
pieno d’orrore a una tale com- 
miflione , fi proftrò a’ piedi del 
Califo per chiedergli in grazia, 
che lo dilpcnlafie di obbedire 
a comandi cosi fanguinofi . Ra- 
di irritato del Tuo rifiuto, lo la- 
fciò brul'camentefenza dirgli nien- 
te di più * ed Harthamaih te- 
mendo allora per le m'edefimo, 
non ardi ritornarlcne preffo di sè ^ 
onde andò a rifugiarfi nell’ ap- 
partamento della Prinerpefia ma- 
dre del Califo, facendo conto dt 
ilarvi naicofto tutta la notte , 
e prendervi le lue mifure , per 
fottrarfi al furewe di Radi . 

Quella notte medefima fu il 
termine de’timori di Arthamath , 
e della dil^'azia, che minaccia- 
va Rarun , e Jahia • poiché in 
efla mori Radi dopo un regno ^ 
che non aveva ancor diciotto 
è^r//pirt7-^}^^ durata. Il più degli Sco- 
ra /iverfa- rici Convengono , che' la madre 
mentedagli del Califo avefle a quella moc- 

/tutori , - * 


Digìtized b/ Google 



DÈCLi Arabi. 85 
te molta parte . Qiiefta Princi- Ha’?? . 
pefla , che era d’ un carattere al- 
tiero, fi era impadronita d’ una 780. 
parte dell’autorità, e aveva Tem- 
pre apprelTo di sè una copia di 
Signori, thè le dicevano la coi> 
te . Il Califo ne prefe ombra , e 
dopo averla avvertita più vol- 
te, d’aver più riguardo nella fua 
condotta, le aveva detto un gior- 
no , che avrebbe . fatto taglia- 
re la teda a <]ue’ Grandi, del- 
la Tua corte, che fi fofsero aflì- 
fi nel fuo appartamento . Dicefi 
che poco dappoi le mandò in 
regalo un’ oca avvelenata , fa- 
cendo conto di disfarfi per ta- 
le mezio di quefta- Principef- 
fa ; ma il fofpetto , che a lei 
dava r efierfi da qualche tempo 
il figliuolo allontanato da lei , 
fece che fi precauzionaffe in ma- 
niera, che falvò lavica; poiché 
ne diè a mangiare a un cane , 
che mori quafi fubito . Quefto 
avvenimento, accoppiato al mal 
talento- del Califo per fuo fra- 
tello , le fece prendere la rifo- 
duzione di prevenir quefto Priii- 
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cìpc,. e di renderlo impotente 
EriCrift° crudeltà contro* 

780^ . la Tua famiglia . Alcuni dicono , 
eh' ella guadagnò due delle con- 
cubine del Califo che approfit-- 
tando d’ un profondo fonno 
nel quale egli pareva fepolto i- 
r affogarono con cufeini , che li 
mifero fui volto • ed altri rac-- 
contano , che fu la madre di que- 
fto Principe , la quale commifc' 
per le medefimaquefto attentato. 

Il Nigiarifthan , Autore Ara-- 
' bo rapporta che quello Califo* 
morì fubitamente d’ una tolTe ^ 
che lo prefe nella notte dopo- 
aver Bevuto un bicchiered’acqua • 
ma della maniera , eh’ ei deferi-- 
ve quello fatto , fembra che 
pofla fofpettarfr , che la madre' 
di’ quello Principe abbia avuta 
qualche parte alla fua morte . 
Potrà farfene giudizio* dal paffo- 
medefimo di Nigiarillhan , nel 
quale' Harchamath è' introdotto 
a raccontare' egli lleffo' ad uno 
de’ fuoi amici la conferenza , 
eh* egli aveva avuta col Califo, 
e ciò che appreifo ne feguì w 
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,V ItCalifo, dice egli,; avendo- Hadìì- 
mi fatta venire un gio^noal- 
la- fua- prefenza ^ mr parlò- in 786., 

,, quefti termini : Tu vedi ,, 
Harthamath ^ che il traditore Ja^ 

^ta , figliuolo^ di Kaled, mio pri*- 
tào miniJlrOi. è mio nemico^ dichia- 
rato ‘ di*' egli rion cejfa cd' fuoi di* 
jcorfr d* inimicarmi ogni giorno lo 
/pirite y e il cuore de* miei /addi- 
ti y e eh* egli' favori/ce prejfo loro 
gl* intereJI^ di mio fratello Harun,, 
la in te ha ripojla tutta la mia con* 
fiden^a ,, cono/cendo il tuo^ ^elo , 
e la tua affezione * r bi/ogna che 
tu mi porti la tejia dell* uno ^ er 
dell* altra y /e tu vuoi darmi una 
prova' fincera del tuo’ affetto ^ Non 
pof/o effer /curo del trono y e del*- 
la vita y quando non/egua la per- 
dita dell* uno y e delT altro . Dopo- 
qu ejla e/ecugione tu farai poffare 
a filo dr fpada - quelli degli %dfli* 
di y e de* loro amici y che- fono at- 
tualmente nelle prigionia Tu- tl 
metterai po/cia alla tefta dellemie 
truppe^y delle quali, ti dò il co* 
mando e tu le condurrai in dili- 
genza a Cuffah : tu, farai ufeirne- 
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ftibito:tutttgli^€bbajJidi ^ che pof^ 
* fono ritrovarvift , e in fine tu fa~ 
rat mettere il fuoco alla pia^^z^ • 
„ Allorché il Califo , profegui 
,, a dire Harthamadi , mi ebbe 
„ dati quelli terribili ordini , 
„ de’ quali voleva che io fofìi 
„ l’ el’ecutore , io mi gettai a’ 
,, iuoi piedi per dimoftrargli umil- 
,, mente il feguito funefto de’ 
„ fuoi comandamenti , c mi Icu- 
,, lai fovra l’ impoliìbHità di no- 
,, tergli adempiere fecondo il ìuo 
„ denderio. Il Califo irritalo per 
„ le mie feufe c pel mio riftu- 
,, to j mi lafciò con fierezza , e 
,, con collera , e rientrò nel Ilio 
„ appartamento. E' facile il con- 
„ cepire in qaal turbazione , e 
„ in quali timori io mi folh * 
,, poiché il Califo poteva far- 
„ mi affalfinare, affinché moriflc 
,1 meco il fuo nero progetto . 
„ Confufo per ciò , ed incerto 
„ del partito , che io dovelìi 
,, prendere, iopalfai nclF appar- 
„ lamento della Sultana Alche- 
„ 7aram , madre del Califo, fpe- 
„.rando di tenermi nafeoffo ita 

„ quaU 
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„ qualche ridotto, e di sfuggi- H^or.' 
,, re agli affaflini , che il Cali- 
„ to avcfle potuto mandare al- 786. 

,, la mia abitazione . Intorno 1 * 

„ ora della mezza nette, io in- 
,, tefi la voce della Sultana, che 
5, mi chiamava col mio nome,; 

„ e credetti d’ ingannarmi , noo 
„ potendo immaginare , come cl- 
la avefle potuto fapere , che 
5, io era nel luo appartamento. 

„ ( Seppi pofeia che una fchia- 
5, va , la quale mi aveva feo- 
„ perto , ne aveva dato alla 
„ Principeffa l’avvifo. ) Penfai 
„ allora , che avendole commu- 
„ nicato il Califo il fuo nero 
„ progetto, e T ordine, che mi 
„ aveva dato d’ efeguirlo ,‘ que- 
„ fta Priqcipefla ne l’ avefle di- 
„ ftolto . Ella mi chiamò una 
,, feconda volta , dicendomi ; l^e- 
„ nite arditamente Harthamath ^ 

„ venite a vedere il Califo mor^ 

„ to fui fuo letto . Quefto Prin- - 
„ cipe in effetto era morto in un 
„ fubito , per una tojfe , ebe lo 
,, forprefe ^ dopo aver bevuto un ‘ 

„ bicebiero d* acqua . Io era for- 

„ pre- 
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> Madi * ,, prefo di quefto avvenimento ,, 
IwVnftl »» ® pareva che altamente ne ftu- 
786. „ piffi • quand* ella foggiunfe : 

„ ^Andate ad a’wifare da parte 
,, mia il mia figliuolo Harun di 
,v ciò y che avete veduto , loincon- 
tinente andai da quefto Princi- 
pe, che prontamente raunò i 
yy Grandi dello Stato, c fi fece 
yy, proclamare Califo. 
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HARUN-AL- ■ 

raschìo. 

KXIV^ C A L I r o* 

« • : t i t , 

SsENoa pervenuto- al tranoEf^ira 17®*^ 
Harun nella, maniera , 
abbiamo raccontata , ricompensb- 
grandemente le pcrlbne , alle 
q^uali egli era debitore della co- 
rona^ e della vita ► Il Vifir Ta* p Calìfo 
tua , che li era opj^olto si torce- confiden-^ 
mente at difègno cKc Hadi ave- xa al Vifìt 
va formato, d’ efcludere Harun..!^^^'* 
dal Califato* >, fii* confervato- net- 
ta fua carica; e it nuovo. Cai ifo 
diede tutta la Tua confidenza a 
x^uefto Miniffro , c volte Tempre 
averlo preflo di sè - Quefla gran- • 
de incrìnfictiezzaacquiftò a quello 
Vifir un’ akilfima- confiderazio- 
ne ; onde L Sovrani degli Stati 
vicini, àir Impero Mufulmano ri- 
cercarono la fua amicizia • e ve 
a’ ebbe ancora^ che propoferodi 
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Habun. fare con lui alleanze particolari . 

Re del Cozarar , fra gli al- 
787. -tri, gli ofFed'e la Principdfa fua 
figliuola per uno de’ fuoi figlj j 
e troppo era vantaggiofa tjucfla 
propofizione perchè foffe riget- 
tata ; per lo che il Miniftro ne 
parlò al Califo , che di buon gra- 
vi acconfentì. Il Re di Cho- 
rifugio del zoltolt lece partire ben tolto la 
Principeffa con un numerofo cor. 
V/;c^5^r#r.teggio di Signori, che 1 accom- 
pagnarono imo alle frontiere de- 
gli* Stati del Califo , dove ella 
fu ricevuta con la più grande 
magnificenza ; ma appena aveva 
ella fatta qualche lega negli Sta- 
ti Mufulmani , che fu attaccata 
da una colica violenta, che 1’ 
obbligò di foggiornarein un con- 
torno chiamato Bardaha . Il ma- 
Eg^ra^TAc crebbe pofeia a tal fegno , 
Era Crifi, xhe tutti i rimedj furono inutili • 
^ e la Principeffa ne mori. 

jJRedtCU- Quella perdita riufeì tanto più 
itemjhm fenfibile al miniftro, quanto che 
fino nelle tirò una guerra addolfo al Califo ; 

effendo che il Re di Chozarar ac- 
cusò i Muiulinaiù d’ aver fatto 


Digitized by Google 



t)EGLi Arabi. ^3 
perire fua figliuola . Non di cefi Haruw% 
su quale fondamento appoggiò 
egli un’ accufa sì odiolà * ma 787. 
ciò che è certo, fi è , cn egli 
dichiarò la guerra ai (^alifo , c - 
torto fcppefi a Bagdat , che le trup- 
pe di quefto Principe erano in 
marcia per venire a inv»^aderè le 
Terre dell’ Impero. I Mufulma- 
ni forprefi di quefta fubita incur- 
fione , fi affrettarono d’ andare a 
difendere le loro frontiere • ma 
alcuni movimenti , che erano fla- 
ti fatti dalla parte della Grecia , 

Avevano obbligato il Califo di 
fpedire le fue migliori truppe a 
quel canto, e però non potè far 
marciare contro i Chozararefi che 
truppe levate in fretta , e poco 
difciplinate, le quali non fecero 
che sforzi inutili per arreftare il 
nemico . Una parte fu tagliata 
a pezzi, l’altra fu meffa in rot- ■ • • 

ta ; e i vincitori , dopo aver fac- 
cheggiato tutto il paefe , nel quale 
avevano fatta la loro difeefa, ritor- 
narono alle loro cafe con una mol- 
titudine infinita di prigionieri ^ 
de’ quali fecero tanti fchiavi « « 
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Hakuk. Le armi del Galifo furono pia 

Era*^Crift!' dal canto della Gre-» 

788. eia , L* Imperatrice Irene con- 

U Califo travenne alle condizioni , me- 

nnnova le ouali crale ftataaccm- 

Creci. «ata una tregua ; quindi Harun 
aveva fpedita contro di lei un’ 
armata numerofa , che feorfe T 
Afia minore fino ad Efelb, dc^ 
folando’le provincie dell’ Impe- 
rio de’ Greci, Irene conobbe al- 
lora l’errore, eh* ella aveva fac- 
to di tirarfi addofib un nemico 
sì formidabile in un tempo, nel 
quale era abbafianza occupata da- 
gli interni movimenti dell* Im- 
pero , fenza andare a cercarne 
altrove. Studiolfi adunque di fai* 
re propofizioni , mercè le quali 
Harun conferiti a rinnovare la 
tregua, che gli antecedenti Gai» 
lift le avevano accordata v -! 

Harun , ficuro da quella pari 

789. tc, prele le dovute milure per 
alficurare le fue frontiere con* I 
tro le incurfioni de'Ghozararefi ^ ' 
e d’altre nazioni vicine; ed al- 
lorché fi fu mefib in fituazione 
di nulla temere dal canto loro , 

ri- 
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rifol vette di approfittare di que- 
fto fiato di ripofo, per mettere 
in pulizia i fuoi popoli , e fce- 
iriare un • poco la barbarie , eh? 
loro era come connaturale , NuW 
la pareva piu proprio a far nuf 
feire quefia difficile intraprefa, 
che infpirare alla nazione Tamo* 


Haru», 
Ei;ira 17}. 
Era Grifi. 

Egli fa col* 
tivare le 
Artif e le 
Scienze nel 
,fu0 Impera, 


re delle lettere ; e quefio fu il 
partito, a cui s’appigliò il Cai» 
lifo. Quefio Principe, che aver 
va molto fpirito, c molto^buon 
gufio, fu il primo, che s’appli- 
cò a, coltivare le feienze, e le 
Arti. Egli chiamò Letterati nc’ 
.fuoi Stati , li ricevette con di- 
flinzione , ed alTegnò loro pre- 
mj , e dipendi. Allorché faceva 
la vifita delle provincie di fua 
dipendenza, ed anche quand’era 
alla tefia delle fue truppe, egli 
aveva fempre vicino a sé certo 
.numero di perfone fcelte , iCon 
le quali trattenevafi ordinaria- 
mente fopra diverfi generi di let- 
teratura . Egli fece una fpefa 
veramente reale, per communi- 
care a’ fuoi fudditi il gufio, eh* 
egli aveva naturalmente per 1® 

feien- 
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Era Crift. 
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fcicnze ; c per fuo ordine furo- j 
no tradotti in Arabo per la mag- 
gior parte gli Autori Greci , e 
Latini, de’ quali fece farne gran 
numero di copie, per ifpargcrle 
nel fuo Impero, a fine di pro- 
cacciare a’ curiofi la facilità d’ 
incingere comodamente a fonti 
così abbondanti . Fu allora che 1 
fi vide comparire nell’Arabia 1’ ! 
Iliade, el’Odiffea d’ Omero, e 
le differenti opere di grand’ uo- 
mini , che altre volte erano com- 
parfein Atene, e in Roma con 
tant(\ fplendore * Quefto gufto 
adunque per le fcienze , e per 
la bella letteratura, fece paffare 
infenfibilmente preflb gli Arabi 
le ricchezze della Grecia, e dell* 
Italia y onde i coftumi comin- 
ciarono ad addolcirli ‘ e diven- 
tando gli fpiriti pih fermi , fi 
applicarono alle belle cognizior | 
ni ; e fi videro col tempo na- i 
fcere fra loro peifonaggj diftin- 
ti , che fi acquiftarono un’ altif- 
fima riputazione. Harun ebbe 1’ 
onoredi cominciare una sì grand’ 
opera , c di animarla col fuo | 

cfcm- 
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! efempio • ma non giunfe ad Harun . 
una certa perfezione altro che 
lotto 1 iLioi luccelìon. 75>i, 

Le foliccitudini del Califo non 
fi fermarono a quello ftabilimen- 
to * e attcle di pili a rinnovare 
il buon ordine per entro i fuoi 
Stati, collo ftabilirvi una fevera 
polizia , e collo fceglicre Magi- 
ftrati capaci di rendere a’ fuoi 
ludditi la più cfatta giullizia . 

Per quello amore alla giullizia 
parcicolarmemc meritò egli il 
Ibpranome d\ 41 -RafcòU^ che li- 
g^'iifica giullizicro , o amatore 
della giullizia . Ma per quanto 
gli Storici fianfi affaticati per 
dare a noi un’idea vantaggiofif- 
fìma della bontà, della dolcez- 
za , e dell’equità di quello Ca- 
lifo, fi vedranno ben collo ccr* 
ti tratti che mollrano molta biz- 
zaria , c fingolarità nel fuo ca- 
rattere , ed anche una cattiva 
fede , e una durezza , ed una bar- 
barie , che non s’ accorda con l’ 


umanità . Per efempio , farebbe 
troppo difficile fcufare la fua con- 
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tìAnirM- «io confiderabile della famìglia 

quale mancò cru* 
7 pi. delmente di parola , dopo aver- 
gliela data della maniera del mon- 
do la piu folenne ‘ ed eccone il 
fatto . 

Egira jyó. Nel tempo, che Harun godc- 
Era Crifì. va della tranquillità , ch’egliavc- 
75'** va riftabilita ne’fuoi Stati con | 
la fua vigilanza , e con le fue 
premure , venne a fapere che fi 
era formato un partito formida- 
bile nel Giorgian , e nel Dì- 

Uh' a à' ^ minacciato 

fcendeMted'^^ perdere la corona. Perquan- 
Alì^ fi fa te mi Ture fi foflero prefe per 
eftinguere il partito degli Alidi , 

' * non era fiato poflìbile di riu- 
feirvi intieramente . Jahia , fi- 
gliuolo d’Haffan , difeendeme d’ 
All per linea retta , aveva avu- 
ta la fortuna di fottrarfi alle dif- | 
ferenti ricerche, le quali fi era- I 
no fatte , allorché fi era trattato ! 
di efierminare quefia famiglia . 
Egli fi era formato nafeofiamen- 
te un numero confiderabile di 


partigiani , e in poche parole 
la rivoluziojic crebbe a fegno 

eh’ 
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cV egli fu dichiarato Califo . Avu- Harun. 

che ebbe Harun quella foia- 
ccvolc novella I prclc le miiurc jgz* 
più capaci a reprimere la ribel- 
lione* e fece partire Fadhel al- 
la tefta d’ un’ armata di cinquan- 
ta mila uomini , , e 1’ incaricò 
del penliero di ridurre i folieva- 
ci. Effendofi quello Generale avan- 
zato fino nel Khoraflan , ebbe 
verifirailmente occafione d’ in- 
ftruirfi perfettamente del carat- 
tere dell’ Alide Jahia , c della 
facilità , che vi avrebbbe a ri- 
condurlo all’obbedienza, avendo 
per lui qualche attenzione , .e fa- 
cendogli fperare uno flato con- 
forme al fuo merito, e alla qua- 
lità della nobile fua nafeita .• Ar- Fad6ef lo 
reftoffi adunque Fadhel nel 

- , - tire a trat~ 

rallan, ed inviò lecretamente ^ tare col Ca- 
Jahia un uomo di confidenza , ò/». 
che èfagerandoli le forze nume- 
'jofe, che rollo avrebbe egli in- 
contro, gli fece vedere nel mt- 
defimo tempo il modo dì sfug- 
gire la difgrazia , della quale era 
•minacciato. Quello inviato eb- 
•be attenzione di mettere in vi- 
E a ila 
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H^un. fta le dirpofizioni pacifiche di 
Fadhcl a fuo riguardo; c gli dif- 
79U ’ fe che qucfto Generale aveva già 

difpofio ogni cofa per la fua ri- 
conciliazione con Harun ; eh’ 
egli aveva foftenuto che la rl- 
volca del Giorgiano a lui non 
doveva effere attribuita ; e che 
s’ egli aveva accettato il Cali- 
fato , ciò non era fiato per di- 
chiararfi rivale degli Abbaflìdi , 
ma unicamente per fervire allo 
zelo, e all* affezione degli Ali- 
di , che fi erano approfittati 
del dritto della liia nafeita per 
obbligarlo a metterli alla loro 
tefia , e ad intraprendere una 
guerra , che certo ei faceva fuo 
malgrado . In una parola 1 * abi- 
le negoziatore fi diportò si ac- 
cortamente nella fua commifiio- 
nc, che Jahia guadagnato entrò 
in conferenza Ibvra i mezzi , 
* che fi farebbero potuti prendere, 
per placare lo sdegno d’Harun, 
e nel medefimo tempo metterlo 
a coperto dal rifentimento de- 
gli Alidi , che non avrebbero 
mancato di vendicarli, s*cgli ri- 

nun- 
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nunziava all’ impegno di folle- Haruk. 

^ Egira xjé. 

Il mediatore vedendo che non 79». 
fi trattava più che di prendere 
le ficurezze , riguardò T affare 
come finito; cfubito gli propo- 
fe d’ufcire del Giorgian , e dì 
renderli a Bagdat , per farvi la 
fua rinunzia fra le mani di Ha- 
run, che dalla fua parte l’ avreb- 
be prefo l’otto la fua protezione , • ' 

c gli darebbe nella fua .corte un 
licuro afilo contro coloro , che 
avelTero voluto tentar qualche co- 
la contro la fua pei-fona . Jahia , - 

prevedendo tutte le confeguen- 
ze, che aver poteva un palio di 
cjuefta importanza , fece molte 
difficoltà , che r inviato feppe 
feiogliere molto bene ; e final- 
mente lo fece rifolvere a fcri- 
vere egli flelfo a"Fadhel , per 
fignificarli le fue difpolìzioni , a 
fine che quello Generale ne in- 
formalfe Harun, che folo pote- 
va dare le ficurezze , capaci di 
terramare alloluta mente quello yj ^ 
aliare. Fadhel contentiffimo àtXfj'ta per la 

lùccelTo del fuo trattato , fcccr^'* ^ 
„ ’ per la Jm 

E 3 liùtrtà. 
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faperlo minutamente al Califo j 
‘ c quefto Principe foddisfatto dal- 
ia fua parte di vedere quella ri« 
bell ione fedata fenza molta fa- 
tica) efenza fpargimcnto di fan- 
gue, inviò a Fadhel uno fcric- 
to di iua mano , nel quale s* 
impegnava fuironor fuo d’ave- i 
re per Jahia tutti i riguardi do- j 
vuti alla fua nafeita , e a non 
intraprender giammai niente nè 
contro la fua vita , nè contro 
la fua libertà ; e fui timore che 
quello Principe non facelTe qual- j 
che nuova difficoltà,, a cagione 
de’ fofpetti , eh’ egli poteva ave- 
re fopra varj Signori della fua 
Corte, egli fece fegnare quello 
fc ritto da’ principali degli Ab- 
balTidi , e da tutti i Grandi del- 
lo Stato. Quell’atto si autenti- 
co fu fubito trafnielTo a Jahia ! 
e l’Inviato di Fadhel, che ave- | 
va sì deliramente intraprefa la 
prima negoziazione , fu incarica- 
to di fare quello fecondo maneg- 
gio V cd egli fe ne sbrigò con fc- 
liciffimo luccelfo. Jahia veden- 
do uno fcritto fegnato dalla prò- 

pria 
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pria maso del.Califo, e munito Harun^ 
del confencimento de’ principali 
della fua corte, non ebbe,, piu 792. 
che opporre a quello riguardo * 
ma fi trovò in grande imbarraz- 
’LO fovra la maniera di fottrarfi 
dalle mani degli Alidi ^ L’ lu- 
viato levò ancora quella difficol* 
tìv , e Io fece fortire del Gior- 
gi an , fenza che chichefia du- 
bitaflc della fua fuga ' così Tep- 
pe prendere efatce milure » Lo 
condaffe con ogni fretta nel Kho- • 
ralTan , dove Fadhel alla fella del- 
le fue truppe Io ricevette con 
ogni maniera d’ onore ; e dopo 
averlo fatto ripofarc qualchetera» 
po , Io conduffe alla corte di 
Bagdat- Quivi ricevette 
lifo tutte le cortefie , che potè- 7^3. 
va afpectarfi da un Principe , 
che moflrava avere tentimentr Cal/fo, 
piu nobili , e i piit generofi . dove èrìce- 
Voi fitte in cafa voftray 
gli.difs’ egli ; ed io dividerei 
mio trono mtdefimo con vot y fe il 
poteffi ^ voi qui menerete la vita , 
che vi piacerà . Voi verrete a ri- 
.trovarmi yft lo giudicherete a prò- 
E- 4 pofi- 
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pofito f 0 voi non v:rrete a Itrar/ien- 
tCf ed IO ne farò del pjyi foddis- 
jattOj imperciocché farè/ìcuro , che 
voi godrete di voi Jìeffo con tutta 
la libertà . Harun fece aflcgnr r- 
rpprctTo un magnifico iippar- 
taiTicmo nel fuo palagio, e dc- 
ftinò Offìziali che lo rervlflero* 
in fine , nulla trahlciò , che 
potefie lufingare un Principe , 
che sì gcnerofamentc fi era po- 
fto nelle fuc mani . Jahia pene- 
trato dalla gratitudine non ebbe 
alcun dii'piaci mento d’avere azar- 
dato un paflb , qual fi era quel- 
lo , che latto aveva * ed al con- 
trario ratificò nelle mani del Ca- 
lifo tutto ciò, che gli aveva fat- 
to dire per mezzo di Fadhel . 
Soddisfatifllmo creffere ufeito del- 
la pericolol'a fituazione , nella 
quale era fiato impegnato dalia 
rivolta degli Alidi, li fermò al- 
la corte di Bagdat , dove comin- 
ciò a godere un ripofo , cui pre- 
vedeva bene , che mai non avreb- 
be potuto gufiate per mezzo a* 

' ribelli . Qijcfto felice fiato di 
tranquillità troppo fu corto ; poi- 
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che Harun , fia per Tua natura- Harun . 
le incoftanza , fia per iftigazio- 
ne di alcuno de’ fuol cortigiani , 7^4. 
cangiò a un tratto condotta vx-EgHèaffaf. 
qaardo all’ ofpite fuo . Benché/*'^''/" 
nulla temer potdie ti un rivale , 
che era venuto a rifugiarfi prel- 
lo di lui, e che ogni cofa ave- 
va facrificata per lo bene della 
pace ; fece però riflelTione , che 
fin tanto che foffe viffuro , pote- 
va formarfi a Tuo favore un par- 
tito , che facefl'c valere le fuc 
prctenfioni al Califato . Prefe 
dunque il crudele partito di dis- 
farli di quello Principe* e non 
oHante che Fadhel , GiafFar , e 


gli altri Barmecidi avelfero or- 
rore di quello difegno, es’ado- 
peraflcro quanto poterono per im- 
pedire che il Califo non 1 ’ efe- 
guilTe , tutte le loro rapprelen- 
tanze furono inutili * e fi loppe 
qualche tempo dappoi che lo sfor- 
tunato Jahia era (lato affaflìnato. 
Un procedere cosi odiofo fu un 
gran foggetto di fcandalo a tut- 
ti coloro , che fapevano gl’im- 
pegni , che Harun avea conirat- 
E S li 
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Il Califo a 
piedi fa il 
p-’tlegrinag- 
gin della 
Meta. 
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ti con quefto Principe* c la ri- 
putazione del Califo ne fofferle 
molto , e pafsò lungo tempo pri-- 
ma che fi obbliafle 1* orrore d’ 
una tanta perfidia. C«n tutto ciò 
come ogni cofa col tempo fi* 
perde, cosi le impreflionl func- 
fte cagionate dal tradimento del 
Califo negli fpiriti fvanirono 
infenfibilmente, c furono anche 
trovate ragioni plaufibili per giu- 
ftificarlo. L’ adulazione de’ cor-, 
tigiani, le premure che ne pre- 
fero i Letterati protetti, da Ha- 
run e più ancora lo zelo che 
quefto Principe affettò di moftra— 
re per le pratiche della fua re- 
ligione, tutti quelli mezzi ac- 
coppiati contribuirono a ricon- 
ciliarlo anche con quelli che 
parevano più irritati contro di lui . 

- - Ma ciò che fini di riunite- 
gli animi in fuo favore fu il 
vederlo fare un viaggio in Ara- 
bia con i’cfterno d’un uomo ve- 
ramente penetrato dalla divozio- 
ne. Egli parti a piedi da Bag- 
dat, c fece in quella forma tut- 
to il pellegrinaggio fino 
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<ia * offervò a la Caabah tutte Harum . 
le cerimònie prefcricte da Mao- 
itrct* pafsò appreflb a Medina ,795. 
e dopo avervi fatta la fua pre-- 
ghiera' fovra la tomba del Pro- 
feta ritornò' a Bagdat , lafcian- 
do a tutti’ i popoli' , preflb i qua- 
li paffàva idee vantaggiofiffime 
della fua pietà , della fua dol-' 
cezza , e del fuo amore pef il 
fuoi fudditi ^ Ritornato che fu' * 5 ®* 
nella’ fua Capitale riprde' il^pó, ” 
commerciò' , che aveva dovuta’ 
interrompere co’ Letterati ; e le' 
nuove prove che loro diede di 
protezione , fecero che celcbraf- 
fero ‘le fue lodi gl’ Inorici ,> e 
principalraenfe i Poeti ^ che fe- 
cero rifuònare in tutte le partì 
i* talenti , e le virtti dei Princi- 
pe loro benefattore . Felice lui’ 
fe avefle faputo approfittarli di 
tanti clogj , per" acqui fto’ 

delle buone. qualità, che li man- 
cavano', o per confermarli nel-' 
la pratica delle virtìr , che già* 
poffedeva . Ma per una bizzar-E^/w i8r. 
ria, della quale non può' ren-®^^^”'^* 
derfi uoa' Tàgiòne plaufibile s nel 
Er 6 mcn- 
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mentre che veniva cfalcat^ la 
candidezza, r equità, e la giu- 
ftizia di quello Principe , egli 
i'menti tutti quelli clogj con un 
fatto odiofo , e tanto pili bia> 
fimevole , quanto che non fu af- 
fetto d’ una impt'flìione palfag- 
gera. ^li fece il male con tut- 
ta riflemone ; e vibrato il fune- 
fló colpo, lollenne con una cru- 
dele ollinazione i Cuoi primi an- 
damenti , lenza volere intendere 
alcuna ragione , e nel tempo 
medefimo , eh’ egli era sforzato 
a riconofeere Tingi ullizia del l’uo 
procedere . 

Quello fatto riguarda Tillu- 
ftre famiglia de’ Barmccidi , al- 
la quale qucHo Principe aveva 
le più grandi obbligazioni , c 
della quale con tutto ciò decife 
l’ellcrminio per im tratto d’ur> 
capriccio affatto ringoiare. Quello 
forma un punto alfa] importan- 
te nella vita di quello Princi- 
pe , onde è ben d’ uopo raccon- 
tarlo con qualche efattezza * per- 
ciò in poche parole diremo chi 
erano i Barmccidi y e per quale 
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fìicalità,. dopo cflefe flati ricol- HARirv. 
mi di beni, e d’ onori dagli 
Ommiadi , e dagli Abbaflidi ,797. 
caddero in un fubito nella dil- 
grazia , e nella miferia la piU 
ìpavcntola. Abbiamo parlato fui 
fine del regno di Solimano, d’ 
un Principe nominato Giaffar 
della difeendenza degli antichi 
Re di Perfia , il quale effendo 
flato obbligato di ufeire, per fai- 
varft , de’ fuoi paefi , venne co’ 
luci figliuoli a flabilirfi nepliSta- 
ti di quefto Califo, c abbiamo 
portata la ragione, per la quale 
fu fovranominato Barmeki ‘ no- 
me che pafsvò a quelli della Tua 
famiglia , che furono chiamati 
fin d’ allora Barmecidi . Giaffar 
•tu lommamente favorito dagli yòt/o 
Ommiadi • e i fuoi figliuoli 
degni eredi del fuo fpirito , 
della fua virtù ,• lo furono anco- 
ra della fua fortuna ; e dopo 
aver riempiute le cariche più 
importanti lotto gli ultimi Ca- 
lifi della cafa d’Gmmiah , fep- 
pero faftenerfi fotco gli Abbafli- 
di j che: gl’ innalzarono alle pti- 

mc 
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Harhk. me dignità dell’Impero. Jahra 
de’ difcendenti di Giaffa r , 
7Sf7. era capo della famiglia de* Bar- 
mecidi fotte il Cali fato di Ha-- 
run , che falendo fui trono Io 
mantenne nella- dignità di Vi-- 
fir , della quale aveva goduto 
fotte i due precedenti Calili ;• 
Oltre il merito particolare* di 
quello Miniftro , Harun aveva' 

^ una ragione dilli nta d’onorario* 

de’fuoi favori, clfendo che Ja-- 
hia aveva avuto cura della fua' 
educazione j egli lo aveva pollo' 
fui buon guilo • ed a lui era 
debitore de’ progreffi , che ave-* 
va fatti nelle feienze , e de’ fag-- 
gi (labi li menti formati nel prò-* 
prio Stato . Anche i figliuoli di 
quello Minillro fi dillinfero alla' 
tclla degli affari dell’Impero; e' 
Fadhel, che era il maggiore, eb- 
be parte nel minillero , e lì gua- 
dagnò- la- fama del piU gran Ca- I 
pitano de’ fuor tempi. Il fecon- 
do , nominato- Giaffar , lì rendè ; 
fegnalato pel fuo amore alle ' 
feienze, ed ebbe fama di Scrit- 
tore il più eloquente, e il pihi • 

col- 
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colto del fuo. fecolo . Moam- Haruhv 
med, e Mufla, che erano i ‘lue 
ultimi , foftennero la. riputazio- 797. 
ue delia loro famiglia, e riera- 
pierono con’ onore i primi ira-* 
pieghi dello Srato.- 

Benché foflero nati nel feno /i^^ìfì^cke 
delle dignità , c della opulen- 
za, Jahìa loro padre infegn6 
ro- per tempo' a non far cafo. 
delle ricchezze fe non quanto- 
davano campo di ricompenfarc^ 
la virth, e di follevare gl’infe- 
lici. Siatt genera/ì , diceva loro 
fovente, e dividete ' lièeramentt i 
vojìri beni con quelli ^ che ne Jòi^ 
no i piu degni pe' loro talenti^ e 
per le loro virtU , e che hanno 
fo^ffìerti difajlri di fortuna J^on 
temiate che i voftri beni /offrano 
alcuna diminu^one per la voflra 
liberalità. Quandi anche vi /afferò 
tolti dappoi per divina permiffio- 
ne y 0 per malvagità di uomini y. 
il buon ufo , che voi ne avrete' 
fatto , vi darà un interno' conten* 
to y che vi farà di foffegna nel 
tempo , dell' avverjìtà . Se voi li 
fate fervire al luffe y e a piaceri ^ 

la 
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'K.gir» 182. 
£»’« Cr/7?, 
798. 

Ciaffareede 
il Vi prato a 
Yaahel fuo 
fratello . 
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la loro piivar^om vi condurrà a 
difperarvi , poiché vi farete confi - 
derati come ne fojle i proprietarj , 
quando non ftete che ufufruttuarj , 
Quelle maflìme ammirabili , che 
non canto erano lezioni dalla 
parte di Jahia , quanto un ri- 
tratto fedele di ciò , che prati- 
cava egli fteflb , fecero fovra i 
fuoi figliuoli una ben viva im- 
preffione , ed egualmente fortu- 
nata. Manifefiandofi fempre più 
il loro merito a mifura che s* 
avanzavano nell’età, furono ben 
torto riconofeiuti come degni de* 
primi impieghi, ed il Calilo eb- 
be premura di collocargli ne’ me- 
delimi , quand’ anche non cia- 
no ancor fuori dell’ adolefcenza . 
Qiierta amorevolezza durò più 
anni , ne’ quali querto Principe 
non cefsò di colmargli di ono- 
ri , di beni, e di dignità. 

Jahia loro padre volle rinun- 
ziare la carica di Vifir, ch’egli 
cfcrcitava da lungo tempo , e 
Giaffar fuo fecondo figliuolo V 
ottenne* ma il genio che que- 
lli aveva per una vita tranquil- 
la, 
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la, lo induffe- corto a fpogliarfi Haruw; 
di quefta carica , eh’ ei fece con- gra^'Vrift! 
ferire a Fadhcl fuo maggior fra- 798. 
cello , che fortenne con onore in 
querto porto eminente la gloria, 
che fuo padre , e fuo fratello calif* 
vi avevano acquiftata . GiafFar isreWf «V 
fciolto dalle cure del minirte- 
ro , non pensò più che a parta- 7^^”^ 
re di fuo tempo , e a darli a’ 
piaceri* ed il Califo , che mol- 
to vi era inclinato , fi uni al- 
lora piò ftrettamcn;.e con lui , 
di modo che voleva aver fem- 
ore appreflo di sè quello favori- 
to , e non trovava in cofa al- 
cuna divertimento , fe non in 
cjiianto il fuo caro Giaffar n* 
era a parte . Quello Principe 
aveva un’ eguale tenerezza per 
AbalTah fua propria forei la ; e 
paflava ogni giorno qualche ora 
con lei ; ma 1’ amore eh’ egli 
aveva pel fuo favorito faceva' 
difpiaccrgli di non erter nel me- 
defimo tempo con lui ; imper- 
ciocché la Principefla dimorava 
in un luogo ritirato del pala- 
gio , dove erano le donne del 
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Harum. Califo, ed egli folo poteva crr-- 

EraCrift? Harun per foddisfarc al 

. fuo gufto , rirolvette di paffar (b- 
vra alla convenienza, e benché, 
foffe poco dicevole il trarre fua 
Torcila dalla compagnia delie don-- 
ne, per fiiirla trovar fola del- Tuo 
fclTo con uomini* ciò non per^ 
tanto rifolvette^ e le diede uo> 
appartamento nel Tuo palagio, e 
nel medefimo tempo difpolé, che 
da queir ora ella avrebbe man- 
giato 

Egfra 184 .''^°^® • 

Era Crift. mcZZO 

®°.°* fovente con una Priflcipcffa apia- 
tacila quale tante volte gli 
violenta avcva parlato il Califo con elogi 
^'/^’,”^^^partico!ari{rimi, e rimafc forpre- 
rtiladdCa-^o daiTaria Tua nobile , e fovra 
tifo . tutto dal Tuo* fpirito , e dalle gra- 
fie della Tua converfazione . La 


regolarmente alla Tua ta- 
GiafFar ebbe per quello 
r occafionc di ritrovarli 


Principefla dalla Tua parte ;trovò 
qualche cofa di rimarchevole in 
Giaifar , e Teppe Tubito < didin* 
guerlo dagli altri Cortigiani «e 
a poco a poco L’ uno s’ accefe 
deir altro. La libertà che iufpi- 
ca il pranzo,, T allegrezza, e ib 

Ibi. 
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fbllazzo dé* conviti^ tutto fervi Harum; 
aGiaflfar per far conofeere vi- 
vacicà della fua pafflone, e per 800. 
avvederfi ch’ egli non era fgradi-' 
to. Il Califo non tardò ad ac- 
corserfene ; c lontano dall* aver- 

^ y 

lo a male, parve difpofto a far 
la felicità del fuo favorito, lu« 
£ngandolo di dargli in ifpofa 
Abaffah . 

Quella propofizione rendè Giaf- 
far fodisfattiflimo; c moftrando 
la Principeffà dalla fua parte mol- 
ta inclinazione a feguire le vedu- 
te di fuo fratello, egli rifolvè di 
metter fine quanto prima a que- 
llo grande affare ► Ma avanti di Condizìa>ie 
concluderlo, egli efigette daque-^^^Yc-»///» 
Hi due amanti , che quando alcool en-^’ 

rebbero maritati,, non fi vedi'cb - al /«- 
bono giammai che in fua prelen- 
za , e che in generale farebbero ’ 
viffuti infieme come fratello , c 
tbrella ...Tutto ciò fu propollo 
nel corfo d’uno fplendido defi- 
nare , in cui non fu rifparraiato 
il vinOj imperciocché il più de 
Calili dì Siria non fi facevano 
fcrupolo di bevernc; anche pub- 
bli- 
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Harun. blicamcnte, ccl in abbondanza. 

Errcriftf Abaflah credettero 

8«o. * verifimilmencc che quefta fingo- ' 

lar condizione, che il Califo di- 
mandava da ambidue, foflc più 
torto effetto de’ fumi del vino, 
che d’una rifoluzione ben pon- 
derata * onde promifero tutto 
ciò che volle il Principe , c fe- 
cero anche giuramento di obbe- 
dire a’fuoi ordini, su la fperan- 
za che riflettendo egli ad una 
proibizione si ridicola , farebbe 
il primo a permettere che forte 
trafgredita. Fu dunque celebra- 
to il maritaggio fotro querta con- 
dizione , e Giaffar che faceva 
conto di riufeir ben torto a far- 
la rivocare, rimafe raaraviglia- 
tiflimo allorché intefe il Cali- 
fo finnovargli a fangue freddo 
il divieto a ufare de^fuoi dirit- 
ti con Abaffah, e di minacciar- 
lo di morte, s* egli fi forte ac- 
Egira 185. corto che fi averte contravvenuto 
Era Crtft. a’ fuoi Ordini . Fu dunque d’uopo 
E5//»»rora-lo^>^oicrivere a un divieto così 
pano il ii/-rigorofo ; e in fatti quelli due 

*“"S° “”P® 

ifo . za 
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za avere ardire di rompere la 
legge crudele, che loro era im- 
pofta I ma avendo Abaffah in- 
viati a fuo marito certi verfi (a) -, 
Ile’ quali ella gli cfprimeva d* 
una maniera affai forte, e inge- 
gnofa la fiia paliìone , Giaffarlc 
fece rifpofta: nel medefimo teno- 
re , e nel fine fi feordarono 
la proibizione delCalifo. Se ne 

- vi- • 


(/») Ecco il lènfb de’v^rfi d’Abai^ 
fsh , tali quali Herbelot li rappoi^ 
ta, tolti da Ben-Abu-Acelah , Iftorico 
Arabo. 

lo-rifoluta aveva che il mio cocente 
amore 

Staff: tuttora afeofu nel fondo del mio 
cuore ; 

Ma mio malgrado et rompe il carcere 
odiofo 

E fa fjpere altrui do eh' io dire nonofo . 

Se voi non v' arrendete ad un parlar 
chiaro^ 

Perderò il mio pudore ^ e il rtfio feere^ 
to al para. 

E je lo ricettate y farà il voftro rifiuto 

A ferbarmi la vita foto e pqffente ajuto . 

Ma fegua eìò che vuole quefìo almeno 
m' alletta , 

Che dietro al mio perire andrà la mia 
vendetta ; ' 

Poiché farà palefe a tutti la mia morte 

Chi' qutgli Jia per cui incontrerò tal 
forte , 


Harun i 
Elvira 185. 
Era Crift. 
801. 
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Harun. videro in breve i fcgni , e fa 
Ìra*^CriA? «icfticri adoperare ogni force ó’ 
Boi. induftria, perchè il Principe non 
fe ne accorgefle • e T accorta 
Abaflah v’impiegò tutta la fua 
fagacità • e fu sì abile per in- 
gannare il Califo , che partorì 
un figliuolo fenza che nulla fi 
rifapeffe alla Corte . L’infame 
fu trafportato fubico. alla Meca , 
dove fu fatto allevare fecrcta- 
, mente. 

'ìinf^L Harun avrebbe fempre igne 
rato quello avvenimento,’ le un 
milerabile fchiavo , che fi era 
dovuto ammettere alla confiden- 
za , non avefle rivelato quello 
fecreto. Il Califo ciò non oflan- 
te diffimulò, e llecte affai lun- 
go tempo lenza far conofccre 

che niente aveflè feoperto * ed 

afpettò il tempo, in cui dove- 
va fare un viaggio alla Meca , 
per manifcllare la fua vendetta , 
dappoiché aveffe ritrovato in que- 
lla Città ciò che lo chiarine , 
Tgìra j 85 . come afpettavafi . In fatti fece 
foi molte ricerche giunto che 

fu alla Meca, c feppe che ve- 
ra- 
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Tamente Giaffiar vi aveva man* Harom^ 
dato il fanciullo , eh’ egli aveva 
avuto da Abanah ; ma gli riu*8o2. 
fcl irapoffibilc di fapere dove 
era quello figliuolo, imperocché 
era (lato fatto trafportare da que- 
lla Città , quando il Califo fi 
mife in marcia per andarvi , c 
con tutta la fua autorità non 
potè intendere alcuna novella del- 
la contrada , nella quale foffe 
(lato inviato. Quello Principe 
concepì tanto sdegno contro que- 

Ili fpofi infelici, che fin d^al-' Ahaffah\ 
lora rifolvette la loro Perdita, 
e quella infienie di tutta la raz-<f/. 
za de’ Barmecidi . Incominciò da 
Giaf&r , al quale fece tagliare 
la tellaj e appreflb mandò fuoi 
ordini a Bagdat, mercè i quali 
la sfortunata Abafiah fubitamen- 
te fu data a morte {a), Jahia, 

e i 


(-*) Alcuni Storici Arabi raccontano 
che la sfortunata AbafTah fu gittata in 
un pozzo . Ben-Abu Agelah , Autore Ara- 
bo , dice che quella PrincipeflTa fu fo- 
lamente efiliata, e ridotta ad uno fla- 
to miferabiliflìmo . Egli racconta che 
avendola incontrata nel luogo del fuo 

efilio 
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llAnuN. c i luoi figliuoli furono mefli 
Era^^CrM ^ confil'cati i loro be- 

802. ni ; e quella difgrazia fi ftefe fo- 
vra tutti i loro parenti , che fu- 
rono arredati in differenti pro- 
vincie deir Impero , e la mag- 
gior parte vi perirono o di mor- 
te violenta, ovvero di^mifcria. 
Cofianta di Quella orrenda difgrazia fece 

•(/*^^'^,.7'^^'*fpiccare al fommo, il coraggio 

J:*-i dif^TM- ‘in. 

c la codanza veramente eroica 

di Jahia, capo de’ Barmecidi ^ e 

que- 


efilio una Dama , che la cooofcuva , 
ebbe con eTTa un ragionar.*, nel quale 
Abaflah, dopo aver fatta menzione del 
tempo della fua grandezza, lediflèche 
allora ella aveva' quattrocento /'chiave 
per fervirla , e che prefenteraentc fi tro- 
vava in uno fiato, in cui le mancava 
ogni cofa; che tutti i Tuoi t«ni confi- 
fievano in due pelli di pecora , l’una 
delle quali le lerviva di camicia , T al- 
tra di abito ; che nel rimanente ella 
non mormorava in conto alcuno della 
fua politura ch’ella attribuiva la Tua 
difgrazia alla poca ricono/cenza da lei 
avuta pe' benefìzi , che da Dio aveva 
ricevuti -, eh’ ella intendeva bene l’ er- 
ror luo, ne faceva penitenza, e vive- 
va tranquilla. La Dama le fece allora 
regalo di cinquecento dramme , delle 
quali mofirò tanta contentezza, quan- 
ta (é fofiè fiata /labilità nella fortuna 
di prima. D*Herhiot, "Bibl, Oriem, 
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tjuefto vecchio sfortunato ne die- Harvs. 
de luminofe prove fra mezzo al- 
le catene , allorché fu vifitato 802. 
da alcuno de’liioi amici , Egli 
è vero , che fecondo l’ufo de* 
Cortigiani, il più di loro fiera- 
nò dichiarati contro quefto Mi- 
niftro dall’ inftante delia fua ca- 
duta * pure ve n’ ebbe certo nu- 
mero che ebbero abbaftanza ge- 
nerofità per non abbandonarlo 
nella fua difgrazia , e fi adope- 
rarono a confortarlo alla pazien- 
za per fopportare i mali , da cui 
era oppreffo. Quefto grand’ uomo 
conobbe come doveva , quanto 
yalefle la loro amicizia, ma fe^ 
ce loro vedere che da molto 
tempo la fua virtù l’aveva rcn- 
duto fuperiore a tutti i rovefei 
della fortuna. La potenza ^ e le 
ricche^e^ egli loro diceva, non 
/etto altro che prefitti^ che fa la 
fortuna agli uomini. Noi debbia^ 
mo contentarci d* averne goduto 
per qualche tempo . Ella ci ha 
fcielti, perchè ftamo d' e fempio, e 
(L mjlru^one a quelli , che verrà»* 
no dopo noi / ed ejjfi impareranno 
T*nLP»L F ano» 


Digitized by Googic 



HaKum i 
Egira i86. 
Era Crift. 
8oz. 


Ili S yT O R I A 
a non concepire giammai orgoglh 
pe* Juoi doni, e a farne buon ufo. 
Dio non fa alcun torto agli uomi* 
ni , fottraendo i benefit , de qua^ 
ìi gli aveva colmati ; egli naP 
era loro debitore di nulla ,* egli 
ha loro difpenfate grafie fin taìj* 
io che gli è piaciuto ,• egli vuole 
in ora diffonderle fovra altri ^ ed 
a noi tocca il fottometterci alla 
fua volontà » V uomo faggio non 
debbe mai defiderare i beni * ma 
puote riceverli , per farli fervire 
al vantaggio dello Stato , e non 
godere del' rimanente che come utt 
viaggiatore gode del ripofo in un 
efiello , per cui non fa che poffare . 
Tali erano i fentimenti di queft’ 
uomo maravigliolo ncirecceffo 
delle fuc dilgrazie* c (1 affatica- 
va ancora a confolarc quelli de’ 
fuoi figliuoli , che erano rinfer- 
rati con lui nella meddiraa pri- 
gione, e che effendo in una età 
atta a godere di tutti i favori 
della fortuna, fi moftravano piu 
fcnfibili alla difgrazia, che fof- 
frivano . Come è mai poffibiU'^ 
dicevagli un giorno uno de’ fuoi 

figli uo- 
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figliuoli ^ che dopo aver fsrvito Hahun. 
Dio ^ e lo Stato con tutto lo ^^'graCri^ 
io .i' e con tutta V applicazione polfi- 8oz. 

■Hile ' non avendo amato che di far 
iene a tutto il trKndo non aven~ 
do niente di che rimproverarci con^ 
irò il Califot con tutto ciò noi ci 
iroviamo ridotti a tanta mi feria? 

Forfè farà ciò , rifpofé Jahia> per 
la voce di qualche' afflitto ^ 'che fi 
k' rivòlto ài Cielo dimandando ven- 
detta contro di noi perchè forfè j 
iiol conofccndo noi ^ avremo neglet- 
to di' render giuflizia a -epa alche op- 
preffo . 'Se queflo fallo è involonta- 
rio , la mìferìcordia divina a noi 
lo perdonerà . La nojlrà 'difgrazia 
è peravVentura un effetto della fua 
dontà , per farci conofeere la frù- 
'gilità de* beni di queflo mondo p 
egli vuol provare la noflrd' fede y 
‘fe nói l* amiamo pih che noi fleffi y 
^fe 'noi l* adoriamo nelle profperita y 
"ff’ delle 'avvèrfìtà egualmente giu- 
■'flo nello flètto ': in cui ci mette , 
egli ci puriflcherà de hoflri erro- 
ti y e ci renderà ^ degni di' lìti-. 

Che avrebbe égli potuto dire di 
'più fe aVèfle avuta la ^ran- for- 
Fa te 


Digitized by Google 



124 Storia 
Harun. te di elTere rifchiarato da’ lumi 
jF'dcl Criftiancfimo? 

MLfa vi**i*i 1* * 

802. L jngiultt , e bizzarra am- 

Jahia è mff- tnoiitk del Caiifo contro f Bar- 
fo a Mortf. jYjgcidi non . rimafe foddisfatta 
della lunga prigionia di quello 
venerabile vecchio ; ma diede 
fine a’fuoi mali, ordinando che 
fofle meflb a morte, c quell’ 
ordine fu nella prigione elegui- 
to . Coloro, che erano ftati in- 
caricati di quella odiofa comi 
miflionc , portarono al Caiifo 
un papiro, che avevano ritrova- 
to mi feno di quello pretefo reo ^ 
c vi era fcritto di fua mano 
L* accufato muore il primiero l* 
aecufatore lo feguirà fra non mol- 
to ,• e tutti e due compariranno al- 
la prefenxp di un Giudice , appref- 
fo il quale nè le procedure , nè le 
fcritture nulla vaieranno , Harun , 
benché fembrafl'c infleflibilc, non 
per tanto s’intenerì alia lettura 
di quello fcritto* e parve che 
gli increfeefle d’aver trattato con 
tanto rigore un perfonaggio ri- 
fpettabile , a cui non poteva 
rinfacciare alcun fallo perfona-' 
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le ; ma quello pentimento non Harun-. 
giovò in conto alcuno al rima-^^*^Vr^“ 
nente della tamigla di quefto 8oa. 
iliuftre Mufulmano ù Nefllin d’ 
eflfi potè aver grazia , nè rien- 
trare nel'poffcffo de’fuoi beni,* ^ 

di modo che la maggior parte 
di quelli , che sfuggirono la mor- 
te , furono obbbligati ad allon- 
tanarfi da Bagdat* e non aven- 
do ardimento di farfi conofcerc 
nelle contrade , in cui fi rifugia- 
rono, furono sforzati adarfi agl’ 
impieghi più vili per avere di 
che fufliftere . L’ ingiuftizia d’ 

Harun fopra quella fventurata 
famiglia li llefc fino a volere U Cali fa 
fpegnerne la memoria* ma 
be un bel comandare che alcu-^7r/W?*' 
no non ne parlaflc , che ^z^sòBarmecidi , 
lungo tempo prima che foffe ob- 
bedito, e non potè imporre qlie- 
flo fil enzio fe non mettendo pe- 
na di morte a chi fac effe la mi- 
nima menzione' de’ Barmecidi * 

Con tutto ciò un vecchio 
rifpettabile ancora per la 
Virtù , che per la fua grande^rew laxf 
età, trafportato da’ fcntimcnti 
F 3 amo- 
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Harun» amore, di venerazione, e di ri*: 
Erà^CHft cojiofceiiza , eh’ egli conlervava. 
8oi. per la rnemeuria de’ Barmecidi v» 
molto mal? diflc della proibizio- 
ne del Califo , c pubblicamente 
fece loro clogj^ fenza temere Icj. 
lue ininaccie./ . 

Mondir, che cosi chiamavafT. 
quefto vecchio , veniva ogni gior- 
no apolUrfì. davanti ad una, del- 
• le principali delle loro cafe • c. 
là egli tratteneva i paftaggeri fo-, 

• pra te virtù , le belle azioni ,, 
le generofità dc’Banuecidi cd 
i fervici importanti, che aveva- 
no efli rcnduto allo Stato . Il 
Califo informato dell’ audacia di 
quello vecchio, lo fece arreda- 
re, e poco .appreflb lo condannò 
a morte ìu Mondir ricevette que- 
llo avvifo» con un coraggio lor- 
prendente, c domandò folo per 
ultima grazia che gli foffe per- 
meflb di parlare un. momento al 
Califo , avanti che li lacelTcro i 
preparamenti per l’ cfecuziotic del^ 
u rappft^ iiia fentenza .. Avendo tiarun 
fentaazfi ài CIÒ , il VCCchio 

““ diftorfo si fottcr, 
àfàcifc'tno ^ , . cKc. 


Digitized by Googl 



degli Arabi. 127* 

thè il Frirncipe non ebbe il po-> Haruh^- 
tcre d’ interromperlo ; cvgli 
prefentò con egual veemenza, 0802. 
rilpetco le obbligazioni , che aVc< 
ra tutto lo Stato Muiulmano 
agli fventurati Barmecidi . ’ ffoi 
gli avete f delti y 0 Comandante de 
Fedeli, difs’>egli, per. governàre. 
r Impero fatto la vofirà autorità^, 
voi gli avete onorati della voftra- 
confidenza voi 'mede fimo 'avete 
ricònofeittto' il loro raro merito { la 
Z^lo , e r abilità , Noi gli abbia^ 

.mo veduti con giubbilo ricolmi di 
onori , e di benefixfi ^ e voi Jiefi 
fa avete a noi in fognato amar» 

gli, e di rifpettargli ; or come è 
voflri fudditi faranno colpevoli' in 
f onfervanda fentimenti y che voi 
medefimo' avete loro- infpìrati? Noi 
non abbiamo veduto in loro ehè 
fudditi' i fedele ' appoggio del ' voi 
Jlro trono , e benefattori di tutti ' ^ . 

quelli' che' erano a hi fognojì , od ^ 
oppreffi .'-come volete voi che i no* 

■fìri cuòri fi feor ditto i loro benefi* 
zji, le ^virtk^ e i fervigj ? Voi ^ 
potete chiuder (a bocca a vili i ed 
pgl' ingrati^ ma 'la voftra poten^ 

F 4 za. 
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Ha»vn . va non puote ftenderfi fovra i /éjr-‘ 
H-giia ib<f. . • j > T IT ■ 

Efa Crift. **'^***** cuori, lo ardtjìco anco^ 

8fta, ra di ajffieurarvi , che fe voi vo* 
ìejìe far loro violenta, e ammor-' 
v^rli con la tema del /uppli^io ^ 
voi li render ejì e con quefie me^^ 
più ardenti j e le ruine medefime 
del palagio de* B arme cidi pubbli’- 
cberebbero i loro elogj , quando noi 
fejfimo tanto ingrati che li taceffi- 
mo . ^efto difcorfo fece fovra 
il Calilo la più viva impreffio- 
ne, e parve ancora che s’inte- 
neriffe • onde allora fu creduto 
che andalTe a moftrarc qualche 
pentimento nella condotta, eh’ 
egli aveva tenuta co’ Barmeci- 
di’ ma quello Principe fi con- 
tentò di rivocar rordine crùde- 
k ; eh’ egli aveva dato contro 
Mondir , c gli rendette la li- 
bertà. Quefto vecchio trafporta- 
to dall’ allegrezza , per aver ri- 
cuperata la vita da una parte, 
ma molto più per l’ altra di cf- 
fcre riufeito a calmare lo sde- 
gno del Califo contro una fa- 
miglia illuftre si rngiuftamentc 
ptoferitta, fi gittò a’ fuoi piedi 

petr 
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Tua 
per 

ritntafe molto maravigliato di ve- 802. 
dsrc il Califo fargli un prefen- 
re ; ed era quefto un piatto d” 
aro . Mondir in ricevendolo , 
rendè ancora una nuova tcftimo- 
iiianza della fua inviolabile af- 
fezione per U Barmecidi * poi- 
ché riguardando quella generofì- 
tù di Harun come una certa 
prova che le lodi, ch’egli ave- 
va date a quella famiglia non 
gli fpiacevano , gridò mollrando 
il regalo del Principe; Ecco an- 
cora una nuova grafia , che io 
tiuvo dalla mano do Barmecidi • 


per mollrargli j 
ne; e rialzando 


cratitudi- Harunt- 
ritirarfi , |5‘" ,/f ' 


Invano adunque Harun tento 
<1 cllingucre la memona d una 
Cafa sì feconda in grandi Autori Ara- 

ni, che avevano rendati i piii^^* 
importanti fervigj allcr Stato. La 
voce de’ popoli vendicolli della 
crudeltà , e del!’ ingiullizia di- 
quello Principe. Gli Autori dal- 
la loro parte , così Poeti , co- 
me inorici, cantarono altamen- 
te le loro lodi * e fi è fatta of- 
fèrvazionc che per mezzo gli 
F 5 Ara- 
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Hamjnl ^rabì non vi è ftato mai nèi 

Principe, nè Sultano,, che ab- 

8c 2» * bia avuto tanti Scrittori , come. 

••• • • ^ ^ * 

1 Barmecidi . Il carattere .bene-^ 
fico di quella famiglia è, per- 
fettamente efpreflb. in certi verlq 
Arabi, rapportati da El-Macin:. 
Figliuoli di Barmeh ,, .dice iL 
poeta ,, quanto bene facevate voi. 
al mondo , e quanto ne avrejie; 
ancor fatto ! La terra era vojlra^ 
fpofa, e in oggi è vo/lra. vedova 
Dì ferenti QXl Autori Arabi convengoi.cx 
generale che il difaftro dc\ 
^ion$ dW/<7 l^rmecidi fu cagionato da.qual^ 

ruma de^ chc .difpìaccTC, chc Giaffar,^fi.v 
aarmecidi , i t l- r i A- i- 
oli nolo di. Jahia ,. fece al Cali^, 

fp * ma variano fovra.il fogget* 

to che alterò quello Principe, 

verfa il fuo favorito .Gli uni. 

dicono che ciò fu per non- aver. 

oflTcrvata a rigore la condiz.io- 

^ ne che gli era. Hata impplla. 

maritandola con AbalTah cJ. 

altri afficurano, chc avcndpHa^ 

tun rifoluto di far perire Jahia,^ 

Principe degli Alidi ,. egli, dio^ 

, de a Glaffar quella, conimillìo-v 

“ nc j e che avendo qucfti .ricufa;^ 
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C<r di bruttarli le mani nel fan-- 
guc d’ un uomo / a cui hulla fi 
poteva rinfacciare , Hafun fece 
tagliar la tefta al fuo- favorito ^ 
e prefc in difgrazia ttkta la fua 
famiglia ; Altri in ‘fine preten- 
dono che la ruina de’ Barmeci* 
di provvenne dalla gelolìa', che 
le loro graiidf ricchezze fveglia- 
rono nel cuore delCalifo . Aven* 
do avuta- quelYo Principe x)cca» 
fione di fcorrerc alcime provini- 
eie del fuo Stato , aveva offerì 
vato in' diverfe parti Terre V C 
Camelli magnifici,’ che li fudet^ 
ro che appartenevano a GiafFàrj». 
e* in fatti per difg,razia'‘ dr que*- 
fto favorito accadde che quan*- 
do il Califo informavafi de’^pa-* 
dróni della maggior parte de* 
Caftcll? ,! aflài lontani 'gli uni 
dagli altri ,* fempfé vcnivalì- ri* 
^oll» che erano di Giaffar . 'Quci 
ftc immenfe ricchezze, congiun* 
te à’ beni confiderabilr, de’ qua- 
fi' godevano'! d’’altra parte i pa-- 
venti di qucftp’ iavorito , fecero 
iiafcerc , fécondo il teflriraónio di 
qualcfic Autore, fofpctci , c*ti«f 
F 6 mori 


HiRirfrV 
Egira i8S^ 
Era Crift. 
8oz.. 
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Hakuh. mori. nello fpjrito d’Harurr, 
Frà'^rr?i^' riCblvettc d’ abfc^uere bea 
Boa. . • toiro una cala si potente, a rine 
di metterla fuor di ftato, di nuo- 
cergli . Tali fono i l^cimemi 
di vani Autori-, che hanno par- 
lato della jruiua de’Barmecidi * 
c noi abbiamo feguito il parti- 
to , che ci è paiuto più auto- 
revole. Nel rimanente, qualun- 
que fcielgalì di quell r di verft fen- 
iimentt ciafeuno rifonde gran 
biafimo in Harun , e ne ofeura 
la memoria,, e fa vedere y come 
.abbiamo ofl’ervato , che s’ egli 
> ha meritato per qualche riguar- 
do il lopranome di Ciujìi^ero , 
o d’ aniatore della giuftizia y trop- 
" po manca perchè abbia egli fo- 
ftenuto Cemprc nella faa condot- 
ta un titolo cosi gloriofo per 
un Sovrano. Ora ripiglieremo la 
Storia di quello Principe,, il cui 
filo llarao flati sforzati a intera 
rompere , per riportare fotto un 
medefimo feguito ciò- che con- 
cerne i Barmccidi .. 

Harun à'f Ncl tempo che Harun pren» 
Im ^ egnvenevoii 

jìglÌMOil^ JPCC 
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•per polire i fuoi popoli , c met- HARirK. 
tere il. buon ardine ne’ iuoi Sta- 
ti j.rifolveite di dividerli fra’ 8ox, .. 
fuoi figliuoli , c di foftrmirgii 
inlìeme fiiccelFivamcncc al pof- 
fefl’o del Catifato. Non fu que*^ 
fto un tratto di prudeivza trop- 
po felice , poiché il progetto im- 
maginato da lui avrebbe, non v* 
ha dubbio, cagionato divifiani vio- 
lenti fra’ fuoi figliuoli , come ifi 
effetto accadde. Haran aveva tre 
figliuoli, il primo de’ quali chia- 
ma vafi A min 1 il fecondo Ma- 
mon , e il terzo .Motaffea 'li 
primo aver doveva- la Caldea', 
tetre Arabie * 1*- Affina, la Me- 
fopotamia, la Media , 'la Siria , 
la Paleftina,. l’ Egitto , c tutta 

^ F Affrica fino* all’ Oceano. Al 
fecondo deftinò la Perfia, le-In* 
die , il Khoraffan il Tabarcftan , 
lo Zabul , lo Sciabul , il Movar 
.ralnahar, paefe di là. dal fiume 
Oxus . Motaflen , che era 1’ ul- 
timo -ebbe in -fua parte F Ar- 
menia , la Natòlia , la Giorgia, 

•la CircalFia , e tutto H paefe fot- 
'to, e attorno gl Ponte Eufint».. 
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Harum. Harun fece accettare quella di*- 

figliuoli , ed ef- 
802. la fu pofeia confermata dalf^ip-» 

{ jrdvazionc di tutti i Grandi del^ 
ò Stato , a’ quali fece giurarne 
rolTervanaa; e apprelTo in un 
viaggio , eh’ ei fece alla MecaV 
egli llefe lettere patenti di' que- 
fto partaggio , che furono pub-- 
blicate ad alca voce alfa portà 
della. -Caabah , e in feguito- ar-' 
taccate alle poi^e del' Tempio 
della Meca. Vuoili oflerv are che 
i Governi così di vi fi, non era- 
no pofleduti da quelli , a’ quali 
venivano dati , come' da Sovra- 
ni alToluti * ma bi fognava' Tem- 
pre pigliarne rinveftituradalCa- 
lifo regnante , che* era tuttora 
il vero Signore Sovrano. 

Egirtf 187;. Ritornatofene Haruo a Bag- 
dat,, vi ricevè la nuova della ri- 
I Greci ot^ voluzione feguita nell’ Impero de^' 
ttngeno un* ^ dal quale era fiata depo— 

^ione'^di Irene; e Niceforo ftabilitofi 
tregua. ful trono ad altro" non penfava 
che a mantenervifi . Egli fcrifle 
al Califo una. lettera affai forte 
“ fiavjra i vantaggj , che avrebbero* 

avu- 
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a<vuto entrambi a non ilpargerc' HARut#.,. 
il fangue de’ loro fi^dditi j. e, lo 
pregò a voler continuare la tre*8oj, 
gaa , che 1’ Imperatrice Irene 
gli aveva chieda altra volta,, 

41 obbligò^di offcrvarc efattameu-; 
te le coiidizioni , fotto le quali 
d> lei era data ottenuta. Il Ca- 
lifo cqiitentiflìtno di vedere il 
nuoYO^Iniperadpre fuo tributario 
lenza cfporrc la vita de’ fuoi fud-* 
dici , accordò a. Niceforo ciò , 


cb’ egli diraandavagU- , ,ed egli 
parti poco dappoi da Bagdac ,, 
per andare a paflarfene il vcrno', 
a Gcrufalemme. Ora, eflendo ò^w,^glina fan- 
venuta quella ftagione fomnianacn- ^?^"^’ 
te fredda, Niceforo prefunfe ,che /# une de* 
il_ diaccio avrebbe impedita che Mufulma- 
>1 Califoi non mandaffe truppe”^* 
contro di. lui ; e che in- conl’e*- 
guenza avrebbe potuto approfit- 
tarfi di qpefta, congiuntura per. 
gitcarfi fovra le terre de’ Muful- 
mani', che erano vicine, a’ fuoi 


Stati e in- fatti fpedi fu le, fue. 
frontiere foldateCche ,, le. qualf 
mif^o ogni cofa 'a fuoco cd a. 
(angue, e riportarono un botri* 


na 
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Hìkun. no confiderabile . Niceforo, «el 
fare qucfta fpedizionc, aveva in- 
EÓ 3 . caricato il fuo Ambafciatore di 
preremare al Califo molte fpade 
riccamente guarnite , e d’ un» 
tempra eccellente j e la fcia in-- 
tenzionc fi era di far intendere 
a quello Principe che non do- 
veva afpcttarri di ricevere il tri- 
buto , che gli era Unto pagato 
fino allora * e che lontano dal 
dargli argento , non aveva egli 
altro che armi da prefentargJi * 
Diccfi che il Calilo rifpol'c a 
quella arroganza con un tratto 
di forza , che mife a ftupore 
rutti quelli, che erano prefenti^ 
Fece adunque fare una Ipecie di: 
falcio delle fpade , che 1’ Am- 
bafeiator Greca gir aveva pre- 
fentate * c avendole fatte pian- 
tare in terra , te tagliò tutte; 
con un folo colpo della fua fei- 
mìtuvva . Ma quando ebbe con- 
rezza che P Imperadore , non* 
contento di negargli il tributo^ 
aveva ancora fatto facche^io fu.- 
le frontiere de’ fuoi Staci , non 
afcqltò più che i trafporti del- 
la. 
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la fua vendetta, e fece paffarc, Hauuw. 
fubito che l> ftagionc il pernii. 
le , un armata formidabile , che 803. 
entrando nella Grecia , devaftò 
la Beozia , la Romania , ed al- 
tri paefi circonvicini ; e per tut- 
to dove pàflaroao le truppe , 
vi lafciarono veftigj fpaventofi 
di fanguc , e di fuoco . Fecero 
d’altra parte un immenfo botti-' 
no , e rientrarono nello Stato 
Mu fui mano con un numero in- 
finito di prigionieri , de’ q^uali 
ne fecero tanti fchiavi. 

' Nel mentre che' le truppe di 
terra facevano irruzione fovra le 
provincie dell’ Iniperador Greco , 

Harun fpedì una fiotta numero- 
fa , che fece uno sbarco in Ci- 
pro , e defolò tutta queliVIfo- 
la . Difponevafi a trattare egual- 
mente r Ifola di Rodi • ma for- 
tunatamente per li Greci ,* fi di- 
chiararono gli elementi contro i 
Saracini * ed un’ orribil Umpc- 
fta alzatali, fece perire una gran 
parte della loro fiotta • e il 
rimanente fi-dilTipò , e andò' a 
cercar rifugio in differenti por- 


13^ Storia 
Haruk . tì , finché veniflc favorevole ocii< 
Erà*^Crift. di rirnetterfi in mare . 

804. Con tutto' ciò continuando fem- 
Ejfi riporr pre Niceforo ad infultare i Mu- 

> il Califo ritornò Tan- 
vw / Gr#f/, no feguente fovra le terre dell* 

• loro accm- Impero Greco , e cominciò a^' 
^ana fa^-chcggisrlc , come aveva fat-»' 
to r anno antecedente . L’ Im- 
peradore alla tefta delle fue trup- 
pe venne in perfona incontro Ha- 
run, e gli prelèntò battaglia, il 
cui lucceiro fu per li Greci in- 
fcliciflìmo • poiché rimafero in- 
tieramente disfatti • e Niceforo 
non trovò altro modo d’impedi- 
re che il Califo non profittafl'c 
de* fuoi vantaggi , che dimandan- 
do la pace^ e lòrtomettendofi di 
nuovo al pagamento del tribu- 
to dal quale aveva pretefo.di 
difpcnftrfi . Quefta nuova tregua' 

805, ’ durò qualche tempo , nel quale ' 

Harutt fece preparamenti per paf- 
fare -in Perfia , nella quale era- 
no accaduti movimenti , che mU 
nacciavano una vicina ribellio^ 
ne. Il perfido Niceforo, benché, 
foflè flato Tempre battuto dal Gai 

lifb . 
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lifo, volle ancora prender Tar- Hakuit.' 
mi contro di lui; ed egli afpet- 
tò a dichiararli , allorché quello jBod. , v 
Principe l'arebbe Hata in mar- /Gw/rw»- 
cia per la Perfia . In fatti 
chè venne a faperc la pm^tenza/^yj^, 
d’ Haruu per quella fpedizjone , 
egli fi mife in campagna , e die- 
de il guado a qualche provincia 
Mufulmana ; ma il Califo ac- 
cefo di colera contro quello Prin- 
cipe , che rifpettava SI poco la 
fede de’ trattati^ lafcib l’imprc-.. 
fa della, Perlìa ; e aggiungendo, 
nuove truppe a quelle , che 'ave- 
va desinate, pel fuo primo- dife«, 
gnoy formò; un corpo di trecento- 
mila uomini , alla teda de’ qua- 
li s’ 'avanzò verìb le frontiere; 
della Grecia,. Queda campagna 
fu piò viva» che alcuna di queU 
le, ch’egli aveva fatte contro i 
Greci * e fi vendicò crudelmcn^ 
te dell’ Tmpe^dore, mettendo a 
faoco ed, a fangue tutte, le piaz- 
ze , di cui gli riufei d’ irapadrp- 
nlrfi.Egli efcrcitò principaìipen- 
te. il fuo c furore fo-vra Eraclea , 
c le Giità di quel contorno, 

. - ,:i - qua- 


Digiìized by Googl 



140 Storta 

Harum. quali ruinò da principio fina al 
Em Crift° • ed allorché Tlmpcradore 
8«<J. Greco tnandò di nuovo a fare 
Ejr//«» «#- fommiffioni per dimandare la pa- 
piceV con - , il Califo fu ben contenro 
tiizioni più ài accordargliela ; ma efigè un 
/f accrefcimento di tributo, e di 
prccidcHti . m fece giurargli che non avreb- 
be rifabbricate le Città , che t 
Mufulinani avevano recentemen- 
te diftruttc , e che lafciercbbe 
le altre piazze nella fituazione , 
nella quale fi ritrovavano , fen* 
za farvi alcuna fortificazione . 

EfTcndo fiata fegnata la pace 
r/yr. ^ quelle condizioni , il Califtr 
ritirò le fue truppe' cdopo aver- 
le lafclate alquanto in ripofo per 
rinfrcfcaric , pafsò in Perfia a 
farvi la fpedizione , che per la 
guerra de’ Greci era flato obbli- 
gato a fofpendere 1’ anno ante- 
cedente. I movimenti, che agi- 
tavano allora qyefla valla con- 
trada , erano flati cagionati ds 
^^y^^/^p^^.controverfie di Religione . Gli 
y7rf,9i;f^«/(?-Zandiefi, Settarj de’ quali fi è 
w I r«OT«/-gj^ parlato, vi avevano forma- 
to a favor loro un partito affai 

po- 
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potente* c come la loro dottri- Hakun. 
na diftruggcva quella del 
ta , cosi il Califo fu le prime 807. 
ri fol vette d’ impiegare le armi 
per iftabilire fra quefti popoli una 
perfetta unità di 'credenza . Ma 
facendo riflelfione, che gli Uo- 
mini non fono atti a penfare nel- 
la maniera' medefima, fovra tut- 
to in materia di dottrina ; c che 
farebbe flato forza'fpargerc moI- ‘ 
to fangue , fc fi foffe voluto ten- 
tare una fimile iraprefa , egli 
prefe il partito di lafciare a eia- 
felino il pieno arbitrio di fegui* ’ 
tare la dottrina , che piu gli pia- 
celfc, riferbandofi a punire con 
ogni poffibile feverità quelli fra’ 

Settarj , che fotto prctefto di re- 
ligione romperebbono le leggi del- 
lo Stato , ' ovvero _fvcgIierebbero 
il- minimo tumulto fra’ loro com- 
patrioti , Avendo adunque 'la 
prefenza del Califo infpirato , gos. * 
per quanto pareva , difpofìzio- 
ni in quefti popoli , tali quali 
egli poteva dcfiderare, lì riftabi- 
li ihfenfibilmente la calma nel- ’ 
la Perfia . Il Principe vi traflb ■ 

an- 
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Haiiun. 
Egira ip2. 
Era Crift. 
808. 


Egli è fpa- 
-v.'^iraia per 
u i fogno , 
cò? rigtMr- 
fìj come il 
prcfagio 
delta fhut 
morte. 


Ì42 S T O R I À' ' ^ 
ancor qualche tempo foggiorno> 
per aflicurarfi 'per fc medefimo 
del riufeimento de’ mezzi , eh* 
egli aVeva creduti i'più effica- 
ci per pacificare i tumulti La* 
fciò ’pofeia la Perfia , e paftò 
nella Mefopotamia , dove fìfs6 
il fuò Ibggiorno nella Città di 
Racchah. . 

Quello Principe poco appref^ 
fo il Tuo arrivo cadde in uno 
abbattimento, e in una'melanco- 
nia, che fece prefentire ch’egli 
era minacciato d’una pericolofa 
malattia* c quefta fua indifpofi- 
zione era fiata cagionata da un fó- 
gno , che r aveva fpaventato I 
Egli aveva veduto fognando uri 
braccio, che fi fiendeva fopra la 
fua tefta, c che aveva nella ma- 
no , un pugno di terra rofia ’i 
Egli afcoltò nel tempo medefi-* 
mo una voce , che pronunciò 
quefie parole difiintiffimamente : 
Erro la terra , che deve fervire 
di fepohura ad Hartm . Una fe- 
conda voce diffe fubito : Qual 
debbe effere il luogo di fua Jepol^ 
tura ? c la primiera rifpofe : T^s ; 

II 
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il CaTifo 'fi rifvegliò pieno di Haruw. 
terrore : c le dolorofe rifleifio- 
ni , eh ei fece lovra qudto lo- 808. 
eno lo gettarono nelb più cu- 
pa melanconia. Il fuo Medico però 
confolollo intorno quella malattiai 
per la. quale gli difle che non 
bifogna far ufo d’ altro rime- 
dio che di molta dilli pazione * 
che non provvenendo che da un 
fogno la cagione della fua indi- 
fpofizione, e non elTcndo i fo- 
gni altro che Un fantal’ma , pro- 
dotto neir immaginazione da’ va- 
pori dello ftomaco , non vi bi- 
Ibgnava che tempo per riftabi- 
Jirlo; e che dandofi un poco a* 
piaceri , ed agli affari , non tar- 
derebbe a ricuperare la falute 
Harun fegu'i quello configlio* c ’ 

in effetto le funefle imprclTioni , 
che quello fogno aveva fatte fo- 
vra il fuofpìrito, fi dilTiparono 
infenfibilmente ; e d’ altra parte 
li fopravvennero affari cosi nei 

portanti, che divertirono le {\iQSumiirknnti» 
nere idee . Era feguita una rivo- 
luzione nel Samarkand , e in 
una parte delle provincie lìtua- 

te 


Digilized by Googl 



Hasun. 
Ej-ìra ip2 
Era Crift. 
So8. 


Egira ip3 
Ef» Crift. 

Bop, 


144 *S T O R I A 
te di là dal fiume Oxus ^ c il 
capo era Un Capitano chiamato 
Rafius-ebn-Lith , uomo forama- 
mcnte da temcrfi per la fua bra- 
vura , e pe’ fuoi maneggi . Il 
rumore di quefta rivoluzione ec- 
citò molti movimenti alla Cor- 
te del Califp , che mandò i Tuoi 
principali Ofhziali aRacchah, e 
loro diede ordine per far pron- 
tamente una leva confiderabile 
di truppe, alla tclfa delle quali 
faceva conto di marciar egli per 
andare ad arrcftarci progrefli de’ 
ribelli . 

• Parti in fatti quando furono 
raccolte le fuc truppe , e a gran- 
di giornate arrivò nel Gior- 
gian , dove giudicò apropofìto di 
fermarfi a cagione d’ una fua 
indifpofizione, che parve da prin- 
cipio molto leggiera^ ma effen- 
dofì rimeffo in marcia dopo qual- 
che giorno di ripofo , prefe il 
fuo cammino per loKhoraflan, 
dove fentl quali all’ arrivarvi una 
debolezza, che 1’ obbligò a fer- 
marfi anche una fiata , col dife- 
gno di trar foggiorno , dove ritro- 
va- 
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.vayafi , fin tanto che fi folle in- 
tieramente riavuto. Ma avendo 
jquefto Principe fatto chiedere del 
liornc del luogo , dove egli era , 
non gli fii torto detto che chia- 
mavalìThus, chelefuncfte idee,, 
dalle iquali era fiato artalito T 
anno precedente , fi rlfvegliarono 
nel fuo fpirico . La fua imma- 
ginazione alterata non gli per- 
ni ife più di vedere altro che una 
vicina morte; e voltandofi ver- 
fo il Ilio Medico , gli dilTc con 
calore: Ti ricordi tu di ciò ^ ebe 
li diffi a Rac'chab fovea il fogno, 
che io aveva avuto ? Eccoci in 
ne aTbus , dove io debbo sjfer fe^ 

. Comandò in feguito a Mef- 
rur, che era uno de’ fuoi fc bia- 
vi favoriti , d’ andare a prende- 
rò un pugno di terra ne’ contor- 
ni della Città, c di portargliela. 
Mefrur corle prontamente a efe- 
giiire quell’ordine , e ritornò a 
trovare il Califo , il quale ve- 
dendolo col braccio mezzo nu- 
do , e che teneva nella fua ma- 
no un pugno di terra di colore 
rofiTiccio, gridò torto: t/Tb! ecco 
T.IILP.L G la 


fiAKVti. 
Eèira ip^. 
Era Criit. 

8op. 

Il Ca/tfo è 
atterrito di 
movo dal 
fogno già 
fatto . 
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la terra , e il braccio , che ho 
àuto in fogno . Lo prefe allora 
tale agitazione, che il ino ma- 
le crebbe conhderabilmcntc ; e 
neffun rimedio non potè folic- 
varlo , di forte che dopo aver 
languito qualche giorno , fe nc 
morì , c fu fepolto a 7'hus . Que- 
fto Principe aveva allora qua-; 
rantafetee anni, ed aveva regna- 
to intorno a ventitré . Egli ra- 
tificò per mezzo del fuo tefta- 
inento le parti , che aveva fat- 
te de’ fuoi Stati fra’ fuoi firiliuo- 

O ^ 

li , e gli defignò per effere fuc- 
ceflìvamente fuoi fucceffori al Ca- 
lifato . 

Si pretende ch’egli facelfe que- 
lla ordinazione ad efempio di 
Carlomagno, Re di Francia, c 
Imperadore di Occidente , che 
in un’ aflemblea generale di Si- 
gnori a Thionville , aveva di- 
vifi i fuoi Stati con tre figliuo- 
li , perfuadendofi di ftabilir‘fra 
loro per quello mezzo una pa- 
ce durevole. Elfendofi fparfa fino 
a’ confini della terra la gran ri- 
putazione, acquillata da quello 

Prin- 
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Trìncipe con le fue imprcfe , c Har^n., 
col fuo amore vcrfo le letcerc , 

Harun che aveva a un di prelTo 
firaili inclinazioni , fi legò con 
quello Monarca , e parve che fi 
rccalTc ad onore di prenderlo per 
modello nel più de’ regolamen- 
ti , eh’ ei fece per mcccere in 
coltura i fuoi popoli , e per ifta- 
bilire il buon ordine entro ifuoi 
Stati Quelli due Principi fi fpe- 
clirono reciprocamente Ambafcia- 
d'ori , e fi fecero regali degni di 
Sovrani cosi ricchi , e cosi po- 
tenti.. Gli Autori d’ Occidente, 
che parlano di quella amicizia, 
danno ^alCalifo il nome d’ Aaron 
in vece di quello d’ Harun , che 
in Arabo fignifica lo fieflb ; c 
lo qualificano come Re di Per- 
fia . Ecco ciò , che un Autore 
moderno (a) rapporta , fopra i 
prefenti , che il Califo fece a 
Carlomanno . Furono veduti ar- 

O 

ridare preffocchè nel tempo medefì» 
ino ( vcrfo 1’ anno di Gesù Cri- 
G 2 fio ' 


( 4 ) P. Barre Ift. gen. d’ Allemagna 
Tona. II. pag. 490. 
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Harun. fto ottoccncefimo quinto) ^/»- 
bafciatori / %Aaron Re di Perr 
8op. ' fii* » mandò alP Imperadore rie- 
chi prefenti. Oltre i profumi , i 
drappi prexjofit i bai fami , * /<?- 
gni aromatici y vi erano due cofe 
conjiderabilifjimé . La prima era 
una tenda d^ un alt e^p^ prodigio- 
fa , nella quale fi trovavano tutte 
le camere t che formano un appar- 
tamento compiuto . Elleno erano di- 
ftribuite fecondo il gujlo , e P ufo 
degli Orientali , e addobbate del- 
le più ricche fioffe della -Perfia'^. 
tAl fondo PP un atrio fuperbo , fe- 
Jìenuto da colonne , guarnite di 
lame cP oro y e eP argento , s' in- 
nalzava un trono , in cui P oro y 
' 0 i diamanti mefcolati infieme , 
mandavano uno fplendore y che ab- 
bagliava gli occhi . La feconda co- 
fa era un orologio da acqua (a) 
tP una firuttura affai fingolare , e 

affai ' 


(*) Il du Cange ne’ fuoi Annali , di- 
ce che queito orologio, che era di bron- 
zo, fonava le ore per la caduta d’ al- 
cune palle di nnetallo fol foo timpano , 
e per alcuni Cavalieri, che aprivano, 
e ferravano certe porte fecondo il nu- 
mero deir ore . 
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ajfai rara per lo tempo d* allora y Haruw . 
egli era di bronxp , e fonava 
ore. Il Re di Perfia, profcguifce 809. 
il medefimo Autore, fece all^ Im~ 
peradore un altro prefente ^ che gli 
fu molto pih grato j e quejla era 
la proprietà^ 0 fi a il dominio dé^ 
luoghi Santi , che t/Taron offriva 
a quefio Principe . Il dono fu ac^ 
cettatq ; e forfè per quefio capo 
hanno prefa occafione alcuni tAuto- 
ri di afferire , che Carlomagho ave- 
va conquifiata la Terra Santa . 

Era quefia in fatti una fpecie di 
conquifia operata dalla fua fola 
riputatone j ed era a lui pih glo^ 
riofo r avere acquifiata per quefio 
me^gp la Città di ^erufalemme , 
che fe ne foffe diventato padrone 
colla foyq^a dell* armi. 

Convengono ttitti gli Autori 
-V , ° • 1- ° 11 • Ritratto di 

irr CIÒ che a’ noi dicono del 

tracco d’Harun: Eglino a noi lo 
dipingono come un Principe d’ 
alca ibtura , d’ una corporatura 
ben proporzionata , e d’ una fifo- 
nomia aperta, c maeftofa . A ri- ■ 
guardo del carattere , egli è te- 
nuto per uno de’ piìi bravi Ca- 
G 3 . pica- 
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pitoni del Tuo tempo • magnifi- 
co nel Tuo trattamento , e Ibvra 
tutto efiremamente liberale ver- 
fo i poveri, a’quali dilpenfava 
ogni giorno cento dramme d’ ar- 
gento. Egli aveva per altra par- 
te molto gufto per le Scienze , 
e. proteggeva i Letterati, ed ave- 
va piacere di converfare con lo- 
ro. 1 Poeti ancora erano fom- 
ma mente ben veduti alla- fua Cor- 
te ; ma conofeitore della Poe- 
fia, c Poeta, egli fteflb, fapeva 
Hi mare le loro opere, e non ri- 
ceveva che quelli , che merita»*- 
vano d’ effcrc ctjronati . 


♦ *- 
* ♦ 


* * * 
% ♦- 
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XXV’. C A L I F O . - ' 


I L giorno appreflb alla morte 
d’Harun , Al-Amin , ovverafj^^ 
Amin Tuo figliuolo primogènito- 
fu proclamato Califo a Thus . 

Quello Principe era allora a Bag.; 
ciac , dove- inede la nuova delia 
i’ua elevazione unitamente a quel- 
la^- della morte di fuo padre. Il 
fuo vero nome era Mohammed ’ 
ma Harun gliene diede un al- 
tro , e volle eh’ ci s’appellafle 
,.4U,Amin y che vuol dire il Fe- 
Jeh . Non è fcritto perchè qiic- 
fto Principe lo chiamò cosi* e 
d’ altra parte la Storia non ci 
fomminiftra alcun tratto ,, che 
faccia vedere eh’ egli fu degno- 
di quella denominazione. Si ve'- 
drà per l’oppollo che tutto nel-^ di efe- 
lafiia condotta . par che annun-4"'" 

*' 17 * 1 t \ *V 1* 1 • 1 

ZI i intedeka più dichiarata, ^àfuQpadrt, 
eg)ine fomminillrò prove il bel 
/. G 4 . mo- 


rtCH- 
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-àMiM. momento che afccfe il trono . 
jlfà'^Criit? Wafun aveva regolata col fuo 
teftamemo la fuccelfione confe- 
cutiva de’fuoi tre figliuoli alla 
corona • ed egli aveva di pili 
definito che i rnobili del Pala- 
gio Imperiale apparterrebbero a 
Mamon, fuo fecondo figliuolo; 
che quefto Principe avrebbe ira 
proprietà il governo del Khoraf- 
lan , del quale Harun medefimo 
l’aveva meffo in poflTcfTo ; e in 
fine, che tutte le. truppe che fi 
troverebbero allora nel Khoraf- 
fan , apparterrebbero a lui , e eh* 
egli fe ne ferv irebbe contro i 
ribelli, che fi erano ammutina- 
ti in quella provincia , c nel 
Samarkand . l'ali erano le di- 
fpofizioni del Califo ; egli le 
aveva alla fua morte ratificate , 
e avanti erano fiate confermate 
dal conl'cnfo de’ Grandi dello Sta- 
to, e in particolare dallo ftclfo 
Amin. Con tutto ciò quefto Ca- 
lifo non fu si tofto in poffeflo 
della corona, ch’ei rifolvcttc di> 
non olfervare alcuno aiticolo del 
teftamento di fuo padre , e in- 
co- 
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omiiinciò dal dare ordine che ri- 
tornaflero a Bagdac tutte le trup- Ira \:rrif- 
pe , che erano nel KhoraiTan ^8«9. 
a fine di togliere a fuo fratello 
i modi d’ opporfi a ciò , eh’ egli' 
arvevz difegno d’ intraprendere 
contro i l’aoi interefli . 

Si pretende che Amin non U Califo Jf 
formafie quello progetto per ^ pì/fco' 
fteffo. Egli era troppo dedito a’ 
piaceri , per penfare a’ luoi af- 
fari , e pafliwa il fuo tempo 
fra’ divertimenti y ed aveva una 
fomma avverfione a tutto ciò f 
che richiedeva qualche applica- 
zione . Harun , che amava le 
Scienze, aveva procurato d’in- 
fpirare il medefimo gufto a’ Tuoi 
figliuoli j ma Amin fu il Io- 
Io, che non corrifpofe a’defide- 
rii di fuo,padre. Ricusò egli af- 
Ibliitaracnte di ftudtare . Tutto il . 

profitto y die ricavò dalla lua 
educazione , fu il fare mediocri 
verfi * il che non era piìt allo- 
ra un gran merito per un Ara- 
bo , poiché la Poefia era , per 
così dire, l’idioma naturale del 
paefe ► Amin fi fervi di quello 
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Amim. talenco per cantare la fua indo»* 

Era*^Cri^!' » e i fuoi amori* ed allor- 
chè fuo padre volle ancor fare 
un tentativo per impegnarlo a 
leggere almeno > un’Opera curio- 
fa , ufeita (li frefeo il giovine 
Principe vi fcrifle fopradue verfi 
Arabi , il cui fenfo era ; 

Io fono intento egli amor mìei ^ 
cercate 

lAìtri che /ìudj,,e nulla a me: 
penfate . 

Mandò. pofeia il Libro con que- 
lla dichiarazione a Ilio padre .. 
E li ft fea infelice pendìo a’ piace- 

rjca del ® al noii far niente , clfen-- 

verno fovra àoli Confermato con T età , fu- 
^^ifif Amili portato fui trono ; c 

perchè, cola alcuna* non lo po- 
Beffe diftrarre , egli incaricò di 
tutti gli affari del governo un 
Mufulmano di diftinzione, chia- 
mato Fadel-ebn-Rabiè , che fciel- 
fe per fuo primo- Vifir. Quello 
Minillro aveva, tutte Ict qualità 

Quello adempiere tilt- 

n:Jìì'o mette uffizii d uiia carica SI fa- ■ 

la divi/ìone ticoCsL * ma per difgrazia. aveva 
^fo avuto, particolari querele con Ma-- 

Ufo;?» mon^ 
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nron , fratello del Califo' quin- Amn .- 
di- quando fi vide in potere dell’ 
autorità fovrana ,• non cercò che 809.. 
di abufare della indolenza ‘del 
Ilio; padrone , per fare in- Tuo- 
nome i paffi. più avanzati con-' 
tro Marnv-m , fenza riflettere che/ 
i diflapori , eh’ ei metteva > fra ‘ 
quefti due ' fratelli avrebbero’ 
certamente cagionato fpaventofe 
turbolenze nello Stato , le quali' 
avrebbero potuto far propendere 
la Monarchia alla ruina .• Fu 
adunque per l’ infligazionedi Fa- 
dei , che il nuovo Califo mandò- 
ncl Khorafi’an ordini per ricirar- 
iSe‘ le truppe * e fece' dire nel 
medcfimo tempo a fuo fratello , 
ohe riguardo a’ mobili , e all’ 
argento , che fi trovava in Bag- 
dat , egli aveva particolari’ ra- 
gioni per difporne altramente 
che non ordinava nel fuO tefta- 
mentò fuo padre,, e che in con- 
fegnenza egli farebbe gran fen- 
Ro a cedere». 

Maraon fbrprefo dà un- pafib , 
che' prometteva peggio nell’ av- 
venire', fi appigliò noadimcna 
G. ó. al 
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Amtk. aJ partito di dtflìmularc* quiir* 
^ dolfc del torto , che 
fijp. Il veniva tatto, privamlolo de- 
gli effetti che fuo padre gli 
aveva lafeiati • mandò ancora a 
Bagdat le truppe, che erano ri- 
chiede , c non ne rifervò che 


un certo numero-, per tenere m 
freno i ribelli , che facev^ano 
movimenti in divcrre parti del 
fuo governo. Fece ancora qual- 
che cofa di piir^ intereffandofi 
che ibo" fratello fclVe ri coaofc iu- 
te Califo in tutto il Khoraffan *. 
c- prete tutte le mifure poffibilr 
per mantenere i popoli nell’ unio- 
ne , nella pace, e nell’obbedien- 
za. Ma Fadel più irritato con- 
tro Mamon a; mil’ura che que- 
llo Principe moftrava più pazien- 
za , cfegui in fine un colpo , che 
fu la perdita d’Amin. Egli efa- 
gerò a quello Califo- 1’ amore , 
che i popoli- avevano per fuo^ 
fratello ,. e fece temerli , che V 
impazienza, che avevano di ve- 
derlo fui trono , conforme all* 
ordine di fucceflione (labi l ito da. 
Harùn non gl’ impegnaffe iti- 

quali 
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^atche tradimento , e che no» 
fi cercaflc di farlo morire per 
mettere la fua corona fovra la 809. 
tefta di Manion. A fine di pre» 
venire un tomigltance '^tncoXo y jiio figliuolo,. 
Fadel conGgliò il Califo di TO\n-p»rJuo iuo- 
pere autorevolmente le difpofi-^^-"®’^^' 
z-ioni fatte da Harun, e di to- 
gliere a fuo- fratell'o tutte le fpe- 
ranze di pervenire al 'Califato . 

A quefto effetto gli fece premu- 
ra di fare attualmente riconofee- 
re fuo figliuolo per fuo fuccel- 
fore rmraedia temente , e l’affi- 
curò che compiuto quefio affare 
Mamon non avrebbe più potu- 
to dare alcun timore . A.min y 
debole Principe , che amava me- 
glio lafciare agire al fuo Mini- gio. ” 
ftro , che fare la minima riftef- 
fione fovra un affare , confentt 
a tutto ciò y che Fadel gli ad- 
di mandava . Quelfo Vifir prefe 
fiibito le fue m-ifure per far riu- 
feire le fuc mire - Era coftume 
p-efio gli- Arabi , che P Iman, 
nella preghiera folen-ne del Ve- 
nerdì , nominaflc il Califo , e 
dopo lui. il fuo erede presunti» 


vo 
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vo , ovvero l’ucccflbre directo 
e fino allora era fempre fiato' 
nominato Amon immediatemen- 
te dopo Amin . Fadel fece fup-* 
primcre il nome di' Mamon, e’ 
vi fofticui quello del. figliuolo dì 
Amin,. che era ancora un fan- 
ciullo ; 'e gli diede, il foprano--. 

Èatek-Belhak-, che fignifica 
ragionante fecondo Dio, e la ve- 
rità . Quefia degradazione 'di Ma- 
mon non fece gran rumore a; 
Bagdar, doveFadél aveva i fuoi 
partigiani j e quelli , che non 1’ 
amavano, temevano i fuoi tra- 
fporti ,, c' non ardivano di fco- 
prirfi, per lo che non fcguì al-' 
cimo movimento . Non- vi fu< 
che alcuno proverbiat'ore , il qua-' 
le in luogo del fopranomc, che 
era fiato dato al figliuolo cl*^' 
Amin , proferirono qucfio. di Na- 
tba-Billah , che vuol dire , co* 
lui , che per la gra^^ja di Dio co- 
mincia a parlare. 

Fadel non contento di .fpo^* 


gliare Mamon de’ Tuoi dritti 


y 


efcrcitò ancora il fuo furore fo- 
pra Motaffcm , il più giovane* 
c de’ 
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db’ fratelli delCalifo* a cui .col- Amiv» 
fe il governo della Mefopoca- 
mia,, ed impegnò nel mcdelìino jjio. 
tempo' Amili a fcrivere a Ma-^ 
mon per comandatali di venir 
ben tofto a Bagdat. Ma quedo 
Principe , sdegnato dal vedere 
tante ingiuftizie una. fovra i’a!-’ 
tra , perdette intieramente la fof- 
ferenza • e ben lontano di ren- 
derfi a Bagdat,. come era invi-- 
tato , fece dire a fuo fratello , 
cHe avendoli Harun^ fuo padre 
confidato il governo del KKoraf- 
fan', gli era impoflibile. d.’ allon- 
tanàrfi. da queda provincia , fen- 
za. efporla ad edere in preda a’- 
movimenti de’ fedizicfi , eh’ egli, 
frenava con la^ fua prefenza . 

Poco, appredb Mamon foppreffe- Mamrtrr 

tutte le pode , e le comnmnica- row/»? ape,-- 

zioni , che erano fra Bagdat , e 
il Khoradan ■ e dopo una rota, 
tura sì manifeda , fece un paf- 
fo , col quale rapprefentava af- 
fai chiaramente,, clic non dòveva 
piir afpettard alcuna- riconcilia- 
zione,, e. che era medieri necef- 
fariamente che la querela fi de- 
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Amik. ci 4 e<re con la perdita d*uno dt 

levare il nome 
8i0. d’Amin dal conio delle mone- 
te correnti , e vi foftituì il Tuo * 
la quale intraprefa fovra i di- 
ritti del Sovrano, fece fare mol- 
te riflelfioni , e ben fi conobbe, 
che dopo ciò non rimaneva che 
un palio a fare per metterli al- 
la Icoperta la corona fui capo - 
Per ardita che folfe la condotta- 
di' Mamon , nelTuno nelKhoral- 
fan a Ma - ne difle pur un motto* poi- 

JWCMI. jJqpjjJq j 

popoli di fua dipendenza , de* 
quali procurava dalla fua parte 
di fare la felicità * e fi era da 
loro couccptito sdegno di velie- 
re la durezza , ufata dal Califix 
fuo fratello con elfo lui , net 
tempo medefimo che ftudiavafi 
egli di guadagnargli i fulfrag). 
della fua provincia . Allora adun- 
que che Mamon cominciò- a di- 
ti . chiararfi , ciafeuno parve difpofto’ 
a foflcnerlo , c gli fu fatto fa- 
pere di piu , che tutta, la provin- 
cia era pronta a prendere le ar- 
mi, fubito die avelfc egli cre- 
duto 
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duto a propofico di comandar- Amin, 
lo . Mamon tanto più fu ^od- 
disfatto di quella offerta, quan-8ii. 
to che lì prcfentò fubito 1’ oc- 
calìone di chiedere foccorfi con- 
tro Aniin fuo fratello, il qua- 
le doppiamente irritato per non 
aver potuto tirarlo alla Tua Cor* 
te , c per aver ìntefo T infulto 
fattogli di fopprimere la mone- 
ta battuta col fuo conio , gli 
dichiarò feopertamente la guerra, 
e Ipedì verfo il KhoralTan un* 
armata di felTanta mila uomini* 
fotto gli ordini d’ Ali-ben-IlTa . 

Elfendo ben tofto giunta a ì/iamtn /»- 
Mamon la nuova della marcia T^.t- 
di quefte truppe, egli fi approSt-^f 
tò della buona volontà de’po-//» fu* av* 
poli del KhoralTan per formare 
un’ armata capace di far fronte 
a quella del Califo. Ma in una 
conferenza , eh* egli ebbe su quc< • 

Ilo* particolare con un famofo’ 
Capitano, chiamato Taher , a 
cui aveva deftinato il comando^ 
della fua armata , lo configli^ 
quello Generale di non penfac 
tanto al numero quanto alla feieU 

ta 
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fa dc’fbl'Jati ; e rafiicurò che-. 
Era^ Crfft.’^^ voleva riportarfi a lui in cuc- 
8ii. to e per tutto, egli proinetteva- 
gli di batter l’ armata nemica- 
con quattromila uomini di trup- 
pe di lecita, o almeno di dan- 
neggiarla di maniera, che la por- 
- rebbe in una fituazione poco dif-, 
ferente da una disfatta . Mamon 
che aveva concetto di .Taher 
come del primo Capitano del. 
fuo tempo, laicickgli la libertà, 
di fare in quella congiuntura, 
tutto ciò che avelTe giudicato a. 
propofito . CiueUo Generale adun«: 

, que alfcmblò quatromila uomi- 
• - ni a fua- fcielta , ed alla loro; 
teda parti in fretta dalla parte 
della Città di Rei , verfo la, 
quale l’ape va che l’armata d’if-, 
fa aveva HabilitO' il fuo campo. 
In fatti egli incontrò quello Ge-r 
ncrale a dieci leghe, di ella Cit- 
tà, e fi prefentò a lui in ordi- 
ne di battaglia .. IlTa vedendolo- 
comparire con un pugno di gcn»- 
te , non credette' d’ averfene a 
prendere imbarrazzo ; anzi nep- 
gur fi. mife in difpofizione di. 

- ri- 
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cirjioncler fubito alla' fua sfida, ^ 

effcndo ’perfiiafiffimo , che quan- 
do vorrebbe,, baicerebbei tofta* 8ii. ■ 
mence quefto debole ftaccamen- 
to.. Pieno perciò di' quella confi- 
denza ,, non prd'e alcuna precau-' 
zione* e fi divertiva pa-fieggian-' 
do pel fuo campo a. vifitare i 
fuoi quartieri * e tratto tratto 
barzellettava co’fuoi Offiziali fo- 
vea. la prefunzione di Tahcr , 
che aveva !’ audacia di prefen- 
tarfi conu st poca, gente ad un*' 
armata' tanto numerofa quanto-- 
era. la' fua Ma Ifia non: faccvXj^^ Cene^- 
rìfleflÌGne che la ftaccamento rxle^del Ca- 
Tàher era' compofto di Agente rìiifo f ucci~- 
foluta ,, capace di 'ardir tutto C'°* 
d’intraprender tutto-; e che non- 
avendo- forfè à temere d’ eflere- 
attaccato direttamente, eglicor-^' 
reva- rifehio a ogni momento "di. 
foffrire qualche fórprefa ,■ nella ' 
quale; poteva elfere perdente ; © 
ciò in fatti fu quello- , chef av- 
venne -- Affettando Ilfa tuttora 
di palfarfi' da uno de’fuoi quar- 
tieri ad un altro , fenza prender 
ftuolta: guardia di sè , uno dd’f' 

fol- 
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Amin. foldati di Tahcr, nominato Da- 
^ Topranominato Siah, per- 
8ii. ciocché cpli era nero, impegnò 
alcuni de fuoi compagni a fe- 
condarlo nell’ ardi mentofo pro- 
getto, ch’egli aveva formato d* 
impadroni rfi della perfona del 
Generale. In effetto avendo Da- 
da, e il fuo feguito , ritrovata' 
maniera di calare in un foffo 
coperto d’ alberi , penetrarono nel 
campo nemico • ed effendo il 
Generale venuto a paffare. Da- 
da fi lanciò fovra di lui , e lo 
gittò d’arcione, prima che po- 
teffe effere foccorio. Iffa in que- 
lla eftremità fi diede a conofcc- 
rc , facendo conto che il fol da- 
to gli avrebbe volentieri accor- 
dato quartiere, su la fperanza, 
di riportarne un groflb rifcac- 
to; maDadu niente afcoltando, 
fece • faltargli la teda dal buffo 
con un colpo di fciabla , e ven- 
ne a portarla al fuo Generale . 
Lf /«f rr«/7-Quefto avvenimento fparfe tan- 
• pf fi dijfi- lo terrore fra le truppe del Ca- 
pMn«. Jifo, che la più gran parte ab- 
bandonarono le infcgne> e non 

voi- 
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vollero combattere contro ne- Amin. 
mici sìrifoluti. Gli Uffiziali 
vano li sforzarono di rimetterle 81 1. 
in coraggio, poiché nonfupofli- 
bile di determinarle a riprender 
r armi , ed effe fi ritirarono fen? 
za volere afcoltar nulla . Tha- 
hcr allegriflimo d’ una vittoria -, 
che riportata aveva si facilmen- 
te , fpcdl fubito un corriere a 
Mamon, per dargli contezza di 
qucfto grande avvenimento , c 
nel mctfefirao tempo gli mandò 
la tefta del Generale nemico . 

Poco dappoi ritornoflene colle 
fue ^truppe nel Khoraflan ,v'ed aflì- 
curò Mamon , eh’ egli poteva ar- 
dir tutto contro un Principe del- 
la qualità d’Amin , la cui ii|- 
dolenza , e viltà pareva che fi ■ 
foffe trasfufa a’ fuoi Generali ,, 
ed a’ fuoi feldapi . 1 

Mamon credette cffettlvamen-Eg/Vrf is>S. 
te di avere allora meno bifogno 
di prender mifure che mai ; e mItwd» i 
prefe in quel punto la rifoluzio-proc/a> 7 iar 9 
ne di farfi proclamare Califo 
Appena quello difegno trafpiròi 
fuori, che tutti i popoli, li ri u-’ 

ni- 
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nirono , per obbligare quefto Prin* 
cipc a non tardare più lungo 
tempo a impofleflarfi d’una co- 
rona , che luo fratello non era 
degno di portare. Mamon fi ar- 
rendette alle loro premure , ed 
in fine accettò la dignità fovra- 
na, e fi fece conolccre in tutte 
le provincie del fuo governo •. 
La nuova di quella rivoluzione 
mife ogni colà in movimento 
entro Bardar . Amin folamente 

O 

non parve che fe ne llurbalTe; e 
a quello riguardo molliò la ftcf- 
fa indifferenza , delia quale ave- 
va dato faggio , allorché gli fu 
data contezza della morte del 
fuo Generale , e della disfatta 
delle fue truppe; imperciocché 
rapporta un Autore , che quan- 
do vennero ad informarlo di que- 
lla disfatta , il Califo , che in 
quel punto era occupato a pren- 
dere il divertimento 'della pc- 
fea con uno de’ Tuoi favoriti , 
nominato Kuter, rifpofe all’in- 
viato : £/& J mi fi lafci un po-i 
co in pace / dacché io qui fono , 
Kuter ha prefi due graffi pefei , 

e qttan^ 
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« quanto a nte non. ho potuto pren- , 
derno ancora . La proclamazione 
di fuo fratello medefimamente 812. 
nulla fu capace di diftrarlo da’ 
fuoi divertimenti , di forte che 
la freddezza, eh’ ei fece . vedere 
àn quella occafione, li provocò 
contro il difprezzo , e l’indi- 
gnazione della piu gran parte 
de’ fuoi fudditi . Eguale era t’ 
odio , che conceputo avevano 
contro Fadel primo Miniftro ^ 
che abufando dell’ indolenza , e 
della debolezza di quello Prin- 
cipe , era cagione elle il fuoco 
'della difeordia dcfolava- tutto Io- 
■Stato Mufulmanoj e ciò unica- 
mente per foddisfare la pallio- 
ne di quello Miniftro , che da 
lungo tempo voleva male a Ma- 
mon . Elfendo adunque il Cali- Matm^ 
fo incapace di far niente mette in 
fe medcfimo , Fadel fece leva ^'^^1 
di truppe , e progettò di ritor-n;ir<i. 
nare nel Khoraftan per impedi- 
re che Mamon non vi ftabililTc 


la fua autorità . Ma non era piU 
tempo di cercare d’ attaccarlo , 
e bifognava allora penfare a di- 

fen- 
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fendcrfi . Egli mife in campa- 
Era\rift.* > l'ubito ch« ricevuto ebbe 
812. li giuramento de’ popoli , due 
corpi d’armata, l’uno de’quali 
era comandato dal bravo Tha- 
her , e l’altro da un Capitano 
di gran nome detto Harthamath . 
Qtiefti due Generali , prendendo 
diverfo cammino, fi avanzaro- 
no,» grandi giornate fìiio nel 
cuore degli Stati del Califo , 
avanti che foffero ancora fiate 
prefe le ultime mifure , per la 
partenza delle truppe, che fi vo- 
levano fpedire contro Mamon . 
£^//»opr/«-Eficndofi poi riunite quefte due 
dow armate, intraprefero fubito l’af- 
fedio d’Hamadan, piazza confi- 
derabile , che diede fegno di 
voler fare qualche refiftenza j e 
la fece in effetto , ed arrefiò per 
qualche tempo i due Generali 
di Mamon ; ma in fine gli at- 
tacchi furono incalzati con tan- 
to vigore , che non potendo più 
gli sforzi degli affediati contra- 
L’ nemico, furono coftretti 

za del Ca- a renderli . 

^cadere ^nel fpavcntofa novella , che 

difprtzxi» 
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annunciava il vicino arrivo de! Amim. 
nemico alle porte di Bagdat »E?aCrlftf 
non fece alcuna impresone fo- 8ix. 
vra Arain . Avevafi un bel dir- 
gli che le truppe di Mamon s* 
accollavano, e che già i Forrie- 
ri della fua armata facevano feor- 
rerie ne’ contorni della fua Ca- 
pitale; quello Principe, che fa- . 
ceva allora una partita di fcac- 
chi col fuo favorito , rifpol'e fred- 
damente : Ma mi Jìa dunque da- 
to un momento di ripofo y io fon 
•vicino a fare un gran colpo ^ non 
voglio e [fere difiurbato , fi andò io 
per dare uno fcaccomatto a Ku» 
ter . Una rifpoHa così fuori di 
propofito alterò tutti gli fpiriti 
contro quello Principe * c alcu- 
ni fi contentarono di fparger fa- 
tire fovra di lui . Furono man- 
dati fuori certi verfi, il cuifen- 
fo fi era che un Principe , che 
pajfava le notti intiere a giuoca* 
re , condannava fe fiejfo , e il fuo 
Stato ad una perdita inevitabile , 

Il Sole s' a biajfa , continuava il 
Poeta , fubito eh' egli è entrato 
ntl fsgne della bilancia , poiché 
T.ULP.I. ^ H egli 


/ 


Digitized by Googic 



lyo .Storia 
Amin'. egli efce di quello della Vergine y 

Erà*^Crlft^' tratto foggiamo nel- 

8ia. , la cafa del giuoco , » del ballo {a) » 
Ma i più prefero la cofa feria* 
mente ; e sdegnati dì vedere la 
ftupidità neghittofa del Sovrano 
in una congiuntura, che parava 
a decidere della forte della Ca* 
pitale , rifolvettero di torre la 
corona a un Principe sì poco 
degno di portarla . Arnin effet* 
8iX tivamente fu deporto dal Cali- 
jimin è de- fato, e ftavafi per mandare una 
deputazione a’ Generali nemici , 
per far loro intendere la difpo- 
lizione di riconofcerc Mamon 
per Califo, allorché un avveni- 
mento cangiò fubitamentc lafac- 
r/i^SfflCia degli afiari. Nel tempo che 
fi /»ww«//-Thaher faceva gli approcci di 
-Bagdat , e che ordinava i lavo- 
ri per invertire querta piazza , 
nacque un ammutinamento fra 
le fue truppe , all’ occafionc del- 
la 


rumo. 


(<») Ciò fa allufione alla maniera , 
con la quale gli Arabi rappreièntano il 
legno della Vergine, cui dipingono con 
utìa Lira alla mano , laddove gli altri 
non le danno che una fpica . 
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la paga ) poiché la cafla- milita» Amiw* 
re era fproyveduta ,*e **iulciva 
impofll^bile a f^r correre il foUsij. 
do * Quello. cootratepApo ebbe i; 
ruinare.gl’ innetefli di ^amon^ 
le fue truppe s’ ammutinarono , • • • 

e ricufarono aflblutamente dì con- 
tinuare i lavori V Fadel , Wìfir jfmin ricu^ 
d’ Amin ^ -.indulfe il fuo ,padro- 
ne ad ^approfittare di quello fuoiponoU , 

cidente , per guadagóarc’ l’ atrio- ^ rift^bi- 
re degli abitanti di Bagdat j 
fece ch’ egli donaffe forrtme con- 
fidcfabili j che furono diftribui- 
te fotto mano alle truppe = di 
Mamon’, perché( duraffero 'nella 
difobbcdicnza; j e nella ribellio- 
ne contro, i loro capi * Quefto 
efpcdiente ebbe per Amin il fuc- 
cefib che Fadcl aveva fperato/* 
poiché.' gli abitatori di Bag.dat> 
inteneriti,dal vedere > che il Prin- 
cipe', che avevano effi vergo- 
-gnofamentc. depofto facrificava 
j fuoi beni per liberargli da’lo- 
.ro: nemici j fi rimproverarono 
d’ averlo trattato sì rioorofamen- 
te , e corrieri) quefto fallo, rimet- 
tendo quefto Principe fui trono . 

H » L’am- 
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Amim . L’ ammufinamcnco però dell 
armata di Mamon non ebbe lun« 
813. ’ gt durata, cffendo che Thaher, 

Bagdat fi c Harthamath tanto fi maneg- 
giarono , che raccolfero abba» 
* * ftanza argento per pagare le trup- 

pe ; di lòtte che riftabilitofi il 
buon ordine in poco tempo, non 
(ì pensò pili che a darli intie- 
ramente alle operazioni deU’af- 
iedio. Fu eflb avanzato con tan- 
to vigore , che trovandofi ben 
torto la Città ridotta alle ulti- 
me ertremità , fu in fine obbli- 
gata di renderfi al vincitore . 
Thaher prendendo il pofleffo del- 
la piazza , afpettavafi di fare 
Amm prigioniero • ma il fuo 
Vifir aveva avuto cura di far- 
lo fuggire* e feppefi che li era 
ritirato in una piazza vicina , 
dove credeva d’ elTcrc in ficu- 
rezza , pcrciochè immaginava, che 
impolTclfatifi Una volta i nemi- 
ci della Capitale , non li fareb- 
bero prefa briga di perfeguitar- 
-lo perfonalmente ; ma Io ingan- 
Amìn i a fi nzrono le fue fperanze . Pofeia 

/•dtatg nel xhahcr fi fu afficurato di 
ino ritiro, „ 

. * Bag- 
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Bagdac , cd ebbe prcfo da* Cìt* ^***** * 
ladini il giuramento a nome di 
Mamon , ne partì con Hartha- 813. . ^ 

math , e andò ad affediare Amin< 
nel Tuo ritiro . Qucfto Princi*« 
pe , che non aveva nè affai co- 
raggio, nè affai forze, per refi- 
fterc a un nemico si formidabi- 


le, pensò allora ad aflìcurare la 
l’ua vita rcndendofi per trattato * 
ma in vece di far capo a^Tha- 
her per accomodarfi ; fece par- 
lare ad Harthamath , che gli 
promife d’avere per la fua per- 
Ibna tutti i riguardi che lì do- 
vevano a un Principe del fuo 


rango . Quella preferenza , cheLapr^fre»- 
diede Amin ad Hanhamath,. fu 
cagione della fua perdita , c V ]^artha- 
avevano ben preveduto gli ami-»»Mr^, èce~ 
ci fuoi; per lo che gli avevano 
fatte le piò vive rimoftranze,quan- dita. 
do comunicò loro il fuo dife- 


gao . Gli avevano rapprefentato 
che Thahcr era Generale in ca- 
po* c che in cpnfegucnza nefr 
luno accomodamento poteva va- 
lere , quando noti foffe fegnato 
di fua mano ; c che dall’ altra 
H 3 par- 
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parte quefto Capitano era uomo 
'fiero, e oftinato* c che creden- 
doli 'infulcato' da quella fcelta , 
potrebbe crudelmente vendicar- 
lene. Amin alcoltò tutte quelle 
raoioni : ma i’ idea che aveva 
dell’altura., e della inflcfiìbilità 
di Thaher , lo diftolfe affoluta- 
mente di trattare con quello Ge- 
nerale j e ciò che fini di deter- 
minarlo , fu un fogno , eh* egli 
ebbe nel tempo di quello trat- 
tato. Egli raccontò a’fuoi ami- 
ci , che in un fogno , eh’ egli 
aveva fatcoc, Il era Veduto alii-- 
fo fuU-alro, d’un muro affai fo- 
lida , c iarghiffimo , e che nel 
medefimo, tempo aveva offervi- 
to Thaher zapparne i fondamen- 
'ti, e tirarlo a sè colla caduta 
della muraglia . Quello fogno eb- 
be più potere che tutte le al- 
trui ragioni * ed avendo ricevu- 
to promeffa da Harthamath fo- 
vea le lìcurezze , che gli chie- 
deva , egli fi difpofe ad andare 
a coftituirlì nelle lue mani. •* 
Il trattato d’Amin con Har- 
thamath aveva moffa qualche dif- 

fe- 
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fcrenza fra Thaher , c quefto Amfm- 
Generale; poiché il primo pi’c- 
tendeva che avendo il comando 813. 


come Capo , a lui dovcvali, ri- 
correre. Non .fu quella preten- 
fionc fenza gravi alcercazioni ; 
e nel fine fu accomodata quella 
querela, difponendo che A min po- 
trebbe renderfi nelle mani d’ Har- 


thamath ; ma - che antecedente- 
mente manderebbe a Thaher gli 
ornamenti della corona , col fi- 
glilo , lo fccttro , e il manto . 
Quefte condizioni furono accet- 


tate da arabe le parti ;^ma non 
fi la per qual capriccio il timi- 
do Amia non offervò la prin- 
cipale , che era di mantener la 
parola a Thaher, ch*^ei riguar- 
dava come fuo nemico peribna- 
• le . Elfendo però flato avvertito 
quello Generale , che Amia flava 
per paffare furtivamente il Ti- 
gri , per renderfi preffo Hartha- 
inath; c che nelle coftui mani 
-andava a deporre gli ornamenti 
iniperiali , irritato dal procede- 
re d’ Amia , rifolvette di ven- 
dicarfenc fovra lui fteflq - Mifc 
H 4 dun- 
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dunque genti in imboicata fo- 
vra le rive del fiume, e quan- 
do la fcialuppa , nella quale era 
il Calilo, fu a portata del tiro, 
fece tirarvi fopra. Si mifero co- 
loro , che accompagnavano Amin, 
in difordine per quello acciden- 
te j e il movimento che fecero 
per ifeanfare le freccie , le pie- 
tre , e le fiaccole accefe , che 
venivano gettate fovr’efli; c il 
loro gran numero fece rovefeiar- 
iì la fcialuppa, e ciafeuno fu ob- 
bligato di falvarfi a nuoto. Amin 
non fu perduto d’occhio dalle gen- 
ti di Thahcr, che lo infeguirono 
molto tempo lungo le rive. Que- 
llo Principe abbordò finalmente 
prelTo un giardino, che gli era 
cognito, e andò a rifugiarvifi ; 
ma vi fu prefto raggiunto da’ 
foldati nemici, che avendolo pre- 
fo , lo fecero montare fovra una 
beflia da foma , e lo conduflero 
nella cafa d’unMufulmano, chia- 
mato Ibrahim , dove una parte lo 
guardò a villa , nel mentre che al- 
tri corferoad avvertire il Generale 
della prefa di quello Principe . • 

Tha- 
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Thahcr fubico gli rimandò con Amim* 
uno dc*fuoi OjEziali, a cui 
giunl'e di non dare in alcuna 81 
mapiera quartiere ad Amin , e 
di ucciderlo nel giungere . Que- 
llo fventurato Principe , veggen- 
dogli entrare con la fpada alla 
mano nella camera, in cui egli 
era , non dubitò più della i'or- 
te , di cui era minacciato * c 
loro fece nondimeno vive' ri- 
moftranze Covra l’ attentato, che 
venivano a commettere : Dìfgra* 

Tljiiti voij dilTe loro, fe voi ver'- 
fate il mio [angue ; jtenfate che 
io fono, figliuolo d' Harun , e fra- 
tello: di Mamon voflro Sovrano • 

Egli fpcrava non v’ ha dubbio 
di moverli per lo fovvenimen- 
to deir alta riputazione di Tuo 
padre , c più ancora per la fpc- 
eie di rinunzia, ch’egli faceva 
alla corona , riguardando Ma- 
roon come loro Sòvranò * ma 
furono eflt inflelfiblli • ed effen- 
doli accollato ad Amin 1 ’ Offi- 
ziale, che Thaher aveva fpedi- 
to , gli diede un colpo di fpa- 
da, col quale. gli tagliò, il voi»* 

H 5 to. 
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to ^ Amin V che non. era arma- 
to,, fi mifc eoa tutto ciò in di« 
fefa, e coprendofi eoa un co«- 
feino , che li venne alle mani , 
fc ne fervi per vendicarli del 
primo colpo , che gli era fiato 
dato. Gittollo. per ciò. fui volto 
di colui , che 1’ aveva ferito ; 
e lo. prefe a mezzo la vita , e 
fece grandi sforzi per torgli la 
fpada , c * difenderli ‘ poi contro 
gli altri . Ma nel mentre eh* 
egli era. alle prefe , avendogli 
un foldato. data una ferita per 
di dietro, lo/ rendè, inetto a re- 
fifiere * e allora li fu tagliata la 
tefia , che fubito portarono^ al 
Generale .. Egli la fece el'porrc 
per lo. fpazioi di> un giorno iu- 
tiero alla villa delle fue truppe , 
c rinviò, pofeia a Mamon, co- 
me una prova della, vittoria ,, 
ch’egli aveva riportata. 

Tale fu la fine infelice del 
Califo Amin , Principe alfoluta- 
mente indegno del trono , eh’ 
egli difonorò, colla fua vita mol- 
le, oziofa, e piena di viltà ^ il 
cui corfo non fi fiefe oltre i 
' I - . . trent’ 
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Irént’ anni , de’ quali quattro ne Amxh'. 
regnò .^''El-Macin lo 
ta come un Principe , grandcvSij. 
ben fatto, di volto aliai belio 
di fpalle larghe , di occhi 
coli di colore affai bianco y 
calvo di tempia , e con pochif-’ 
fimi- cafoni’ fui capo.,: i quali 
erano ftefi fenza alcun riccio . 

A riguardo' del fuo carattere il 
mcdefimo Autore lo dipinge co»- 
me' un Principe affai liberale; 
e quella verifimilmente era la 
fua fola virtìi; poiché' per altro 
egli ne parla come d’ un uomo 
fanguitiario' , fenza rifoluz'rone ^ 
fenza coraggio , e fenza alcuna 
di quelle' qualità , che caratteri** 

*ano^ un. Sovranov 


* * * 
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E^ira 198. 
Era Crift. 

«li. 


M 


Amon , cn’vero Al-Ma- 


mon , figliuolo cU Ha- 
run-Al-Rafchid , e fratello d’A- 
min > fah fui trono dopo la mor- 
' te di queft’ ultimo ^ c vi portò 
. qualità molto differenti da qucl- 
le del fuo debole predecefl'orc - 
Qucfto- Principe amò , e rifpet* 
tò U virtù j e proteffe gli uo- 
mini da bene , e i letterati . I 
làggj. provvedimenti di Harun, 
che avevano languito lotto il 
regno d’Amin , riprefero vigo- 
re nel Califato di Mamon c 
le feienze pervennero per la fu» 
protezione a una tale eccellenz.3, 
che ha renduco il fuo nome im- 
mortale .. Vuoiti con tutto ciò 
confeffare» che con tutte le bel- 
le qualità y che lo rendevano 
degno della corona , egli comin- 
ciò il fuo regno col fare tali 

crro- 
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errori, che fvegliarono nello Sta- 
to fpaventcvoli tumulti , e a un 
difprcffb fimlli a quelli, che ave- 813. 
vano'defolato l’Impero fotto il 
debole Califato del fuo prede- 
celFore * ma Teppe in feguito 
correggerli, e meritò per k fa- 
viexEa della £ua condotta d’ef- 
ler rifguardato come uno de’ più 
gran Principi , che abbiano occu- 
pato il trono MuTtìlmano . Il Cali fé dà 

maonificenza , con la quale x\*.»'^kahtr U 
compensò egli ì fervigj di Th2i- fcéoraffan , 
her fuo Generale , e la confi- 
denza fenza *riferva ,, ch’egli eb- 
be pel fuo primo Miniftro , fu- 
rono due falli effcnziali , che lo 
condannarono a crudeliffimi di- 
fpiaccri . Mamon , in vece di trat- 
tare il fuo Generale come un 
uomo , pel quale aveva un’ al- ^ ' 
trffima ftrma' , e che però era 
Tempre fuo fuddito, lo fece, per 
così dire, Tuo eguale; ovvero, 
ciò che torna lo fteffo , lo mife 
in politura di contraflargli un 
giorno la fovranicà. Quello Prin- 
cipe gli diede il governo del 
Khoraffanj e deik' provincia'*' 

< . che 


I 
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Mamon. che ne dipendevano ; e di que> 
Era*^Criftr ricco prefente ne fece un be» 
8ij. nc in proprietà a Thaher • di 
maniera che i Tuoi figliuoli po^ 
levano eflcrne eredi dopo la fua 
morte •. non effendofi* rifervato 
il Califo* che il diritto di dar- 
ne r inveftitura ^ Quello fu il 
prefente , con' cui il Califo ri- 
compensò i fervigj di Thaher 
allorché quello Generale andò a 
ritrovarlo , per rendergli conto 
della fua fpedizione , che era la-co-- 
rona, e là vita dell’ infelice Amin * 
c facendo ancora Mamon refi-- 
denza nel KhorafTan , Thaher 
non prefe il pofleflb del gover-- 
no r non quando il Califo’ 
partì' da quella provincia ,• per 
' andare a farfì riconofeere a Bag*- 
dar« 

ErI' flette lungo tempo pri- 
■' ma di adempiere quella forma- 
lità; e in queflo- intervallò non'- 
fi videro' che tumulti e divi- 
fioni nell’ Impero Mufulmano : 
ed egli folo ne fu’ la cagione , 
non per quello che flava lonta- 
ito; dalla fua Capitale , ma uni^ 

ca- 
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camentc perch’ egli ebbe la ile* Mamo»t. 
bolezza di feguirc: cicscamente i 
configlj d* un. Mioiftro,. ai qua- 814. 
le donata aveva tutta la fua con- E^U cofìì-^ , 
fidenza^ Quello Miniftro zp'pei- 
lavali FadaL-cbn-Sobail , cd. crz-firJe'gU tL 
uomo di molto* merito , c‘ in- fcìatuttaU 
tjelligentilfimo. negli' affari » 

Calilo , che conoUeva quanto 
valeva,, fe io era affezionato da* 
lungo tempo j e dacché fi vide 
fui' trono , lo, onorò col titolo< 
di .Vilìr ; gli appoggiò la cura-' 
del civile,, e del militare** e in 
poche parole 11 riportò a lui in 
tutto ciò che fpettava al gover*- 
no . Libero 'allora da ogni cu^- 
ra, egli ll. confecrò alle, lettere 
che . amava appafllonatauiente ; 
e nel rimanente' egli feguì. per 
la condotta dello Stato , e pel 
regolamento de’fuoi proprj affa- 
ri tutte le imprelfioni che 
gf infpirò- il: fuo; primo; Mini-. 

Uro .. Fadal per,- difgrazia era im* Egira 200^ 
pegnato in un- partito affoluta- Crìjì.. 
mente contrario agli interefli del 
Calilo , c in ogni tempo era 
ftato'.legato agli -Alidi; ma co- 
me; 
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Mamon. me egli aveva molto fpirito , e 
Erricrift^ Capeva ben condurfl , non ave- 
815. Va durata molta fatica a imma- 
fcherare i fuoi fenci menti. Egli 
tutti i tempi fi era raoftra- 
* to zelantlflimo per gli Abbaffidi » 
e aveva meritate da eflb loro 
le diftinzioni piU onorevoli . Ha- 
run aveva Tempre avuta per lui 
una (lima particolare » e fi fa- 
ceva un piacere di converfare 
con lui fpelfe fiate. Alla morte 
di quefto Califo , vedendo Fa- 
dal palTare la corona Idvra la 
iella d’ un Principe , che non 
era degno , che perfone di me- 
rito fi fiflalfero prelTo lui , ab- 
bandonò la Corte , e pafsò nel 
Khoraffan preflo di Mamon. E- 
gli s’ infinuò ben tolto nello fpi- 
rito di quello Principe* e quan- 
do fi vide afficurato d’ aver gua- 
dagnata la fua tt>nfidcnza , lo 
dilpofe infenlibilmente a favori- 
re , od almeno a non perfegui- 
•' tire gli Alidi, come fatto ave- 
vano i fuoi predeceffori . 

Ei^^i intro^ Quando poi Mamon ebbe fa- 

IO 
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to depofitario di tutta la fua au- Mamow. 
torità , Fadal cominciò a parla- 
re piò liberamente a quello Fri n- 815. 
cipe in favore degli Alidi . Fra 
le altre cofe fece i più grandi 
elogj d’ Ali, figliuolo di Mufa, 
che comunemente chiamavafi 1’ 

Iman Ri^a , egli efaltò la fua 
pietà , la fua faviezza , e fovra 
tutto le fue alte cognizioni , c 
il gufto , eh’ egli aveva in ge- 
nerale per le lettere , e per li 
dotti . In fine egli ne parlò si 
fovente , e con tal vantaggio , 
che al Califo nacque dcfidcrio 
di vederlo . Fadal fece fubito E^g'/V^ io», 
venire Rizza alla Corte , e 
prefentò a Mamon , che effen- 
do già prevenuto in /avor fuo , 

\ lo accolfe con la più orrevole 
maniera . Il Vifir contentiffimo 
del fucceflb di quello fuo paflb 
primiero , ne tentò un altro j 
che gli riufei egualmente . 
fendo il fuo difl’egno di cn- proteggere 
trare gli Àlidi ne’ diritti , 
avevano al Califato , egli li fe- 
ce a dimollrarc al Califo quan- 
to quella illuftrc famiglia foffe 
. ^ ^ in- 
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infcUicc per cffcrc ftaca 1< ogget- 
to dell’ odio di coloro, che ave- 
vano occupato il trono per sì 
lungo, tempo . Egli efagcrò V 
ingiuftizia degli Ommiadi per 
conto loro , e fece vedere che 
non erano flati si crudelmente 
perfeguitati , fe non perchè in 
effetto lapevafi , che avevano fui 
trono un diritto incontraftabile * 
e finalmente rapprefentò quanto 
fofle flato gloriofo a un Princi- 
pe Abbaflìda di dare almeno a* 
^li Alidi un alilo ficuro , per 
jndcnnizarli in qualche maniera 
della perdita d’ una corona , che 
apparteneva loro ^ fe non fi fof* 
fe voluto confultare che l’equi- 
tà , e la ragione . Quelli dilcor- 
fi fovente ripetuti, c fempre con. 
molta arte , e deftrezza ,, fecero 
fovra il Califo una fortiflima 
irapreffione * e le qualità perfo- 
nali di Rizza finirono di deter- 
minarlo a favore degli Alidi . 
Egli biafimò la crudeltà de’Ca- 
lifi fuoi predecelfori , che aveva- 
no fparfo tanto l'angue per pro- 
curare di fpegnere una famiglia 

si ri- 
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sì rifpettabile ^ e non diflimulò MamokJ 
le difpQfizioui , in cuiritrovavafi 
di prendere tutte le niil'ure pof- 8id. 
fi bili j per riparare tante ingiù* 
ftizie . 

Seppelì tortamente per tutto 
r Impero Mufulmano , che il 
Califo. aveva alla fua Corte un 
Principe della famiglia degli Ali- 
di , che vi godeva di tutti gli 
onori dovuti alla fua nafeita * 

€ la condotta di Mamon in que- 
fio particolare diè luogo a moU 
ti difeorfi , più o meno favore- 
voli y fecondo il modo ^ col qua- 
le ciafeuna poteva penfare per 
conto degli Alidi. Ma in gene^ 
rale tutte le genti fenfatc bia* 
rimarono il Calilo d^ avere ofa- 
to di fare. una. fimile pubblicità, 
per rapporto ad una-: famiglia , 
dalla quale non doveva" fperarfi 
foccorfo alcuno * e che. all’ op- 
pofto noR poteva che dare oc* 
cartone a* torbidi i più violenti 
DlcIIo Stato fe malgrado la. ftra- 
■ge , che fi' era fatta di quelli 
‘Principi in -molte occafioni , fi 
'trovavano ancora , germogli ab* 
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Mamom. baftanza per formare un partito . 

congetture furono ben 
8ió. prefto autorizzate; es’intefechc 
Undifeen- un Alide notQÌnato Mahomet , 
àente iT Alì dicevafi elTcre figliuolo d* 
iDrahim, il quale era pronipote 
sCujfab. d’All, era comparfo a Cuffah; 

c che il popolo di quefta Cit-» 
tà , famofo per la iua Icggie* 
rezza , ed incol^nza , aveva pre* 
fo partito per qucfto Principe 
c che in fine era fiato collocato 
fui trono. Un pafib cosi, ardito 
avrebbe dovuto fuggerire a Ma- 
mon le rifiefiìoni più i'erìe fovra 
la protezione > eh* egli accorda4 
Va a Rizza, contro gl* interefii 
della fua cafa , e di tutto il fuo 
Impero generalmente; con tut* 
to ciò quefio Principe infelice- 
mence accìecato dalle infmuazio- 
ni continue di Fadal fuo Mini- 
firo , e fedotto dal merito per- 
fonale di Rizza , perfifiè tutto- 
ra a tenerlo prefib di sè , e a 
j/ ^ dargli prove del maggior favo- 

gU Alidi i e • Ma ciò , che fece poco ap- 

prende ptr prelTo , fu bene d’ un altra con- 

dichiarqfli 

trono, . ta- 
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tamentc per gli Alidi* c perchè Mamon. 
ncfluno ne dubitaflc , lafciò iilra^Crift# 
turbante- nero , che era ih colo- 8i6. 
re degli Abbaflidi , e prefe il 
verde , che era quello degli Ali- 
di • ed ordinò a’ fuoi cortigia- 
ni, e alle fue truppe di prende- 
re quello mcdefimo colore . Nel 
tempo medefimo diede fua fi- 
gliuola Abiba in maritaggio a 
Rizza , e in fine lo dichiarò Tuo 
Collega nell’ Impero , ed inca- 
ricò il Generale Thaher di met- 
tere quello Principe in polTeflo 
del crono . Dicefì che quando 
quello' Generale adempiè quella 
commiffione, egli non prefentò 
che la mano manca a Rizza, di- 
cendoli: La mia mano diritta ha 
pojlo Mamon fovra il trono j ho 
piacere, che la mia mano Jtnijìra 
vi collochi oggi un Imano , tal 
quale voi fiete . Rizza li rifpofe 
politicamente , che una tale ma- 
no JìniJìra valeva piìt che la dirit- < 

ta d* ogni altro . 

L’ innalzamento di Rizza non 
fece nel KhoralTan il medefimo 
eflfetto che ip ogni altro luogo ; 

e fu 
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Wamom. e fu fólo riguardato come lift 
azfrdo'o 7 aver potp 
8ió. va funellc conleguenzc. N ci ri- 
manente r afluefazionc , che qui- 
vi avcvafi di obbedire a Mamon^ 
che aveva Tempre faputo guada- 
gnarli i fuffragj de’ popoli , fù 
cagione che non fi biafimaflc a- 
pertamente una limile intraprc- 
C/rAéòaJfi- ^ Ma le cofc non palTarono 
tranquillamente a Bagdat e 
tà nelle vicine provinole, nelle qua* 

ìbrahim . j[j avevano gli Abbailidi fiflato 
il loro foggiorno * e quefta fa- 
miglia era allora sì .confiderabi- 
Ic , che fecondo un Autore , fi 
contavano di elTa trentatre mit 
la perfone . Può bene immagi- 
narli la difpofizione , in cui lì 
trovarono , quando ..vennero fa- 
pendo, che il trono Mufulmano , 
il cui > acquilo era - collata tanta 
fatica , € tanto fangue a quelli 
di loro càfa , veniva ad elferc 
' trafmelTo ad un’ altra famiglia , 
togliendoli così le ordinazioni 
fatte da Harun , ed accettate da 
tutti i principali dello Stato , 
che avevano &tto giuramento di 
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dar fucceffivameritc la corona a’ 
tre figliuoli di quello Califo , Si 
dolfero elfi acerbiflimamente dell’ 
ingiullo procedere di Mamon , 
e quelle querele ripetute cagio- 
narono ben tollo una follevazio- 
ne contro quello Principe . Fu 
progettato unanimemente aBag- 
dat di deporlo dal Califato ; ma 
come faceva d’ uopo folli tuire 
nel tempo medellmo alcuno in 
fuo luogo , ciò fece un poco d’ 
imbarazzo . Vi fu chi voleva 
trafmettere la corona a Motaf- 
fem , fecondo le difpofizioni te- 
llamentarie di’ Harun ; ma mer- 
cè le rimolfranze , che furono 
fatte fopra la foverchia gioven- 
tù di quello Principe non atto 
a comandare per fe llelTo , i fuf- 
fragili unirono a favore d’Ibra- 
him-ebn-MahadijZiodi Mamon . 
Prefo quello partito fi procedè 
alla depofizione di Mamon , e 
fu proclamato folennemente Ibra- 
him. Quello Principe, che ama- 
va il ripofo, c il ritiro, avreb- 
be alTolutamente voluto , che non 
folTcro fiati gettati gli occhi fo- 
vea 


Mamon. 

E^ra loj. 
Era Crift. 

8i6. 
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Mamon'. via di lui , particolarmente in una 
Erà*^*Cri*ft.* congiuntura , che traeva feco 
816. * necelfariamente torbidi , e tu- 

multi * ma fu obbligato ad ar- 
renderli alle inftanze degli Ab- 
baflìdi , ed a* clamori tumultuo- 
ii degli abitanti di Bagdat , che 
non avrebbero tranquillamente 
fofferto i fuoi rifiuti . 

M^mon te- fparfe in breviffimo ' tem» 

’j'ehi^per^mt-V^ la nuova di quella ri voluzio- 
taccare il nc ncl Khoraflan * e Fadal , che 
/ut com^ ^Q» perniziofi configli era 1* 
autore di tutto quello dilordincj 
intraprcfe a foftenere l’ opera lùa j 
ed infinuò lo ftcfiTo a Mamon , 
c Io impegnò a renderli in per- 
fona a Bagdat alla tefla delle 
fue truppe ; ed attaccare T Ab^ 
bafifida, che aveva avuta la te- 
merità di accettare il Califato ; 
ed a sforzare con Tarmi alla mano 
gli abitatori di Bagdat a fotto- 
metterfi a* fuoi voleri . Mamon 
fempre acciecato fui particolare 
del fuo Vifir, credette di dover 
profeguirc il fuo infelice pro- 
getto con T armi • per lo che 
partì dal Khoraflan con un* ar- 
mata 
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mata numerofa * e prefc la lira- Mamon . 
da di Bagdat , menando con le- 
co Rizza fuo collega , e Fadal 817. 
fuo Miniftro , e portando tutti 
come in trionfo le divifc degli 
Alidi fu’ loro turbanti . Erafi 
dunque fui punto di vedere un 
gran Principe, nato per farcia 
ielicità de’ fuoi fuddici , attac- 
cargli a forza fcoperta , ed af- 
faticarli per la loro mina , a fine 
di caftigarli d’ un fallo , del qua- 
le era egli fteflb T autor princi- 
pale* ma un avvenimento, che 
accadde nel cammino , rimediò 
fortunatamente al dìfordine , del 
quale era minacciato l’Impero. 

ÉlTcndofi Mamon fermato aThus, E/’/w 203. 
per ripofarvi le fue truppe , il gj'g 
fuo caro Rizza vi cadde am ma- Morte tU 


lato * e alcuni dicono che ciò 
fu per aver egli mangiato trop- 
p*a uva * altri pretendono, che 
certi cortigiani di Mamon , sde- 
gnati di vedere quello Principe 
ofc.urare tutta la fua gloria , ed 
arrifehiare la ruina dello Stato 
per la compiacenza , che ave- 
va per quefto Alide , prefero il 
T.JILP.L par- 
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partito di disfarfene » dandogli i 
[’ il veleno . Eglino ,riufcirono nel 
loro progetto , poiché tutti i 
{bccorfi della medicina non pò? 
terono fai vare lo sfortunato Riz> 
za , che mori a Thus in pochi j 
giorni . Quella perdita fu un col- 
po affai feniìbile per Mamon j 
che. amava Rizza , il quale vé- 
ramente lo meritava per molti 
capi ‘ e farebbe flato difficile il 
ritrovare un Principe, che unif- 
fe nella fua perfona tante, e si 
belle qualità . 11 Califo , non 
potendo ,piìi dargli altri cbntra- 
fegni d’ affetto che gli onori del- 
la fepoltura , ordinò funerali fu- 
perbi , e lo fece fotterrare a 
Thus, preffoHarun fuo padre , 
che aveva , come fi è veduto , 
la fua tomba in quella Città . 
Parti pofeia da Thus il piu pre- 
llo che gli fu poffibile, e riprc- 
fe il cammino di Bagdat ; ma 
avvicinandoli a quella Giaà, eb- 
be ancora un nuovo foggettodi 
difpiacimento , che con iiTtto 
ciò fu la cagione della, fua for- 
tuna, e lafaluce deTuoi fudditi. 

■ ‘ : Do- 
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‘''Uopo la morte di Rizza , Fa- Ma-mòs?. 
dal fcmp’re attaccato agli Alidi , 
nulla fi turbò' per quefto àcci- 818. “ 

dente * e il Tuo 'fpirito fecondo i 
Sii 'trovati vantaggiofi , fece 
ìhaginargli altri mezzi per te- 
ner vivo quefto partito ‘ ed egli 
attizzò il Calilo più che ' mai 
tòntro coloro , che volevano op- 
porvifi . Ma le cabale* di ’ quefto 
Vifir irìcrebbero finalmente a tan- 
ti , che fu • rifoluto di perdere 
Un uomo si inquieto, i cui odio- 
fi' 'maneggi' non tendevano che 
a mettere il difòrdin'e nella- Mo- 
hàf chià Egli adunque fu aftàf- 
finato da’ fuoi dòmeftici % e la 
fua morte cangiò fubitamente 
tutta la faccia degli affari . Ma- 
♦mon però fu da principio op- 
'preffo per quefto colpo, poiché 
'pèrdè il fuo amico, il fuoconfi- 
'glio , ' in una parola > uh - abile 
^iniftro ,‘ che lo 'liberava da • . 

togni follecitudine del governo . 

^Egli non vedeva che per gli oc- 
chi" fuoi * e non intendeva* che 
■per la fua mràte ; e perdendolo 
fi ritrovò in una. folitudine fpi- 

la ven- " . 
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Mamos- ventofa , che rinnovò i dolori 

Ifl'criS?' perdita già fitta . 

$i8. Non per .tanto obbligato allora 
di faticare per fc fteflb , c di 
prendere il maneggio degli affa- 
ri , fu ben d* uopo che facefle 
grandi sforzi per temperare V ec- 
ceffo del fuo dolore . Egli in.- 
fenfibilmente vi rrufeì * c difii- 
pati che furono qucfti primi im- 
peti , aperfe gli occhi fovra i paf* 
fi imprudenti, neVquali era .fla- 
to impegnato ; e facendofi in. 
iine vedere la verità , egli feo- 
,pcrfe d’ effere flato ingannato ^ 
Come egli . aveva lo fpirito giu- 
flo , e ben fatto , c lovra tutto 
un cuore eccellente , così non 
credette di dover arroffiredi con- 


feffare 1! error fuo , e di prco- 
dere quanto prima le dovute mi- 
per ripararvi , Egli fu in- 
4i.u </<>^o»-coraggito in quella genero/a ri- 
%m foluzione dalla condotta , che 
tennero allora gli abitanti di Bag- 
dat , i quali dappoiché feppero 
che R izza, e Fadal erano mor». 


ti , non dubitarono punto che 
Mamon , fenduto a fe medefi- 


mo. 
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mo’^ non ripigliaflc i fentimen- Mawow. 
■ti , eh* egli aver doveva per 
■fua 'famiglia , e pe’ Mufulmani 8i8, 
in generale * e che rimcttendo- 
fi fotto la fua obbedienza , non 
rieeveffero elfi tutti i contraffe- 
gni di bontà', de’ quali aveva 
riempiuti i popoli delKhoraffan 
in tutto il tempo , eh’ egli era 
{lato alla tetta di quetta provin- 
cia . Rilblvettero adunque di 
deporre Ibrahitft , e di mandare 
una deputazione a-Mampn , per 
annunziarli che ^ difpotti erano a 
riconofcerlo come legittimo lo- 
ro • Galifo . - Quefto' Principe - ri- 
cevette la-loro fommittìone con 
una bontà, che gli allettò' fora- 
mamente ; ma ciò cche finì di 
guadagnar- gli animi ia fua fa- 
vore-, fu ih vederlo depor iubi- 
to il turbante verde, per pren- 
dere il nero, che era il colore - 
degli Abbaflidi . I Cortigiani , 
gli Offiziali , e in generale tut- 
te le truppe imitarono l’cfempio 
del loro Principe e rinunzia- 
rono alla divil’a degli Alidi . 

In Guèfta forma fece Mamon 

13 1“ 



Mamon^' 
Egira 204. 
Era Grill. 
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jpS S 'T O -■». 1 A * ' 
la l'ua entrata in Bagdat * e le 
acclamazioni de’ popoli furono 
a lui amplifTimo celìimonio del 
piacere che in loro infondeva la 
fua prefenza . Non vi fu più 
la mìnima apparenza di tumuU 
ro ,’c quello Principe incomin- 
ciò fìnalmenie a godere con pa- 
ce gli onori del Califato . Po- 
co dopo la Tua entrata in Bag- 
dat dimandò di vedere Ibrahi in 
Ilio Zio che il popolo aveva 
deporto ; e non fu già ciò per 
vendicarli dell’ infulro che -gli 
•aveva' fatto , avendo ardito di 
falirc fui trono. Si vedrà; nel 
feguito , che Mamon' non confcr- 
vava alcun* ri Centi mento a que- 
fto riguardo >* ma- voleva foia* 
mente fapere dove egli era , e 
farlo venire alla fua corte.:' I- 
brahim però aveva prefo ir par- 
tito di nafeonderfi , ed in fatti 
feppe egli cosi bene fottrarlì al- 
le ricerche , le quali furono fat- 
te per rinvenirlo , che dimorò 
in Bagdat' pih anni , fenza ef- 
fere fcopcrto . Nel rimanente , 
come aveva accettata la coro- 
na 
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DEGLI A». A B I . 
na con ripugnanza,, ,cosi 1’ aven: 
va depofta ienza • difplacere , piì^. 
contento di vivere stranquillo nel 8ip. • 
ritiro. , . , che di vederli efpofta piìi; 
liungO’ tempo alle cure , e alle 
Ihllccitudini , che. i gran polli 
-traggono Tempre con sèj malii* 
mamente^ in congiunture tali i 
^uali erano quelle in cui; fi era 
egli ritrovato. v . 

Nel mentre che Mamqn ve*E^/V^ 105. 
..eleva con . piacere! gli abitatori 
.di Bagdac aver , premura, di. dar- Thàhtrftfa 
:gU -di giorno in giorno nuove r/Vo«o/c?r<f 

i ^ro ve- della. :Tofo affezipne ,. egli 
liobbe lunf nuovo .motivo: dl. dl- 
>l^iacerc'>r che , fo> un.Te^ito 
-maancamento) da dui - fatto di ida- 


5 re! il Khoraflan in -proprietà- a 
t Thaher , colla Irìlcrva di rieor- 
-«rerc^^al Califo per averne T in- 
-ivellitura.. Quello Generale, ap- 
* ^pcna parti toMamon', difpofe mU 
irmentogli-ianimi in fuo favore, 
-che/ fi 'dichiarò Sovrano in qucl- 
<hbn provincia y . e pretefe ; di non 
''•To^iatérè,- ad alcuna potenza 
.. "C-q>er non irritar, troppo. gU fpì- 
•' vriti , che ..erano,, ancora attaqca- 
^ ’ I 4 tiflì- 
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Makon*. tiiiimi à Mamon , egli diede ad 
intendere , che la fovranità, eh’ 
82 *. ’ egli aifettava , era un dono , che 

gli aveva fatto quello C^lifo , 
per ricompcnfarlo degl’ impor- 
tanti fervigj , che a lui aveva 
renduti • e che il volere di que- 
llo Principe lì era, ch’egli go- 
defle di tutti i diritti , che deb- 
bono accompagnarla . Infenfibil- 
mente poi andò accrcfcendo le 
fue pretenfioni i cd in fine giun- 
fe al termine di farfi nominar 
Iblo nelle preghiere pubbliche j 
e fece alTolutamentc fopprimere 
11 nome del Califo di Bagdac 
in tutte -le provincie della fua 
dipendenza. Quello attentato di* 
mandava , non v’ha dubbio , che 
lì prendcflcro le armi per ridur- 
re quello ribelle; pure Mamon., 
non volendo elicr colpevole d’ 
armare i Mufulmani qH uni con- 
tro gli altri, amò meglio lafcia- 
rc che Thahcr godelfe i frutti 
della fua ribellione , facendo con- 
io che il tempo, e le riflelTioni 
lo avrebbero al fuo dovere con- 
dotto . Ma ingannoUì Mamon 


Digitized by Google 



d£oli Arabi, aoi 
flcllc fue'fpeninze; poiché Tha- Maw^ 
her profcgLìì a fol^cnerfi nel Kho- crì^ 
raffan , poflcdendolo corne affo- 8zi. 
Iuto*Sovrano ' e vi ftabili un® 
ipecié di dinaftia, che i Tuoi di- 
fcendcnti fervarono con mol- 
to fplendore prcflb a ieffant an- 
ni. Quanto a lui, egli morì d’ 
un male acuto, dal quale fu at- 
taccato un anno o due dappoi? 
chè ebbe fatto fopprimers il no- 
me del Caffo dalle pubbliche 
preghiere . Effendofi adunque jper- 
fuafoMamon, che le pretenlioni 
di Thaher farebbero cadute per 
ìe ftcffe‘, non pofe alcuna cura 
per vcndicarfi . Egli fi riconq- 
l’ceva tròppo felice di vedere ri- 
ftàbllica la' calma in ‘tutte le al- 
tre provincie di fua dipenden- 
za . In fatti gli Alidi , che ave- 
vano incominciato a comparire 
(copertamchte , allorché quello 
Principe fi era dichiarato in lo- 
ro favore, fi erano pòi dati al 
partito della ritirata , c del fi- 
Jenzio f quando furono informa- 
ti delta rivoluzione accaduta ‘a 
Bagdat il giorno dell’ ingreffo 

V . ' ^ S 
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Mamom « di Mamon ► V Alide Maotnet, 
^ dichiarata Califo au 
821. , ’Cuffah , e che per tale vi era 

(lata riconofciuco,. eraC anch’ egli, 
ritirato • di forte che l’ autorità 
di Mamoa ritrovavah (labllit& 
fenza alcuna comradizlone neU 
la intera ampiezza dell* Impero 
Saracino^ trattone il KhoraflanJ: 
Le differenti rivoluzioni, che 
erano accadute nell’ Inipero d* 
Oriente, avevano abbaftanza oc-, 
cupati i Greci fra loro medefi- 
mi ' per lo che non avendo po^ 
luto far movimenti al di fuori,, 
ù contentavano di pagare al Ca- 
lifo. il tributo ordinario,, e noa 
parevano in iftato di prender 
dentro breve tempo le armi con- 
tro i Mufulmanl quindi Ma- 
moa fì.valfc di quello tempo di 
tipofo , per far fiorire le feienze 
nella Capitale del fuo Impero - 
Mimo» JtQ\^ cileno vi erano in riputa* 

0 ppiTca (t * Il j ì • • ^11 

far fiorinéa^^^^ ^ cominciamento del 
, e r^no degli Abbaflidi , poiché 
V srti, Airaanzor le aveva pubblicamenw 
te proatte ^ Harua aveva, fegui- 
u» U fuo- efempio x c non eoo» 
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D E GLI Arabi. 
tento di averle protette le ave- 
va feriamenté coltivate . Mamon E?a^Cri*ft 
vinfe ancora in ciò i fuoi prc* 821. 
deceflbri , e fi procacciò Una glo- 
ria immortale, per la pena che 
fi diede, per facilitare i progref- 
fi "delle lettere , e per le Ipefe 
prodigiofe, ch’ei fece per far ve- 
nire ne’ fuoi Stati i letterati fo- 
reftieri di maggior fama . Quello. 
Principe' fece fabbricare fcuolé 
pubbliche , ove furono innalzati 
appartamenti coniodi per gli uo- 
mini -'di lettere, ch’egli alfegnò 
per far lezioni fovra varie ma^ 
tcrie-, e fovra tutte le fpezie ,di 
fcienze . Nel’ tèmpo medefimo 
fondò un’Accademia, nella qua* 
le radunavanfi i dotti per difcor- 
rer fra' loro fovra i capi di let* 
ceratura , che non potevano cf- 
feV trattati che da’ gran maefiri* 
e Mamon, a fine di far crèfce- 
re fempre piìi il gullo degli Ara- 
bi per le fcienze , fpefip^ inte'r* 
veniva a’congrclfi de’ dotti» An- 
dava ancora a'vifitare le fcuole 
e fi* faceva un piacere di fentif 
le* difputc ^fovra le quiftioni ) ché . 

16 vi 


Mamon . 

Egira xoó. 
tfx Crift. 
■i4. 


a©4 Sto ria 
•vi fi agitavano • e la ftima , con 
la quale rifguardava quelli, che 
avevano il carico d’ inlegnare , 
faceva che folTcro afcoltati con 
fommo rifpetto da chiunque ve- 
niva ad affiftcre alle loro lezio- * 
ni. Tanto è lontano che li rif- j 
guardaflc come perfone , che cfer- 
citafifero un impiego poco ono- 
revole, Mamon fiadiavafì di lo- 
to accordare le pih alce dihin- 
zioni , col ricevergli alla fua cor- 
te, col trattenerli famigUarmen- 
te con loro, e col chiamarli co- 
munemente i maejìti delf' anima , 
t / precettori dello fpirito umano* 
Erano cili , diceva egli ^ uomini I 
privilegiati dal Cielo , nati per 
eflcre la luce delle nazioni , e 
per difliparc le tenebre dell’ igno- 
ranza , che è la madre della bar- 
barie , e della fierezza , 

Allora fu veduto , a Bagdat un 
«oncorfo numerofo di genti di 
lettere, il più chiamaci- dal Ca- ‘ 
Ufo , ed altri , che venivano per 
la fola fama del fuo amore ver- 
fo le feienze , e della protezio* 
che ufaia verfo quelli) che 
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DEGLI Arabi. %gi$ 
le profetavano . Il trature con 
ijuefti dotti rinnovò ne’ corcigia- 
ni il gufto delie lettere e. ben 
lofto la Gapitale de’ Mululmaoi 
diventò , per così dire*, una fcuo 
la pubblica , nella quale yedeva- 
fi regnare la più grande emula- 
zione; mezzo lìcuriflimo per dar 
vigore alle faenze , e per farle 
giungere al pia alto grado dì 
perfezione . La Medicina’, la Fi- 
lìca , -la Morde , la Meiafifica -, 
r Aftronomia; in, una parola tut- 
te le belle cognizioni diventarc- 
. DO r oggetto delle occupazioni 
-del- Galifo, dd Grandi della fua 
t Corte , e db tutti quelli' fra il pò- 
polo , che potevano attendere» a 
quella forte di ftudj . Manica 
lerapre più rinvigorì quello feb- 
ee incorninciamento con %le ri- 
compenfe-, che aflegnò a quelli, 
che ft diftinmievano : e .-a fine 

, y 

di render più facile il progrefìTo 
degli ftudj V egli confccrò foni- 
■ Die immenfe -in edifiz) fuperbi , 
-de’ quali» erano- gli unb deftinati 
-per fervi re a ufo di biblioteche 
■^pub^UcW, .dove «^feuflo poteva 

' an- 


Mamost- 
Egira 2oó> 
Era. 

8zi. 
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Mamok. andare a godere con libertà de*^ 

letteratura , che fa- 
821. ceva egli raccorre da tutte lé 
parti j gli altri erano deftinati à** 
progrelu di certe fcienzc parti- 
colari . Fece, per cferapio in- 
nalzare un ofi’ervatorio , nel qua- 


le tutti coloro, che fi applicava- 
no all’ Aftronomia potevano tra- 
vagliare tanto pili comodamen- 
te, quanto che v’erano tutti 
inftruraenti ncceffar) per quello 
ftudio . Mamort non tardò mol- 


to a godere del frutto delle fuc' 
applicazioni, ed egli vide fu que- 
lli principi molti illuftri Autori 
in tutti i generi , che s’ acqui- 
ftarono grandififima riputazione , 
c contribuirono a fpargerc ben 
liinge la gloria del Principe 
che li proteggeva si generofamen- 
te . Tali furono Abbas di Me- 


ni, celebre calcolatore, chc com- 
pofe tavole aftronomiclie con mol- 
ta efattezz^ Ahmed-cbn-Cothair i 
che correfle le tavole di Tolo« 


, ineo , e le pubblicò con ifpiega- 
zioni , c con avvertimenti dot- 
tilfirai * c quantità di altri , fi» . 

Mu- 
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DEGLI Arabi* 207: 
Mufulmaniy fia Giudei ,, Ca Cri- Mamon-* 
fìiani y che, lutti cgualtnente eb- 
bero, parte iieir amicizia e ne’ 8zi. \ 
fevori del Califo. Quefto Prinr 
cipe non credette che la difFe-. 
renza di religione dpveffe im» 
pedirlo di ufare di fua liberalità 
con" perfone ,, che facevano tanto/ 

onore alle* lettere ► . > - 

^ ' • * * 

La tranquillità,, che godeva Egira 207^ 
quello Principe nel mezio di oc-|'''* 
cupazioni sr dolci fu alquanto Tommafo 
Interrotta per la guerra, cìl e^ììinjìiga H 
ebbe quell’anno co’ Greci* Non /-''t 
VI ebbe però parte chc^ per mez-/^ 
zo delle truppe , ,chò acconfentàGrw-- 
di accordare a colui , che fu if 
mobile principale di quella guer* 
ra j,cd era un Greco per nomo 
Toramafo , che a cagione d’ un 
difgraziato affare era flato da moU 
to tempo allretto a lafciare Co» 
llàntinopoli * Si era egli falvato- 
a Bagdat , dove aveva trovato, 
triodo d’ inlìnuarfi nello, fpirito 
■de’ Califi , per la fua bravura , c 
-^1 fuo zelo a vantaggio dei Mu- 
iurrnanifmo . Erano già prelfo. a 
vent’anni, che ferviva fra* Sara*. 

V ' , . cinì j 
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^AMOM. cini, c fi era femore fepnalato, 

F.sifa 107. * • I • .. 

Fra Crii». contro i Greci , 

82^. da’ouali procurava continuamen- 
te di trar vendetta. EfTendo un 
oracolo' a quefto Tuo genio di 
vcndicarfi , la pace, cheMamon 
liiantencva con rimpcradore d* 
Oriente, Tommafo tanca sì ma- 
neggiò prefTo il Califo , che fi- 
nalmente lo fece rifolvere a rom- 
pere co* Greci . Egli rapprefentò 
che le circoftanze erano le più 
favorevoli , per impadronirfi del- 
la Capitale dei loro Impero’ che 
le guerre inteftine, che agitava- 
no allora quello Stato , lo met- 
tevano afToIataiitente fuori di di- 
fefa'^ c che fc fi voleva ripor- 
tarli a lui per quella fpedizione, 
egli' prendeva il carico di met- 
tere il Califo fui trono di Co- 
ftantinopoli . L’Imperadore, che 
attualmente Io riempieva , chia- 
Mlckelt /i-mavafi Michele; cd era intorno 
ìijc* fui a tre anni che era fiato defiinà» 

*aTnt:Ì^ù^ corona , per una rivolii- 

rf/. zionc delle più forprcndenti . Que- 
fto Principe eflendo fiato con- 
dannato a morte V anno oc^ocen^ 

ta ■ 
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t) E o.L I Àrabi, io^ 
to venti da Leprxe Armeno, Ini- Mam*k, 
pcrador Greco, c dovendo 
frirc la fentcnza la notte del Na- 8x j, 
tale , Leone fu a0alllnato quella 
medeliraa notte , c Michele fu 
fciolto da’ ferri , c proclamato 
I mperadorc . I principli del fu® 
regno furono affai tranquilli , per- 
ciocché egli ebbe premura di cal- 
mare i torbidi , e di far ceffarc 
le pcrfecuzioni , che i fuoi prc* 
deceffori avevano moffe a’ Catto- 
lici , che foftenevano il culto del- 
le immagini • ma non pafsò mol- 
to tempo che aneh’ egli perfe- 
guitoUi . Poco dappoi fi dichia- 
rò contro tutte le religioni , t 
cercò di fegnalarfi co’ vizj pih 
groffolani . Come non fapeva nè 
leggere , nè fcrivere., egli dura- 
va fatica a fopportare coloro , 
che nc fapeva no più di lui , e 
moftrò fovra tutto un odio im- 
placabile contro le genti di let- 
tere . Tanti difetti infieme zc-Eglì /ì^e^ 
copiati lo renderono odiofo 2 ^^ àe odiofo 

I j • • Gì$ci • 

luoi ludditi, e ne nacquero tra- 
me , e brighe , contro le quali 
.però fi follenne per la fua intre- 

pi- 
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Mamom.* pidczza, e per T ajuto di -qual- 
E^*^Ciiftr cortigiano , a cui tornava 
823. -i conto il prender le lue difefe » 
Tommafo, che era informato di 
quefte agitazioni, volle approfìci 
tarne, e vivamente inftò preflb 
Mamon , perchè prcndeffe queda 
occafione per riunire T Impero 
Greco a quello de’ Mufulmani ? 
é il Califo ricusò lungo tempo 
di renderfi alle inftanzc diTom- 
mafo . Contento del tributo , che 
j Greci gli pagavano- puniual- 
Tncnte, egli aveva pena a diftraeo- 
fi dalle occupazioni' letterarie j 
‘che allora facevano le fuc deli- 
zie', per andare a correre adJ nm. 
imprefa ,• cho non credeva - egli 
facile quanto dccantavafi . 
jlCalifoae^- Con tutto ciò inftando fem- 
^pe ‘^a » fi perfuafe pure di 

tn.i/operfar(àv rifolvere il Califo, col .pro- 
/4 guerra a* porli , che’ avrebbe fatta la nueiw 
ra in luo proprio nome , pur- 
ché Mamon gli promettefle di 
provvederlo di truppe, e gene- 
ralmente di ciò , che era necef- 
'^fario per una fpedizìone si im- 
* ‘portante. Mamon finalmente ac- 
‘ con- 
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degli Aki ab?, ai? 
cònfcntl, c diede ordini per ttria Mamo»^ 
leva di‘ tmppe comiderabac , ai- 
la tclU delle quali Tomraafo fi 8 z 3 . - 

mife -ini marcia per fare irruzio- 
nei nell’ Impero Orientale . Avvi 
Autori che pretendono , che 1 
animo avverfo di quello Genera- 
le contro i Greci, non proyenif- 
fc ’ folamcnre pel calli go, che ave* 

.yaoQ dargli per 1’ affare 

x:ricÌ€o, che '1* aveva obbligato 
lalvarfi ; nia che elfendo flato 
.amiciffimoi di Leone , il quale 
dopo elfcr giunto aU’Iinpcrq , era 
filato alTalhnatOida fautori di Mi** 

Ichele voUvft vendicar . la 
: 3 mortc di- quelloPriftcipc fuo ,am> 
i€^> ,e deppr -dal crono. IValfalE- 

noj/ge gli -e?a pofiìbilc .- Altri 
^aflìcurano che qnefto Tommaio y 
/ che i era .uomo ■ di balla ellrazio- 
vue, ma che per altro aveva mol- 
. tp. coraggio', ed panche maggi we, 

. abilità i -e finezza , era ; riufcito 
a far-, credere , eh’ egli era Collan- 
cino ,> figliuolo dclr Imperadrice 

. irene* lacuale , era' imputata (d 

avorio fatto morire ; che ,T omma- 
„ fo s per mézzo di f quell?. efpo«* 

ZIO* 
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Mamom. zionc fi era- fatto un partito af- 
confidcrabile * e che in fine 
8 z 2 . aveva . onenuto ' da Mamon f«U 
dacefiihe aufiliarie * mediante un 
accordo , per io quaic il fai fi» 
Coftaniino prometteva al Califo 
i più lufin^hcvoli vantaggi, po- 
llo che fofle faiito fui trono de* 
Tuoi padri. Siali come fi vuole, 
Tomraafo vide fotto i fuoi ordini 
un’armata formidabile compofta 
di Perfiani , di Medi, di Arabi, 
di Caldei, d’Ibcri, c d’altri po- 
poli , che dall’ amore della pre- 
da erano incoraggiti a quella fpe- 
dizione . Vi fu ancora una quan- 
tità di Crifliani , che vennero a 
fchierarfi fotto eli llendardi di 
Tommafo , co! diTcgno di liberare 
l’Impero d’Oricnte da un Princi- 
pe, il quale da’vizj d’ (^ni ge- 
nere era fenduto il più fprege- 
vole di tutti gli uomini. 
tievM- Dacché quella potente arma* 
fi*. ^ i4yT4 ta ebbe mefld piede nell’ Alia 
mi/nre. niinorc , Tom malo fi vide ben 
rollo padrone del più delle piaz- 
ze di quella valla Provincia . 
Alcune vollero fac refiftenza , ed 

o 0 er- 
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DEGLI Ae. ABI. 213 
voffervar la fede, che alP Impe- MAMCf^r. 
radore giurala avevano: ; ma cU 
.ieno furono .prcftiffimo ridotte 82 z, 

.a* forza aperta , -e rovinate in* 
fieramente-,.! Così malmenò «egli 
4 c. Città tutte , che fi lafcia- 
rono attaccare- nelle forme mi- 
litari è 'Maravigliandofi Michele Eg// y/Vpi 
d’ un’irruzione si.fefice, fi mife 
in dovere di rcfpingere il nemi- Jw^r? im^e- 
co • onde, fpedì ■ truppe a finerWorf. 
di fermare il difordine ; ma que-- 
fta, precauzione non riufei ; - poi- 
ché la fua armata fu quali in- 
tieramente disfatta , cTomraafo 
valcndofi della lua vittoria", pre- ' 
fc folcnnemente, il titolo' d’ Im'- ’ 
pexadorc ', e fi fece incoronare * 
da; un Prelato^ detto; Yub , che' 
aveva il: titolo d’Areivcrcòvo d! 
Antiochia . Quello fiero neml- , 
co-, gonfio per tanti fuccelfì' , ‘ 
marciò appreflb dirittamente -a'" 
Coftantinopoli ; e fui camminò 
fu' raggiunto da nuovi fiacca- fìaminop9m 
menti -di Criftiani , e d’ altri ò* 
fudditi dell’ Imperadore Michel 
le,, scoi rinforzo de’ quali andò^ 
a -mctt«r;lVàffediò a- quèfia' Ca-' 

‘ • ’ - pi- 
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Mamon . pitale • e mentre l’attaccava egli 

truppe di ma» 
8tz. ' re s* accoftarono anch* effe alla 
piazza , e riul'cì loro 'di rom- 
pere la catena , che cuftodiva 
1 ’ ingreflb del porto . Fu allo- 
ra fpinto r afledio con molto 
vigore * ma con tutto ciò fi do- 
vette celTare in breve dulia vivai 
cità degli attacchi , perchè le 
macchine di guerra vennero a 
r/»4 rnancare . Tommafo prefe fubito 
flotta partito di cangiare 1’ affedìò 
P nbblÌRaa\Ti blocco , c d’ impicgaVc una 
ritirarfi, parte" delle fuc truppe alla con- 
quifia della Tracia ; ma nel tem- 
po eh* elleno fi difponevano a 
partire per 'quella fpedìzione , 
fbpravvcnne un’ orribile témpe- 
fta , che fracafsò una parte de* 
Vafcelli de’Saracini, che erano 
al porto di Coftantinopoli . Tom* 
mafo in vano procurò di ripa- 
rare a quello difordine * e li 
cattiva Ragione , la quale co- 
minciava a farfi fentirc , 1’ obu 
bligò in fine a levare Tafledio 
per fai va re le fue truppe , e gli 
avanzi della Tua fiotta' . Egli 

adun- 
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adunque andò a, prendere i luoi Mamon,. 
quartieri .nell’ Alia minore, do- 
ve la ;fua ' armata palsò il ver- 822: 
lio,. rn'^afpettando che la Cagio- 
ne . perrnettefle 'di ripigliare la 
catnpagna . , , ‘ 

I Greci approfittando di qug. 
fia: lontananza ^ travagli arono^^';;"/^;^'^^ 
con una diligenza incredibile z fecondo af- 
riparare le fortificazioni di 
fiaminpppli , c ne fecero anco- 
ra di nuove , che renderono la 
piazza piu., difficile ad efferc at? 
taccata ^ ripararono parimente 
le loto navi , e fecero un’ ab- 
bondante provvifionc di fuochi 
artifiziali , ,e di brulotti , co’ 
quali afpettarono il ritorno de* 

Saracini. In effetto Tommafo non Tomnìafe 
tardò a prefentarfi di nuovo da-”^'^('" 
vanti a Coltantinoppli ; c tanto 
piu fi afficurava del fucceflb di 
quella feconda intraprefa , quan- 
p che aveva egli allora quaU 
che intelligenza nella piazza , 
per mezzo d’ un fuggitivo di 
confidcrazione , che per qualche 
difgufto , che ricevuto aveva 
dall’ Imperatore Michele , era 
■ ■ . ■ ■ paf- 
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paffato al fcrvizlo de* Saracìni 
' con un corpo di truppe , eh* egli 
comandava. Ma nei tempo che 
Tommafo comparve alle porte di 
Coftantinopoli , qucfto fuggiti- 
vo- facendo rifleffione , che i 
Greci per efferfi fortificati , po- 
trebbono avere il di fopra , e 
che in quel cafo avrebbe egli 
corfo un cftremo rifehio , fe ca- 
deva nelle loro mani ; rifol- 
vette di riconciliarli con loro, 
c di fervirfi delle intelligenze , 
che aveva nella piazza, per av- 
vertire gli aflediati , che le vo- 
levano fare una fortita contro i 
Saraci ni , egli avrebbe prefi i 
medefimi alla coda nel tempo 
dell* attacco , e che in quella 
maniera avrebbe terminata age- 
volmente la faccenda . Tommafo 
fu avvertito in tempo, per pren- 
dere le fue mifurc contro que- 
llo perfido* onde ordinò truppe 
fufficienti a gittarli fovra i foru- 
feiti , fubito che li vedelTero fa- 
re il minimo movimento con- 
tro i Saracini , quando folTcro 
alle mani co’ Greci, i quali do- 
ve va- 
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vcvano fare la , fonica • e >ne 
volle, egli il comando . La co- 
là riufc'i come l’avveva egli pre- 
veduta j il Greci, fecero la loro 
forcita , ed attajrtjirono. i Sara- 
cini ^ i forufciti fi mifero in fi- 
cuazionedi attaccargli alla fchie- 
na • ma Tommafo furibondo fi 
gittò fovra loro co’ fuoi , e gli 
tagliò in pezzi • ed avendo 
fatto prigioniero il loro Coman- 
dante fubitamentc lo condannò 
alla morte . 

I Saracini difimbarrazzati da 
queftp traditore , rincominciaro- 
*00 gU attacchi con una-eftrenia 
vivacità j’ma come gli afledia- 
li fi difendevano anch’ elfi con 
molto valore , palsò afl'ai tem- 
po fenzà jche quelli riportaficro 
alcun vantàggio confiderabile . 
Tommafo che non poteva fof- 
frirc quella lunghezza , fpcd'i or- 
dme alla fiotta Saracina di par- 
tir quanto prima da Barut, do- 
ve ricrovavafi ~ per, renderli al- 
la prefenza di Cofiaminopoli ; 
Ella comparve in fatti poco ap- 
preffo, c Tommafo già prepara- 
T.IILPJ, K vafi 
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Mamoh< vali a battere la piazza da tutte 
Erà*^Criftr^® parti con vantaggiò; allorché' 
8aa. ’ un accidente ruppe aflblutamen- 
, tc'tutte le fue idee. I Greci la» 
Telarono che la flotta Mufulmai* 

' na arrivaflc tranquillamente prefi 
fo i loro rampari , ed in quel 
giorno non fecero alcuna imprc- 
fa ; ma venuta la notte , fece 
r Imperadorc che s* ayanzalFero 
i fuoi bruloti ; ed avendo co- 
minciato a giocare i fuochi d’ar- 
tifìzio , incendiarono una parte 
de*Vafcelli nemici , sforzarono 
gli altri ad allontanarfì , e ca- 
gionarono per dir breve tal di- 
iordine in tutta quella fiotta , 
che la mifero intieramente fuor 
di flato di combattere . I Gre- 
ci fecero un bottino confidera- 
bile in quella circoflanza , per 
r acquiflo di molti vafcelli, de* 
quali s’impadronirono. Le trup- 
pe , che erano fu quella flotta 
parte perirono per le fiamme , 
parte furono fommerfe da* flutti .. 
I pochi , che ne camparono , 
con molta fatica 11 gettarono al- 
le rive, c andarono a raggiun- 
gere 
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gere le-^ cruppali dì^ terra nel lord Mavor/ 
Ctitnpo. 

^ rt • i" t Era Cnft. 

'*‘Que{to avvenimento fu' ben Sza. 
tofto fu0tguÌTó da Uft altro, thè // Re ii$* 
fini di disfare lé truppe^ dì Toni-- » 
màfó i «iunfe il;' Re de’ 
ri alla'^cfta dèlie ’fue truppe- , ... . 
Venendo *a' ^òffrìré foccdtfo ’ all* 
Imperador'^ Greco' ’i' 11 Genérà* 
le Saratirto , Vòlendò" impedir* 
gii- di'-^ptendere à '^ftìòi vàntag'* 
gì*, ’ andò • 'ad incoiìÉràrlo' per 
dargli t^lS^^a, avanti che le 
lu'e tmppe àveffero agio di pren* 
der ripofò * rhà quello palTó fu 
anèóra fatale a*'Saracini póU 
chè furohb ‘battuti , e intiera* 
mence "ineflft in rotta da^ Bulgà* 
ri j-'che' feeero fovra 'loro' uri 
bottino cOnfidcrabile e un nu* 
ihcro^ prodigiofo ' dì prigionieri i 
II' Re\de* Bulgari aveva ‘là' pili 
bèlla deealìòhé dP ri portare' rftag* 
glori vanfàggt!i 'fe àveflc vo* ’ 
luto- lervirff della ^fiià vittoria’; 

-ttia'ftel fuo Cuòrc‘ tìbh gU ’^du 
fpiàceva di' Vedére 4 Greci inde- 
bolirli ihfctìibilnlènte'i per lé 
perdite”, éhc'lorO" tagionavaiio 

K a iSa- i 
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Mamom. i Saracini j quindi prcfc il par« 
CHftf di ritirarfi , facendo ben 
8 z 2. conto di avvantaggiarli .un gior- 
no dello fcadi mento degli > affari, 
degli uni , e degli altri . 

V Impera- In quello mentre arrivarono i 

Grefo nuovi rin- 
f$rzi. forzi, che entrarono in .Goftan- 
tinopoli pel mar r.ero , fcnza 
che Tommafo potelTc opporvi fi , 
ed anche fenza che pocelTe fape- 
re giuftamente il valore di effi. 
Quello Generale ultima 

fua disfatta era llato occupato 
a raccogliere gli avanzi delle fuc 
truppe ,• e la temenza d*un nuo- 
vo rovefcio r aveva renduto mol- 
lo più cir/rofpeKQ,, cosi pc’ cam- 
pamenti, come per gli attacchi ; 
onde fi era ilabilito in un po- 
llo, dal quale pretendeva ripor- 
tarne il doppio vantaggio- di non 
potere eflere sforzato (kJGreci., 
e nel medefimo tempo di dan- 
neggiarli confiderabilmente .'rag- 
giungendoli che quella politura 
iafciava una facile entrata a’ nuo- 
vi llaccamenti , eh* egli afpet- 
Wva di giorno in giorno . L* 
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Trapcrador Grecò però non diè Mamov. 
loro il tempo di giungere; 
chè ricevuti i- foccorh , ehe a 8zz. 
iui> erano venuti' pel mar nero* 
egli fece fare una fortita , nella « ^ 

^uale fi prefentarono le fue trup- y 
pe a* Saracini con una intrepi-»f/ Uro 
de^za y elle ' fparfe il terrore in 
lucro il lóro campo. ' II' vantag- 
gio del pollo non fervi loro nul- ' 

ia pei* difefa , poiché i Greci gli 
sforzarono nel loro campo , c 
ne fecero una ftrage fpaventofa. 

Tom mafò però in volofli a ^ùeftà 
disfatta , e falvofli prontamen- 
te verfb Andrinopolì , con quel- 
le pòche- truppe , che potè raci 
corre , sfuggite alle fpade de* 
vincitori (^uellà ritirata fii il 
termine dèlie imprefedi Tomma^ 
lo. Le truppe Mufulmane , 'che 
1’ avevano fino alierà fervito con 
molta affezione-, 1’ abbbandona- 
jTono infenfibilracrite; ed egli -fi 
vide ben torto ridotto a non ave-* 
re altra difefa -che gli abitanti -- 
dellaCittà , nella qu.ilc fi era^ri- 
fugiato. Ridottofi in quelle an- 
gullie mife tutto jn opera - per 
K 3 ■ acqui- ' 
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MAJttQH* cifedito ia qiwftR pìaz« 

8z 2, periau fi prefcntarono^ .non vo* 
jendoi gli abitatori d* Andrin0* 
poli efporlì al faccbeggio , nè a** 

.. rifentìoaend dell’ Imperadorc > 
Tommtfa. i riiolvettcro d* andare incontro a 
téata nelU quefto Principe j; e dirdarnlirflcU 

*im 7 fT 0 ^w nemico . Lo fc. 

Creco^tbe lo ^txo in effetto , e meriiArona 
fu morire^ per quello mezzo che d’ Impc-^ 
radere loro perdonaffe d’ aver 
dato ricovero al fuo nemico k lld^ 
fgraziato TommaCo fu afadelmen<^ 
te punico d’aver porcate l’^arml 
contro l’antica Tua patria; poi*^ 
chè tagliaceli le mani ^ e i pie- 
di fu. pollo Covra un afino , e 
condotto a fare fpettacolo. di sh. 
per le contrade d' Andrinopoli , 
e in feguito per lo campo de’ 
Greci dove mori poco appreflb k 
L a morte di quello Generale, 
diede fine a quella. iì^zione %, 
che non recò altro 'difpiacece a 
Mamon , che la perdita delle ^ 
truppe aufiliarie,, eh* eglil aveva* 
fornite» per quella imprefa.. Nel 
rimanente egli non aveva mai 

fatto 
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fatto gran conto dcF progetto^ di Mamom» 
Tommafo , c fi. era rifervato a 
prendere il filo partito fui buo-8zj, 
no , Deattivo ^uccefib^degl^ av* 
^venimenti. Egli adunque 'intefe 
quefto- rovefeio fenza molta tur-* 
bazione ; e vedendo che 1’ Im- 
perador Greco , benché avefle 
occafione di dolerfi , continua* 
va 'con tutto ciò a pagare il 
tributo inipofto dopori’ Impera^ 
drice Irene , e confermato da* 
fuoi fucceflbri , egli fi conduAc 
con quello Principe come non • 
avclTei mai penfato di rompere 
ia tregua y' ideila quale era ■ prez* 
zd il tributo"-. D’ altra. parte l* 
Iraperador Greco- , che lenlevt 
Mamon , non voile attribuir- 
gli quello avvenimento , C)tanr 
to piu gli piacque di' non aver* 
la rotta con - quello Principe in 
quella occafione y quanto che 
- ebbe ben rollo' lopra altri nemi- 
ci a*' quali.- non avvrebbe po- 
tuto rcfillere, fe folle fiato afiret- 
to nel Riedcfirao'terApo ad op- 
porli -alle forze del Califo . Que-^» J^ica^ 
ili- nuovi nemici erano anch*ell^w//# tent 
- • K 4 Mao* 
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Mamok. Maomettani, a’ quali era pur da- 
*o il nome di- Saracini , percioc- 
8 z 4^ Che , come dicemmo , i Criltra- 
ni così chiamavano tutti coIcn 
ro”, che portavano le armi con- 
tro di efiì {'otto le infegne Mu- 
fulmane • fia che foffcKo nativi 
d’Arabia, fia che foffero di Si- 
'i ria o d’ altre contrade . Que- 

fti erano Saracini dell’ Affrica fta- 
biliti a Maroco , e ad Algeri , 
dove fi erano fcelto un Califo, 
a cui avevano dato il titolo di 
Emir-el-Muffimin , e che era af- 
folutamente independente dal Ca- 
iifo di Bagdat . Eglino fi get- 
tarono fu le coftc della Grecia , 
c defolarono tutto quefto paefé 
pe* faccheggj , che vi fecero . 
Entrarono nell’ Itola di Creta, 
oggi Candia , e le ne fecero pa- 
droni , e vi fi foftennero contro 
le truppe , che 1’ Imperadorevi 
fpedì. PocoapprefTo quello Prin* 
cipc perdè ancora la Sicilia , in 
Cui uno de’ fuoi Offiiiali chia- 
mp i Sari^f ini, perchè 1’ ajutafi 
fero a- difenderli contro l’Impe- 
radore, che lo perfeguitava per 

un 
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un delitto (da Iiji commeflb . Mamok.^ 
iibla rimafd intiera mente 
a loro, le fi cccetùa Sitacufa , e 824. 
Tormina . > 

Mentre i Greci erano occupa- 
ti a difenderfi contro quelli l^^'^'°^enotraeLt- 
bari , Màmon viveva tranquil-* r/ /» 
lilfimo a Bàgdat, dove attende- 
va più che mai a far fiorire 
'fcien'Ze , e' le arti . Si è detto 
nella vita di qualche Califo fuo 
prcdeceffóre , che quelli avevai 
no già procurato di far tradur- 
re in Arabo molti antichi Auto- 
ri della Grecia. Mamon- profe- 
gui la loro idea • c come, era 
più dotto', e più defiderofo di 
faperc , moftrò ancora più gu- • 
fto, e più fcielta nelle traduzio- 
ni eh’ ei fece fare . Furono al- 
lora vedute -comparire, in Arabo 
le opere d’ Ariftotcle , di Teo- 
frafto , di Euclide, d’ Ipocrate', 
di Galeno, di Diofeoride ; e in 
generale tutto ciò che gli diede 
all« mani di buoni fcritti , tan- 
tb-antichi quanto moderni, ne* 
diiferenti contorni , -ne’ quali i 
dotti erano- fiati in altri tempi 
K 3 fa- 
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Mamon. &mofì .tX’ cfemf ìq .d^l Pnner* 

ES*^Crid^^P® » ftima. .^: ch’ faceva 

tz4. delle genti di lettere ^ t benefi- 
cj , che a. loro- compartiva-; <}- 
gni cofa invitava gl' ingegnrabi li 
a diflinguerfh Gli Arabi ch^aveva*- 
DO. una. vivaimmaguiazione,. ed 
uno. fpirito- penetrante », fì;- ren- 
derono- ben. tofto. capaci di più. 
alte feienze; e ufc'i un gran- nu- 
mero d’ opere- in generi diffe- 
renti , gli Autori delle quali fi mo- 
ftravano offequiofi al Principe, 
a lui dedicandole come a, loro- 
■ Paragone- protceiorc . Quella nuova emu- 
/• lazione rendè illuflre il regno di 

(on quella Mamon.piìi che fatto non avreb- 
f J)ono molte- vittorie .. Parve al-- 
-'cejjori. 1^^^ che 1 ’ amore delle lettere a- 
.veffe affolutamcnte. diftrutta la 
rozzezza , e la barbarie , che le- 
nazioni ccrltc avevano fino allo- 
ra rimproverato agli Arabi-; im- 
perciochè* per quanto fi foflero» 
ingegnati alcuni Galifi, d’ ingen-- 
tilirgli , e in loro avelTerO’ ia- 
trodotta. qualche- polizia , fi ei-a- 
no offcrvatl tratto tratto in efli 
»oltl efempi’ di ferociai , da* 
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quali i ‘ loro' mcdefirai Sovrani Mamost^ 
non erano flati cfentr ^.'Sr era- 
no^ veduti Sudditi’ caduti in di- Era* Crift. 
dgrazià fenza> afcuna'^- ragione., 8zs- Szó- 
«àftighi crudeli y cd: anche tefte* 

‘tttfticatc fòtto frivoli prctcfti , 

Al- contrario fatto Mamon- fi 
mantennero le cofe in lina fag- 
gra ugualiaìiza* nè accadde fpar« 
gimento di fangue e fi può 
dire che fe il -fiiaregno fu qucl- 
• fo delle- feienze,.' fii ancora quel- 
lo della, dolcezza , e della: mode- 


razione ^ 

- Egli diede ' un '^efempio' affai Condotta 
ffimaccabile della bontà del fiio^f»"<»P 
carattere in una circoflanza, 

(a quale egli inclinò^ alla àoUibrabim. 


eezza",- in. mr tempo che il 
de’ Grandi del la fila Corre 


pur 

ave- 


vano giudicato per la fevcrità ; 
e ciò- fu- per conto ‘d’ibrahinxv,, 
«he era ftaco iimalzato’ al Cali- 


fàto nella Città di Bagdat *, al- 
lorché - Mamò» era ancora nel 
Khoraffàn . -Effendofi Ifarahim fpo- 
gfiato della corona,, dacché fim 
nipote fii’ era avvicinato , a Kag- 
dat-con io-fue truppe 'aveva 
t . K & avu- 
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avuto cura di nai'conderlì in quc» 
fta mcdclìma Città; ed in eiÓfec- 
to coi mezzo di un abito di don- 
na , col quale fi travvefti^ egli 
dimorò incognito a Bagdat Io 
inazio di più anni . Il Califo 
lapeva beoe^ ch’egli era 'nella 
fua Capitale, ed aveva anche or- 
oinato che fe ne faccfle ricerca ; 
jma come dubitavafi che il dife* 

t no di ManKMi folTe piu todo 
i fargli paura , che di punirlo , 
non ^ono fatte per ritrovarlo 
le più efatte” diligenze ..In que» 
fto mentre ,, palliti alcuni anni , 
e prendendo Ibrahim-,. come è 
veri fi mi le mifurc meno riftrette 
.per nafcoQderfi , fu fipalmencc fico» 
perto non oftaiite il lùo trav- 
veftimento-Fu dunque arredato y 
e venne l'ubito data contezza ai 
Califo di queda prefa * Mamon, 
nel giorno- raedefimo raunò il fuo 
configlio , c mife ìn deliberazio- 
ne la condotta, eh’ egli doveva 
tenere in queda congiuntura . I 
Minidri unanimemente furono’^.* 
opinione che dovelTe . condannar- 
fi a morte ^ e pretd'ero che fe fì. 

foffe 
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foffe flato indulgente in una fi- Mkwok. 
milc circoftania, ne farebbero ^ — 

fultati probabilmente grandi in- Era-Criff. 
convenienti nell’ avvenire. IlCa-^zs- 
lifo mandò appreffoperlbmbim', 
che a lui fu condotto veftito da 
donna, come era flato prefo * c 
quelli entrato nell’ appartamento 
di Mamon fi g'rttò a terra , per 
faliwar quello Principe - pofeia à 
lui drizzando il parlaré'gii diffe * 

DÌO' vi doni la .[uà pace Sign(h’ 
Comandante dé*^ Fedeli : Se voi 'Oi 
vendicate , voi vi .fervite 'de vojìri 
diritti ; fe voi •perdonate4 , voi >»o- 
Jirate la vojlra virtù . Se grande i 
/’ errar mio , è ancor maggien la 
ftra cì etnen za R i l pofe i 1 C a 1 i fo f'/ 
parere del 'mio Confìglio vi condair» 
na alla morte. Signore ^ interruj> 
pe lbi'ahìm^ivo;/}riCof^glieriban^ - 
no giudicato fecondo il cojìume , e ' ■ 

le ntajpme" politiche 'del governo- ■; 
ma' voi ^perdonandomi non agirete 
fecortdo tl eojìume i'e non avrete 
fra* Sovrani chi vi fomigli . Mai 
moti', che naturalménte ‘era in* 
cliaato alla ' clemenza -, e a cttt 
é’aitra parte pareva che Ibrahiiti 

'fofT(5 
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foffc abbaftanza punito coll*aver 
paffatr piu anni in continue' in- 
quietudini per un fallo, che pon-^ 
derando ben tutto , non aveva 
egli commcffo che fun malgra*- 
do, abbracciò teneramente quei^ 
Ilo Principe, c gli diffe con gran* 
do affetto : %/fj[Jicuratevi y mio Zioy 
che io non vi farò alcun difpiacere . 
In fatti tece fubito fegnarli la 
liia grazia , e gli diede preflb* 
di sè un porto- ed un tratta- 
mento dicevole alla Tua nafeita .■ 
Quello giorno, si fortunato per 
Ibrahim, diventò un giorno di 
fella alla corte^ di Bagdat ; c f 
Cortigiani a gara 1’ uno ‘dell’*' 
altro vennero* a far complimen- 
to al' Califo fovra uno- avveni- 
mento, da. cui ne rifulcava tan- 
to onore alla Tua clemenza, ed' 
alla fua generofità - Quello Prin- 
cipe,. piacendogli refEeeto ,. ch&- 
aveva prodotto' negli animi la gra- 
zia da lui accordata , gridò con lar- 
ghezza di cuore :■ %Ah ! ft fi fapeffh 
quanto ho io piacere a perdonare y tut*- 
ti quelli y che tn hanno offefo y ver— 
nhb.ero a cenfejfanni i fuoi fallii 
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II ritorno d’ Ibrahim alla cor- Mamo>To, 
tc, conferì molto ad accrefcernc^^j'^^ 
i piaceri; poiché quello Princi- Era’ Crift^ 
pe era molto erudito,, e d’ una®^ 5 - 8x<5.. 
converfazione egualmente utile 
ffhe dilettevole ^ Aveva egual gu-. ^ 

Ila per le- lettere- che Mamoa ^ 
ma aveva, fatto di più uno ftu- 
particolare fovra, le belle ar- 
ti .. Sovra tutto egli craeccellcn- 
tCi nella, mufica, e la polTedcva. 

In un grado emmente;. di forte: 
che. quando era corfa una lunga- 
applicazione agli ftudj più. ferj , 
egli ricreava, il. Calilo con le 
grazie della fua voce , e con 
varj inftrumcnti ,, ch’egli fuona- 
va con. altrettanta abilità , quan- 
to gufto . Ibrahim d’ altra parte- 
aveva lo^ fpirito- alTai. allegro ; 
la- fua convedazione era molto, 
bizzarra- viva , piena di barzel- 
lette;, e ciò. cadeva in, acconcio, 
allora per ricreare il Califo „ M/tmon fi' 
che. da qualche- tempo lì era 

^ n i- ^ » r • Jtuaio della. 

to ad uno Itudio. molto- latico- 
fo.- Era queftof q^uello delle- Ma- 
tematiche ,, nelle, quali' voleva, 
alfolutainentc perfezionarfn ;; ma 


2^1 Storia.' 
Mamon. difficile era che poteflfe adem- 
EijJra 210. defiderio , poiché 

Era Crift. non vi erano a'Bagdac Macftri 
S25. 8 ió. abbaftanza informati per diriger- 
lo in quefto ftudio . Gli era pe- 
^ rò ftato additato uno fchlavoGre- 


co , che fu condotto alla fua pre» 
fenza , come uomo capace di far^ 
gli fare molto profitto in poco 
tempo . Mamon lieto di quefto 
cAf incontro fece rendere la libertà 
quefto fchiavo • e gli diede 
J/f. **'^^*poi di che vivere orrevolmen- 
tc, c lo mile in arnefe da po- 
ter prefentarfi alla corte . Ri- 
mafe aj%preffo si foddisfatto del- 
la maniera , che teneva quella 
Greco per fargli' far profitto nel- 
le Matematiche feienze , che vol- 
le làpere chi egli era , e per 
qual mezzo , effendo ancor gio- 
vane , aveva potuto fare tanto 
progrefib in una feienza si efte- 


Mg/i protu- la. Il Greco gli rifpofe, che di 
r// «fr/rfrvf- quello che fapeva , eoli 
fua cmteun^^^^ obbligo alla cura che ave- 
Ittterato- va prefa di lui , il piìt dotto 
uomo , che vi folTe in tutto l* 
J mpero d’Qriente » Noma vali quo. 

di 
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ftr Leone, si gran Filòfofo cb“ Mamom., 
me abile Matematico j il 
cfiendo Vefcovo di Teffalònica’’, Era Crift.* 
e non avendo voluto aderire al^^S* 8»^* 
fentjmcnto dell’ Imperadore , che 
fi era dichiarato contro il culto 
delle Immagini , era fiato di- 
fcacciato dalla Tua fede , e fi 
era ritiratcra Cofiantinopoli , do* 

Ve viveva con ciò , che guada- 
gnava infegnando , poiché non 
aveva altri beni , che i fuoi ta- 
lenti . Il Greco fece tanti elogj 
di quello Letterato , e dipìnlc 
la fua fituazione attuale"* d’ una 
maniera si compaflionevolc, che 
Mambn 'rlfolvetté di far venire 
quello grand’ uomo alla fua cor- 
te . Gli l'crific adunque una let- 
tera cortefiflìma , nella quale , 
dopo aver fatto 1’ elogio del fuo 
merito, e de’ fuoi talenti, lo in- 
vitava a venire alla fua Corte, 
dove avrebbe avuto uno fiato , 
ed una fortuna degna di lui . 

Mamon confegnò quella lettera 
ad un uomo nativo di Grecia , 
che avendo conofeiuto partico- 
larmente Leone poteva dar for- 
za 
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L* Impera- 
dor Greco fe 
gli oppone . 


Egha 112. 
213. 

Era Crift» 
827. 820. 
Stima y che 
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conferva 
per ^uejìo 
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za airinftanza del Califo, c ri- 
levare i vantaggi confidcrabili , 
de* quali poteva i'perarc di gode- 
re a Bagdat . ^ 

La fama di quella commiffio- 
ne fi fparfe ben tolto alla corte 
di Coftantinopoli , e 1’ Irapera- 
dore ( rf ) , fófl'e gelofia , folTero 
altre ragioni , non volle accon- 
Icntire alle premure del Califo* 
dì forte che , quando fi volle 
trattare con lui , per ottenere U 
permiflionc di trarre Leone da* 
fuoi Stati, egli in tutti i modi 
ricusò' c dal quel punto inco- 
minciò ad avere per quello Let- 
terato molta confiderazione y af- 
fine d* indennizzarlo in qualche 
modo delle offerte , che vieta- 
vagli egli di accettare . Non aven- 
do dunque Màmon potuto riu- 
feire in ciò » che defiderava pre- 
fe il coinpenfo di legare per let- 
tere un* intima corri fpondenza con 
Leone, e di .'\pprofittarfi in que- 
lla forma delle fue cognizioni 
c un taLcommerzio durh lun- 
ga- 


) Michele II. detto U Balbo. 
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gatn^nce > e fcmpre con la ftef- Mamon» 
là foddisfazionc per parte del 
Califo, Marmol , dal quale ab- Era Crift. 
biarao tratto quello particolare , 8z8, 

rapporta che quello Principe , 
ricevendo un giorno una lette- 
ra di Leene , entro la quale que- 
llo fapicnte. jeipglieya con la mag- 
giore facilità poflìbile un pro- 
blema , del quale a lui aveva 
chiello lo fcioglimento , egli gri- 
dò con certo trafporto : Q felici 
quelli j che vivono a Coflantino^ 

■poli , e che godono la converfa^io* 
ne d' un maejìro si eccellente I II jl Califo- 
fuo affetroi per quello grand*^uo-/'’''^|y”'*‘ 
mo crefeeva Tempre piu» a 
fura che le Tue lettere erano Lw»^. 
più frequenti * e il defidcrio eh* 
egli ebbe di conofcerlo y diven- 
tò SI forte ^ che più fiate lo pre-^ 
fe vaghezza dì andare a Collan- 
tinopoli : ma facendo- rifieflìone > 
che, la fuac dignità non gli per» 
metteva dì leguire quello pro- 
getto,. egli fcrilTe all’ Impcrado- 
re,, per impegnare: quello. Prin- 
cipe a mandarli Leone ; ed a 
fine che la fua dimanda folTc 
t me- 


- / ^-oogU 


Ok- 
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meglio accolta, T accoWpagnò 
Eg^ra magnifici' regali .- La fua lec- 

Era Criff. tera era cCprefia In quefti ter- 
Ba;. 8z8. mini 

MAMON , GRAN COMAN- 
DANTE, E PRINCIPE DE* 
• GLI ARABI V A MICHELE 
IMPERADORE DE’ CRI- 
STIANI. 

» * * I 

la àvta penftero di venire àvi^ 
fidarvi come amico ; ma perciochè 
la grandex^a del mio Impero ^ e 
il genio de' miei popoli non mi 
permettono di godere di quejìo ono* 
re , io vi prego d' inviarmi il dot* 
tiffimo Filofofo Leone ^ a fin cho 
io poffa approfittatfe delle fue co* 
gni^ioni nello Jìudio delle feienge , 
che io amo appajjionatamente . Non 
vi dia fajiidio la diverfità di Re* 
ligione ; per ciò che io lo diman* 
do come amico . In quejìa confi* 
deraxjone io manterrò una pace con* 
tinua con voi , ed io vi manderh 
mille pefi d' oro , per rimbor* 
farvi delle fpefe dell' ultima atm- 
pagna. Egli verifimilmente vo- 
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leva, parlare, della guerra , che Mamoh. 
ToVnitìafo aveya fatta a Miche- 
le, yc’,nella q.ual,'qji Saracini ave- 829. 
vano ifervitp .còme truppe, aidl- 
iiarie . > . < , : 

L’ Imperadore^ non ebbe al- 
cun riguardo .nè alle preghiere, 
nè; alle offerte del Califo* c ri- 
fpofe adducendo yarj prctefti , 
de’ quali Mamon fi ofFcfe .tanto , 
che pigliò.j le armi ed_ entrò 
nelle provinciedell’Impcro. Que- 
fta . fpediz-ione non , ebbc lungo . 
corfo, poich’egli fi contentò d’^ 
impadronirfi d’alcune piazze fron- 
tiere delle più confiderabili , ed 
andò a paffare l’ inverno a- Da- 
vnafeo -Aveva .quella Città- bi- 
fogno , della prefenza del Sovra- 
no , per fedare «alcuni .tumulti,,^ ' 
che vi erano ' infprfi lylamqq 
ben tofto, ^iftabili.,,il .hqon qrdi- 
egli„palsòf iiyfiipanente 
della; cattiva ftagiqne, , godendo 
deliR^ tranquillità;, che ^ la >faviez-i 
za tjel fuo , go, verno r aveya,. pro- 
curata; a quella gran Gktà.uL! 
anno ^feguente ripigliò egli, la 
guerra contro i Greci.j ed- aUen 

' ra 
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ra Michele il Balbo non -era pi ir 
•fui trono; e Teofilo fuo figWuo* 

10 , aflbciato all’ Impero vhvcrw 
do fuo padre > dopo la- ttlOrté 
feguica di frefco a Coftantiho* 
poli , era rimafo erede della Co- 
rona. Si fcppe a Damafco, che, 
iia per gli ordini di quello Prin- 
cipe-, fia altramente, - erano ftà« - 

11 fcannati preffo a fecento uo- 
mini’ in- certe piazze frontiere 
appartenenti all* Impero Muful- 
mano. Mamòn sdegnato di que- 
lla trudeltà, ripafsò nella Grecia 
con le Tue truppe i** ed aggìunfe 
nuove coritjùifte a quelle fatte 
già l’anno antecedente. Formò 
appreflb due ftaccamentr confi* 
derabili , V uno comandato ' da' 
Motaffem fuo fratello, e 1 * altro 
da uno de^fùoi Officiali Genera* 
li, c quèfti ‘prefero div^erfe par- 
ti , é fecero utt'^guifto (paveo* 
tofo fu le terre de* Greci . ' Dopò 
quelle fpedizióni , che furono faN 
te con lina fomma 'rapidità' f 
i due Comandanti rlcónduirerò 
i loro ftaccamenti al groflb delP 
armata , ed il Calìfo pago di 

que* 
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quefti vantaggi , non volle cer- Mamon. 
carne altri . Ritornò dunque a 
Damafco, dove ordinò un pub» 830. 
blicp digiuno per prepararfi a 
una fefta di devozione , eh’ egli 
celebrò con molta folennità . 

Poco dappoi egli pafsò in Egit- 
to con l’occafione d’ una lette- 

Si feopre un 
tejòro fe- 
paltò da 
Mtrvan li» 

chiflimo , nafeofto fotto due co- 
lonne , in un fito che gli veni- 
va contraflegnato . Querto avvi- 
fo li fu dato per ciò che ave- 
vano detto perfóne degne di fe- 
de , le quali alTicuravano che 
fapevano , che Mcrvan II. di 
nome , ed ultimo Califo della 
cafa degli Ommiadi , aveva fat- 
to feppellire in quello contorno 
caffè pefantiffime • e che poco 
dopo la fua morte erano ancora 
ftati portati nuovi cofani , che 
non fi era potuto nafconderveli 
sì fecretamente , che neffuno non 
fe n’accorgeffe * che nel rimanen- 
te non fi era mai penfato dap- 
poi a fare alcuna ricerca , e che 


ra, eh ci ricevette , dalla qua- 
le venne ragguagliato che fi era 
intefo che vi era un teforo rie- 
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in confcguenza doveva prcfumcr- 
‘fi, che ogni cola foflfc ancora 
nel mcdefimo ' (lato . .Effcndofi 
dunque Mamon portato in Egit- 
to , volle efl'ér prcfentc alla ri- 
cerca del teforo , di cui gli era 
Hata data contez/.a • onde fece 
cavare nel fito , nel quale era- 
■ np le due colonne^ c in fatti , 
dopo qualche tempo di lavoro^ 
furono feoperti molti cofani , 
entro i quali fi trovò quantità 
di pietre preziofe di tutte le 
fpezic , mobili nobiliflìrai , c 
molto argento. Vcn’era ujio fra 
gli altri , che era pieno di bian- 
cherie finiflìrac ; e volendo fa- 
perc che cofa foflero , Mamon 
fece fpiegarle tutte, pezzo per 
pezzo , c fi vide che erano ca- 
micie, delle quali reftreino del- 
le maniche era molto fuccido . 
Il Califo maravigliato dimandò , 
fe fi folTe potuto ritrovare al- 
cuno , che avefie data notizia 
di ciò , che quello era * ed un 
vecchio OlEziale , il cui padre 
aveva fervilo fotto Mervan , fi 
prefemò , e mife in chiaro il 

‘ Prin- 
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Principe di ciò , che dimanda- Mamom 

va. Gli diffe adunque che Ira^^cVi 
van, il quale era voraciffimo; 831. 
aveva avuto lin fenfo partico- 
lare per 1’ agnello , c che gli 
piacevano particolarmente i ro- 
gnoni di quello animale* e che 
per ciò gli era fovente portato 
in tavola tutto intero , come 
egli' lo voleva * c che fubito 
ch’egli era fu la tavola, il Ca- 
lifo inviluppando la mano den- 
tro la manica della fua cami- 
cia, metteva il fuo braccio nel 
corpo dell’ agnello, e comincia- 
va dal trarne i rognoni ^ che 
mangiava immantinente . Che 
fucceflìvamente egli prendeva un* 
altra camicia ; e che tutte que- 
lle biancherie /lì raccoglievano 
per non fcrvir più ; e che per 
quella cagione fi era fatta la 
quantità prodigiofa , che fi era 
ritrovata* c in effetto il nume- 
ro afccndeya a dieci mila ca- 
micie . Mamon, che non fapc- 
ya quello fatto , rimafe fomma- 
mente forprefo d’ una tale fin- 
golarità e fece levare per £è 
T,'ÌÌL,P,L ' L tut- 

C 
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Mamon . tutto ciò , che fi era trovato • 

Ecira 216. X • ’ 

Era Crift. argento, come in mo- 

831. bili e giojc ; c quanto alle ca- 
micie , ne fece di efsc regalo 
air Offizialc , che 1’ aveva in- 
ftrutto della maniera di vivere 
di Mervan. 

Seguito del- Quefto Principe ritornò po- 
Isguerraco ^ Damafco , donde parti 
poco tempo apprcno per mar- 
ciare contro i Greci , che ave- 
vano armato per tentare di ri- 
prendere 'le piazze , che aveva- 
no perduto Tanno antecedente. 
11 Califo giunfe opportunamen- 
te, c rendette i loro sforzi inu- 
tili , e prefe si bene le fue mi- 
fure , che impedi che T Impe- 
rador Greco non s’ avanzaflc tan- 
to lontano , quanto aveva fpe- 
rato • nel rimanente non vi fu 
da una parte, e dall’ altra van- 
taggio alcuno confiderabile . 

mentre che Mamon era 

àf' Mutui- n ... 

r/ianlindif-^^^^^ Contro 1 nemici 

/eremi Sette dello Stato, le feienze, eh’ egli 
di religione, promofle fovra si buon pie- 
de nella fua Capitale i continua- 
rono a fare i pih gran, progref- 

fr'; ma 
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lì ; ma ciò che vi fu di male Mamon*. 
fi fu che col tempo entrò la 
divifione fra' Letterati •. Lo 
dio della Filofofia di Ariftotile 
ebbe colpa, come dicefi , di tut« 
to quefto di Tordi ne , per io gu- 
llo , che prefero gli Arabi alle 
vane fottigliezze de’ Dialctici , 
e dc’-Metafifici , che traflero da- 
gli fcritti di quefto FiloTofo. Al- 
lora furono fufcitate molte qui- 
ftioni , le une piu ftravagantì 
delle altre , le quali eflendo agi- 
tate con calore da’divcrfi parti- 
ti , produflero in breve tante 
Sette differenti . Senza entrare 
nel minuto racconto di tutte que- 
fte fingolarità , bafterà efporre 
alcune delle quiftioni , che fa- 
cevano allora più rumore» Trat- 
tavafi di fàpere , per efempio ^ 
fe quelli , che commettevano gra- 
vi peccati nel Mufulmanìfmo , 
dovevano efle.r ri puniti fedeli , 

D no ; e gli uni fi dichiararono 
pel sì , gli altri pel ho J e fi 
fu molte Volte vicino a pren- 
dere le m'mi quefto fogget- ; 
to > Un’ altra difputa , egualmen- 
La te 
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Mamom. te poco importante , rifguardava 
gli attributi di Dio; e vi era che 
8jz. * pretendeva che gli attributi della 
divinità foffero leparati dalla fua 
cffcnza; altri foftenevano chcfe- 
parandogli daU’cffenza , veniva ef« 
fa adcflercfpogliata de’fuoi orna- 
menti . Tratta vafi ancor di fapere 
fc Dio conofeeva per la fua fcicn- 
za , o per la fua elfenza ; e fe la 
fua parola era eterna , ed increa- 
ta; fe ciò, eh’ ci faceva per le 
creature era fempre il meglio 
per effe : fe i peccati facevano 
perdere la fede, ovvero fe que- 
fta virtù poteva fuflìftcre fenza 
le buone opere. In fine a forza 
di fottilizarc nacque quantità di 
fentimenti divcrfi , che produficro 
differenti Sette, la cui dottrina era 
tanto più difficile a intenderfi , 
quanto che il più di quelli Dottori 
non intendevano ora mai feftcffi . 
Il Calif» fi Ma ia Setta principale , che 
dichiara per allora più ftrepito , era 

h quella de’Motazali (a). Erano 

già 


(«) Ecco in che confifteva la dot- 
trina 


Nv 
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guerre così civili , come ftranie- 832. 
re, ed altri torbidi avevano mol- 
to nociuto al fuo ingrandimen- 
to . La tranquillità , di cui ave- 
va goduto lo Stato dopo il co- 
rriinciamento del regno di Ma- 
mon , aveva offerto a quelli Set- a 

tari un campo libero per diffon- 
dere la loro dottrina • ed allor- 
ché furono in iftato di dimo- 
ftrarla con le vane fottigliezzc, 

che 


già piu di cent’anni ch’ella era Mamok. 
nata nel Mufulmanifmo : ma le 


trina de’ Motazali , fecondo il Bafna- 
pio, Ifl. de' Gisdei , Tom^ V. Eglino io- 
ftenevano i. che non dovevano lèpa- 
rarfi gli attributi di Dio dalla fua ef- 
fenza, 2. credevano con tutti i fegua- 
ci d’ All, che 1 ’ Alcorano era (lato crea- 
to , e che per conlegueijza non era eter- 
no. Pretendevano àncora che gli Ara- 
bi avrebbero potuto fare un libro si 
bello, come l’Alcorano, fe vi fi folle- 
rò applicati . 3. Infegnavano che la fe- ' 
de non fi perde altramente , ma che 
con tutto ciò non può darli il nome 
di fedele a chi pecca gravemente . 4. 
Sodenevano che Dio non ha che una 
influenza generale Ibvra le azioni de- 
gli uomini i che lafcia egli ad elfi un’ 
Intiera libertà , e che per quello viene 
a meritarli d’ eflèr punito , o premiato . 

L 3 
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Mamoh» che loro, fornirono la Logica ^ 
e la Metafifica Ariftotile, acqui» 
8j2. ftarono torto una moltitudine in» 
numerabile di feguaci , alla te» 
fta de’ quali fi vide comparire, 
il Califo, e a fuo efempio una 
gran parte de’ perfonaggj i più 
confiderabili fra gli Arabi . Que’ 
Quefia rw- Mufulmani , che facevano prò» 

d’ una devozione parti- 
mòrmora- Colare , rimafero fcandalizzàtifli- 
mi della- condotta del Califo ^ 
c lo biafimarono pubblicamen» 
te della facilità ^ che, aveva avu» 
ta. d’introdurre nel fuo Stato le 
feienze , e i Letterati , che ef- 
fi rifguardavano come il mobile 
principale del difordinc , che fi 
era infinuato nella Religione .. 
Ciò, ha fatto, dire a Takiddin, 
Autore Maomettano V che il Ca» 
lifo Mamon farebbe infallibil- 
mente punito da Dio, per aver 
turbata la divozione de’ Muful- 
mani con l’introdurre, rtudj filo» 
fofici ( ^ ^ 

Par- 


Non’ è poflibile che Dio non. 

prer 


Digitized by Googlc 



DEGLI Arabi* 247 
Parve che il Califa s’inquic- Mamom* 
taffe delle morinoraz.ioni, Er^Crift^*^ 

difpute fbvra le varie dottrine 832, 
eccitarono preflb i Mufuìrriani 4 U Califa 
e fu fcnfibile a’ri m prove ri , . 

1 . . - . ' una inqttf 

Il venivano tatti ^ d avere aUera-^iyofl^^ 

ta la relig^ione del Profeta ^ e fu- 

bito rifolvette di prendere con 

prontezza le necefiarie mifure per 

ammorzare rumori sì fvantaggio- 

fi* Vi ha Autori y i quali- aflicu- 

rano , che quello Principe ftabi<» 

fi una fpecie d’ inquifizione , per 

obbligare r fuoi fudditi y foflero 

di qual fi voglia Setta , a far prò* 

felììone del Mufulmanifiiio ; ma 

egli conobbe per tempo che ne 

verrebbe più male che bene da 

una tale inllituzionc j e che d* 

altra parte quello farebbe flato 

UH mezzo infallibile di fardiler- 

tare da’ fuoi Stati ì dotti , e le 

genti di lettere , che non avreb- 

bero^ fopportato pazientemente d* 

L. 4. effe- 

I— ,IIM ■— I I rn,m II • 

preffiga certe pene ad Almamone' , per- 
chè avendo introdotte le. feienzé nlo- 
fofiche-,, ha. guafta la pietà'de’ Maomet- 
tani’ . Fakokius y noU in fpccim^ Hifi^ 

Arabum 
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Mamok. cflerc infaftiditi fopra la lor ma- 

Frà*^Criftf di penlarc . Se quefto fta- 

8jj. bilimcnto ebbe luogo , ciò non 
fii per molto tempo; impercioc- 
. chè noi vediamo, che i Criftia- 
ni , ì quali dovevano cfferc il 
principale oggetto delle ricerche 
di quefto tribunale , poiché il 
Mufulmanifmo non aveva nemi- 
ci più dichiarati , rimafero con 
tutto ciò tranquilliflimi a Bag- 
dat , a Damafeo , e nelle prin- 
cipali Città , nelle quali aveva- 
• no Chiefe. La ftoria ci afticura 
che un Prelato di nome Marco , 
che era Patriarca de’ Giacobiti 
in Alcffandria , venne a morte 
fotto il regno di Mamon , e che 
li fu dato un fucceflbre , il qua- 
le niente fu difturbato ne' pro- 
getti , eh’ egli efeguì a favore 
della religione Criftiana, effendo 
che fece rifabbricare molte Chie- 
fe, c riftabili molti Monafteri , 
che furono in breve riempiuti 
di foggetti , fenza alcuna oppoft- 
zione dalla parte del Califo . 
Fir// Quefto Principe facendo verifi- 
‘^^^'milraente riflcfllone alle confe- 

guen- . 
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guenze infelki , che traggono Mamom* 
lèmpre feco le perfecuzioni , pre- 

r -I • J- J- • r j n 

le li partito di divertirli delle Sjg. 
quiftioni, che dividevano le Set- 
te differenti, e ricusò prudente- 


mente di mettere in opera mez- 
zi rigorofi , i quali fovente non 
fervono, chea inafprire gli'fpi- 
riti , e ad aecrefcere il numero 


de’ difubbidienti . Nel rimanente 


tolerando qucffi diverfi partiti ^ 
egli provvide , che Ib'Stato non 
ne foffrifle per quelle loro divi- 
fìoni , c gli riufcl felicemente 
mercè la lua dolcezza, c la fua 
moderazione . Qi.ianto a lui non 
rimafe egli in^fferente nel mez- 
zo di tutti quelli partiti * e la 
dottrina de’ Motczali , per la 
quale egli aveva già moflrata in- 
clinazione , fu ' quella che fino 
alla morte egli lègui . I devoti 
Mufulmani non poterono perdo- 
nare a Mamon d’ aver tenuta 
una condotta sì moderata nel 
tempo, che fperavano eflì dive- 
der impiegato il ferro ," ed il 
fuoco, per dillruggere opinioni, 
che fpiacevano alla loro dclic^ ' 

hi «i'' 
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di' Greci y 
che fono 
éattuti , e 
ttèfeguifi . . 


250 Stori a 
tezza , ma fi guardarono dal ten- 
tare, di’ rivoltar gli fpiriti con-- 
tro quello Principe Egli era sì 
amato, c tanto lo meritava di 
cficre,, che nulla poteva tentarli 
entro di lui ,, fenza. fcreditarc. fc. 
ftelfo .. 

Nuovi inovimenti , che furono* 
fatti; nella. Grecia , fofpefero tut- 
te. le querele* fovra i. punti di 
dottrine L’ Impcradore Teofilo 
aveva riprefe le armi e- s! avan-- 
zava verfo. le frontiere dello Sta- 
to Mufulmano ,, col difegno di 
riponarc i vantaggi , che non. 
aveva potuto avere l’anno avan- 
ti .. Informato* che. fu il Califo 
della, marcia di quello Principe,, 
fece s.filarc Ibldatefchc a quelle 
frontiere,, e andò, poco; dappoi 
a. comandarle- in perfona.. due- 
lla campagna, riufeì pure fatale 
a* Greci • 1’ Imperadore- Teofilo- 
fu rcfpinto,. e sforzato a ricntra-- 
rc- nelle fue- terre Mamon- lo* 
infeguì con' la, più grande viva-- 
cità; c prefe* a quello. Principe 
molte piazze: conliderabili , dalle 
.^uaiirìportò un bottino immenfo,. 

c. un 
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c un- gran numero di prigionie-- Mamok*. 
ri . Dopo- quefta ipcdizione , fe- 
ce paffarc le fue truppe in CiIi- 833. 
eia,, col penfiero di farle quivi’ 
rinfrefeare per qualche' tempo 
per poi ricondurle' verfo la fua 
Gapitale .• Ma era già arrivato il 
termine' fatale della fua’ vita; c 
quello^ Principe ,, che era in un’ 
età. poco avanzata,, e che d’ al- 
tra' parte pareva godere allora 
della' falute più vigprofa,. fu col- 
to prefTo che improvvifamentc 
dàl colpo’ della morte nella con- 
trada medefima eh’’ egli' aveva 
liceità' per' ripofare dalle fue fa- 
tiche’.- 

Gli Storici’ raccontano che' Morte df 
elfèndo Màmon’ un gi orno a paf- Mamon . 
feggiare con Motaflem' fuo fra-- 
tello , e con* alcuno- de’ fuoi fa- 
voriti nelle belle campagne della 
Cilicia, s’innoltrò^ fino alle rive 
di un fiume,, lè' cui acque’ fre- 
fche, e limpide' fecero nafcergli 
<lefiderio- di làvarvifi i piedi'- . 

Egli adunque fcefe’ con quelli , ' 
che r accompagnavano fovra le 
rive |,cd elfeadofi aflifo cosi egli ,, 

L 6 ' co- 


Digitized by Google 



2 $i Storia 

Mamon. cornei! fuo feguito ful'inargine 

Irrcrift^ del fiume , mife le gambe nell* 
' acqua. Dopo averle ivi tenute 
qualche tempo , ebbe voglia di 
mangiare; e ciò che parve che 
più defideraffe , fu d* avere dat- 
tili d’ Azad , contrada famofa 
per quefti frutti . Non fapevafi 
come poter foddisfare a’ defiderj 
del Califo , quando T occafionc 
fi offerfe da fe fteffa ; poiché uno 
degli Offiziali di quefto Princi- 
pe, avendo feoperto da lontano 
molti cameli carichi di merci , 
andò follccitiffimameme a rag- 
giungere il mercante , che ave- 
va molti panieri di dattili i più 
belli ; furono comprati quanti nc 
aveva, cd il Califo ne regalò 
tutta la fua^ compagnia . Come 
egli amava fmifuratamcntc que- 
lli frutti , cosi nc' mangiò con 
' ecceffo; c non avendo altro a be«* 
re che 1’ acqua del fiume , fuf 
cui margine ritrovavafi , egli ne 
bevè con tarveo più piacere quan>» 
to che quell’ acqua era affai fre- 
i'ca , e che allora faceva un gran 
. 5 »ido . Quello Principe non . tan- 
ti^ 
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dò molto a pagar caro- il pia- 
cere , che teflè prefo aveva • 
poiché i dattili che fono per fe 
ftefli affai difficili da digerirli, 
gli cagionarono violenti mali di 
llommaco. Fu forprefo dalla feb,- 
bre,e il luo male crebbe di ma- 
niera, che fi drfperò delia fua 
vira . Eoli fteffo accorgendofi dell’ 
eftremo luo pencolo, non pen- 
sò che a prender le mil’urejchc 
potevano afficurare la tranquil- 
lità dello Stato , eleggendoli un 
fucceffore, anzi più torto confir- 
mando quello , che Harun-al- 
Ralchid iuo padre aveva nomi- 
nato folennemente . Egli adun- 
que fcriffe in tutte le provincie 
del Tuo Impero, che fi doveffe 
riconofeere dopo la lua morte 
Motaffem fuo fratello per Sovra- 
no legittimo di tutto lo Stato 
Mufulmano . Il rifpetio , eh’ 
egli ebbe per la memoria di fuo 
padre fece fargli quePea nomina , 
a pregiudizio di quella , eh’ egli 
avrebbe potuto fare drAbbasfuo 
proprio figliuolo , come moki de’ 
llioi cortigiani glielo configlis- 

va» 


Mamow. 
Ej’ira 218’. 
Era Ctilfc. 


Digltized by Google 


RPamom. 
E^ir.1: ai 81 
Era Criftl 


254'. S T O R I A 
vano.. Non fi può rapprcfentarc* 
qual fofle l’afflizione de^ Popoli ,, 
allorché fi Teppe che quello Prin- 
cipe mancava infenfibilmente , e 
cHc' era preflb- agli ultimi fofpi- 
ri . Quelle dolòrofc novelle em- 
pierono di coflernazione tutte le 
provincie nelle; quali fi fparfe- 
ro- • ma quello rammarico era 
vinto di gran lunga dalla defo- 
fazione , di quelli , che erano pref- 
fb- di lui. Égli diede loro- fino- 
ai. fine prove- di quella tenerez- 
za , e di quella bontà) che era 
data il principale, fuo- carattere 
nel' corfo della fua vita*, e in- 
fine dopo aver combattuto lun- 
go tempo contro il male ,, mo- 
ri proferendo- quelle- parole ; 0' 
tu , c/fe noni muori- mai , Ejfere‘ 
fupremo'f, abbi pietà <sl’ «»-- povero ' 
moribondo . 

Tale fu la ‘fine d’im Principe ,, 
di' cui gl’ inorici hanno parla- 
.to unanimemente come del più 
perfetto- di tutti, i Sovrani tan- 
to pregevole pel Tuo valore , quan-- 
to. per la faviezza , e la dolcez- 
za. della fua condotta . Egli fpic- 

. . c^ 
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cÒ egualmente, fia nelle impre- Mamon-~ 
fe in tempo, di guerra, fia 
ordine del noverno durando la 


D 

pace*' ma ciò che ha innalzata Elogio di' 
la Tua gloria al legno più rubli-^^^^o 
me, è flato- T amore- collante 
eh’ egli ha portato- alle lettere ,, 
c a’dotti ,, che tuttora, onorò. con 
una protezione 'fingolare ». Alcu- 
ni? de’’ fuoi predeceliori avevano,., 
come fi è veduto ,, più.volte prò-. 
curato d! introdurre le- feienze 
fra gli Arabi • e vi erano-^ rlu- 
feiti ancora, im certa maniera*^ 
ma. fu fotto M'amom che com- 
parvero- sfarzolamente *- e- che- 
furono- {labili ti affai folidaniente 
per mantenerfi con dignità fot-- 
to il regno de’ fuoi, fucceffori 
Quella 'grand’* opera ri’conofce il 
ftiO' riulcimentov dall! efempio 
che M'amom medefimo diede a’ 
fùoii popoli • poiché quello Prin- 
cipe procurando che i- L.ettera-- 
ti- veniffero- nel: fuo Stato non- 
lì; contentò. d!‘efortare. i fuoi fud-. 
diti adì andare* ad! approfittarli 
delle, loro, lezioni ,, ma- fùil'pri- 
mo. a frequentare le fcuole , eh*' 

. . 's!ì- 
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egli aveva fatto fabbricare * e 
diede in progreffo prove non 
equivoche del profitto ch’egli 
aveva fatto nelle più diffìcili feien- 
ze, calcolando egli fteffb tavole 
Affronomichc, le quali per ia 
giuftezza del calcolo fono diven-. 
tate famofiffime (a). 

Non troviamo la cagione , per 
la quale il corpo di quello Prin- 
‘cipe non fu portato a Bagdat , 
per eflervi fepolto . Sembra che 
quella Capitale, la quale perle 
lue premure*era divenuta il cen- 
trò delle feienze, della politez- 
za, e del buon gufto, avrebbe 
dovuto ricercare con calore d-’^ 
effere depof caria delle Tue fpo- 
glie mortali • ina neffuno ha la- 
feiato fcritto che fofìe fatto al- 
cun paflb per quello riguardo * 
c il corpo di Mamon fu fepol- 
to a Tarlo, una delle principa- 
li Città della Cilicia, provincia 
nella quale abbiamo già deito 
che quello Principe fi era fer- 
mato per rinfrefearvi le fuc trup* 

pe . 
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pc. Leggcfi in El-Macin , che Mamon. 
Ja fejpolcura di Mamon a Tar- 
lo, fu riguardata da alcuni co- 833. 
me un legno di rcprobazionc • 
e porta qued^o Autore a quello 
propofito un paflfo d’ un Poeta 
Arabo, che è concepito in que- 
lli termini : Vedete voi le Jìelle 
Jì anche di Mamon , e del fuo re- 
gno riprovato? Elleno il lafcianoa 
Tarfo, ficcome fuo padre aThus? 

E' verifimilc che quelli veri! fof* 
fero compolli da alcuno di que’ 

’divoti Mufulmani , che erano, 
fcandalizzati della tolleranza avu- 
ta dal Califo per le differenti Set- 
te , fulcitatefi nel fuo Stato,© 
naufeati della parzialità, eh’ egli 
aveva dimoftrata fino alia lua 
morte per là dottrina de’ Mora- 
zali . Qiiello Principe a deferi- 
zione del raedefimo El-Macin , 
era di llatura mediocre, affai bel- 
lo di volto , e di colore molto 
'bianco , ma un poco mefcolato 
di roffb . Egli vilfe quarantotto 
anni , e venti ne regnò . Lalciò un 
figliuolodi nome Abbas, del quale 
parleremo fono il regno feguence . 

MO- 
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^ y^OTASSEM 

833 . ” ' J-Vx to Bilia h y che vuol dire 
Motaffem è Sovrano per la gra'^ia di Dio y 
frocumato. figliuolo di Harun-al-Rafchid 
e frarello'd’ Amin e di Ma- 
mon , LilrimiCalifi . Quello Prin- 
cipe fii proclanTàto- lolennemen- 
le a Tarlo in Cilicia, lenza al- 
tra oppofizione. che d’ alcuni Sol- 
dati , i quali tumultuariaraence^ 
dimandarono Abbas , figliuolo di 
Mamon per Califo • ma quello 
rumore fu ben rollo fpento per 
r acclamazione delle truppe in 
generale , che riconobbero Mo- 
taffem per loro Sovrano . Abbas 
fu molto foddisfatto delle voci,, 
che li erano alzate in fuo favo- 
re* ma come egli era d’un carat* 
tere dolce moderato , ed amico 
della pace,, e temeva che non fi 
fecviflero» del fuo nome, per ec- 
cita- 
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cftare qualche iedizione nello Sna-MoTASJsw 
to^così prefe lemifure, di’ egli 
credette le più atte a prevenire 833. 
qualunque accidente .. Quello gio- Abbas^^' 
vane Principe adunque poco 
preflb la morte delCalifo, raun6^^ // g/«- 
i l'uoi amici , e i principali {v3.mmento. 
quelli , di’ egli iapeva che era- 
no a lui affezionati ; e gli pre- 
gò di accompagnarlo al palagio y. 
lenza dir loro ciò, che penlava 
di fare. Il piu, immaginando che 
Abbas, molTo da’ denderj d’ am- 
bizione , volelTc fare un colpo lire- 
pitofo , pel.^cLii riufeimento avef- 
le bifogno del loro ajuto, fecon- 
darono gli ordini fuor, elTendq 
tutti ben, armati, e pronti ad ogni 
avvenimento ; ma furono difin- 
gannati , allorché avendo. Icguito. 

Abbas. fino nell’ interno del pa- 
lagio , lo videro gittarfi a’ piedi 
del Califo. fuo Zio ,, e dare nel- 
le fue- mani un nuovo- giuramen- 
to di fedeltà Alzandoli egli po- 
feia , fi voltò dalla parte del cor- 


teggio 


che feguito- l’ aveva , c 


ad alta voce dilfe : 'vedete che- 

iti, rimetta: tutti i miei, diritti ak 

tronoj 


z6o Storia 
MoTAssEMfKowo nelle mani di Motajfem • imi- 

Fra*^\:r/ft " e non parlia- 

833. mo pili che di obbedirgli . Un paf- 
fo sì nobile, e sì dilìntercflatofu 
d’un fommo onore adAbbas, ed 
oh ! felice lui fe nel l'eguito avel- 
fcfaputo conlervare lo Ipirito mc< 
defimo di moderazione ! 

Cagioni , Mocafleni dopo aver fatto fog- 
^ ^ Tarfo il tempo neccf- 

Ufcìare lario per la fua inaugurazione , 
Bagdfit. parti alla teda delle fuc truppe, 
c andò a Bagdar, dove fu di nuo- 
vo proclamato Califo* ma non 
fi fermò in quella Città. Appe- 
na morto fuo fratello , qualche 
cortigiano fi era adoperato a pre- 
venirlo contro gli abitatori di Bag- 
dat , che gli d'ano dati rappre- 
fentati come genti inquiete, tor- 
bide , avide di novità, e tuttora 
pronte a tramare qualche fedi* 
zionc . Erano dati prodotti per 
dar credito al difeorfo; fatti già 
troppo remoti, e de’ quali pare- 
va che non fi dovelfe avere piu 
memoria • e tale era la depofi- 
zionc d’ Amin, e in feguito la 
proclamazione d’Ibrahim . Forfè 

an- 
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anche le, difpute in materia di MoT.AsaKiw 

1 * ' C * Q 

religione v’ebbero moka P»*; i Era' Critt. * 
c per dir tutto in breve, tante 833. 
volte lo importunarono , che Mo- 
taffem prelc. il p3rtito di allon- 
tanarfi da queka Città, e di tra- 
fportare altrove la fede dell’ Im- 
pero. Khondemir alTegna un’al- 
tra ragione dell’ alicnamento di 
Motafftm per Bagdat • e rapporta 
che il Califo , avendo una gran- 
de inclinazione pe’giovani Ichia- 
vi Turchi , ne fece comprare 
una gran quantità , deJla quale 
formò una milizia sfarzofa , di cui 
in poco tempo riempiè tutta quella 
Capitale . Quella gioventù , che 
fapeva d’ clTcre appoggiata dal 
Sovrano, diventò infoiente , c 
diede occafione di molti difor- 
dini in Bagdat, de’ quali ,fe ne ^ 
dolfero gli abitanti * e fu fatta 
mollra di afcoltarli • ma non fu 
mai data loro alcuna foddisfazio- 
ne , c non fi prefero le dovute 
mifure per por freno alla petu- 
lanza di quelli foldati . In fine 
dopo molte querele , Tempre rin- 
novate fenza fucceflb , gli ahi- 

tan- 
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Motassem tanti minacciarono di venire a' 
Kra^Crfftf* j c fi Teppe in effetto che fi 
8 j 4* difponevano a reprìmere quella 
foldatefca con l’ armi alla mano « 
Egitfafaò- Califo , che era affezionato 

bucare Sa~ ,, r m- • i 

maraib^ ^"21 lua nuova milizia, rilolvette 

di metterla in falvo dagl’ intra- 
prendimenti degli abitanti di Bag. 
dat , abbandonando quella Città 
per innalzarne un’altra, nella qua< 
le rifiederebbe ordinariamente. 
Egli fcielfe a quello effetto un 
contorno detto Cathul, lontano 
da Bagdac intorno a dieci o do- 
dici leghe* e quivi fece gittate 
i fondamenti della fua nuova Cit- 
tà, della quale difegnò egli ftef- 
fo il piano, e le diede il nome 
di Samarath. Nel mezzo del gi- 
ro, che egli deferiffe per que- 
lla Città , fece confervare un va- 
do terreno , che eleffe per far- 
vi fabbricare il proprio palagio * 
e come egli voleva che quelló 
edilìzio dominaffe tutto il rima- 
nente della Città , pensò a un 
modo affai flravagante per alza- 
re il terreno , fu cui voleva far 
fabbricare . Era ufo fra gli Ara* 
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bi di fofpenderc alla tefta de’ 1o-Motas<:em 
ro cavalli , ed altre beftie da ca- 
FICO, alcuni lacchi, ne quali era «34. 
ripofta la provvifione di fieno , 
c d’ avena , allorché doveva far- 
fi una marcia . Il Califo adun- 
que ordinò che folTero riempiu- 
ti di terra i Tacchi , che erano 
alla tefta di ciafeun cavallo , e 
che quella terra foflc votata nel 
mezzo di Samarath . Quello ri- 
trovato , ripetuto'piìi volte, for- 
nì in breve abballanza terreno 
per formare uh’ altezza conlìde» 
rabile nel mezzo di quella 'im- 
perciocché vuolfi fapcre che Mo- 
taflem ^ il quale amava molto 
i cavalli, ne aveva abitualmen- 
te una quantità infinita j e vi 
haStoric-i che fanno afcendergli 
fino a cento trenta mila .Sia ^ 
come fi voglia ,' quando il ter- 
reno fii all’ altezza, ch’egli de- 
fiderava \ fece fabbricare un edi- 
fizio magnifico , che aveva per 
bafe una gran fala aperta da tut- 
te le bande , e Ibllenuta da co- ' 
lonne di marmo d’ un architet- 
tura mirabile . Diede anche or- 
dine 
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Motassbm dine che foffcro coftrutte vafte, 

^ Superbe fcuderie ; le quali per 
834. la bellezza della loro architettu- 
ra prefentavano un colpo d’oc- 
chio così dilettevole , come il 
palagio di quello Principe. 

Egira 220. Intanto che MotaflTem era ap- 
^""^^'^plicato a fare efeguire il piano » 
ch’egli aveva dil'egnato della lìia 
nuova Città , egli ebbe notizia 
che dalla parte della Perita era- 
li molTa una ribellione formida- 
bile, nella quale avevano parte 
Kivolta /»le Città d’Il'pahan, e di Hama- 

confidc- 

itk. rabili di queda provincia . La 
tempeda incominciava ancora a 
/ ftenderfi nell’Irak. Perfico* ed il 
' capo di quella ribellione era. al- 
lora cantonato con le fue trup- 
pe nell’Adherbigian , provincia , 
della quale egli era originario . 
Quello ribelle appellavafi Babele , 

€ faceva fopranominarfi Ho/remì , 
owvcro Horremdin ^ che vuol dire 
, fecondo 1 ’ Herbelot , /’ autore , o ' 

il profejfore d* una religione di gio^ 
ja , e di piacere In fatti egli 
aon predicava, che la voluttà ; 

c nel 
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e nel rimanente non era Qttac- Motassém- 
cato ad alcune delle Sette , cjic 
erano comparfe fino allora fra i 835. 
Mufulmani . Egli aveva fparfi i’ 
fcmi della fua dottrina nel fc- 
gno del precedente Califo, il qua* 
le aveva ipedite foldatefche per ri- 
durlo j rnaBabek, che aveva fa- 
puto prendere i fuoi vantaggj y 
l'eppec ancora confervarfeli , e dis- 
fece le truppe di Mamon , c di 
proprift roano uccife' il Genera- 
le di quello Califo . Quella vit- 
toria lo rendè più intraprenden- 
te j onde fcorfe le provincie del- 
la Pcrfia , ed 'accrebbe confide- 
rabilmcnte il fuo partito, ed an-^ 
dò in .fine a-cantonarfi nell’Ad- 
hcrbigian dove ebbe tutto il tem- 
po per fortificarfi, imperciocché 
eflcndcx flato- obbligato Mamon di 
marciare contro i Greci , ed ef* 
iendo morto poco dopo c|uefl:a " 
fpedizione ,inon fi pensò fubito 
ad efeguire il progetto, eh’ egli 
aveva formatO:idi.:;marciare con- 
tro c[ueftq ribelle al luo ritorno. 

Motaffem medcfimo diflimulò per 
qualche tempo il fuo rifentimen- 
TJILP.L ' M ' to 
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su le prime che dovefle rincre-MoTAssEM 
fcerc‘ a* ribelli , per ciò che ave- 
vano avuta la precauzione di 833. 
minargli affatto ; ma il Genera- 
le di Motaflem j conofeendo il 
vantaggio , che avrebbe potuto 
ritrarre da queftfr piazze col ri- 
farcirle , fi applicò unicamente 
a ripararle. Non cercò adunque 
di attaccare Babek, facendo con- 
to di 'Sfarlo con molto maggior 
fortuna , allorché avrebbe avuto 
alle fpalle contorni ficuri , che 
gli faciliterebbero il pafiaggio per 
lo ritorno ; o che almeno po- 
rrebbero fcrvirgli di ritirata in 
cafo che la forte dell’ armi gli 
folfe contraria. D’altra parte il 
mettere forti guarnigioni in co- 
tefte piazze era un ficuro mez- 
zo di ferrare il nemico , e di 
tenerlo in freno . Babele dal 
fuo canto , che fidavafi delle fuc 
forze vide tranquillamente Af- Baiti è 
fchin profeguire le fue opéi^ 
c non degnò neppure di tenta- 
re di inquietare i lavoratori ; c 
in quella forma feorfe affai tem- 
po fenza’ che feguiffe o ’dàll’una 
i M 1 par* 
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KIotassim parte o dall’altra imprcfa veru- 
. Ma quando le piazze furo- 
8jó. no in iftato di difcl'a, Afschin 
marciò contro il nemico , ab- 
bandonando le contrade di mon- 
tagna , nelle quali aveva fatti 
tanti lavori, e piantò il campo 
in un prato fpaziofo , preflb un 
borgo nominato Alchac . I ri- 
belli poco calo facendo di que- 
lla marcia , lì mifero anch’ elfi 
in moto dalla loro parte j c fi 
vide il fiero Babek. avanzarli 
con ardire , c prefentare ancora 
la battaglia. Afschin, che nul- 
la defiderava più quanto il com- 
battere , accettò la disfida ’ ed 
eflendo (lato dato fubitamente il 
no da ambe le parti , fegui 
un conflitto fanguinofo , che fu 
Ibllcnuto da tutti e due gli efer- 
citi con una bravura Angolare . 
Babek , che dopo la fua rivol- 
ta fi era fempre battuto con van- 
taggio , rimafe molto maravi- 
gliato di vedere l’audacia, con 
cui le truppe di Motaflem refi- 
ile vano a’ fuoi sforzi * ma f» 
molto più ^ forprefo, allorché il 
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valorofo Afschin , animando IcMotassbm 
fue truppe con la fua voce , e Era^Crift)* 
col fuo cfempio, venne in per- Sjtf. 
fona alla certa ci’ un corpo di 
gente fciclta, a gictarrt fopra di 
lui con grande impeto, e a ro- 
vefciarc tutto ciò , che al fuo 


paflaggio opponevafi . La vio- 
lenza di quello attacco fece pie- 
gare i ribelli , e non fervi reno 
gli sforzi di Babek per Ibftc- 
nerli , che furono penetrati , c 
intieramente rotti. Il Capo non 
penfando piu allora che alla pro- 
pria ficurezza , abbandonò il cam- 
po di battaglia , e fi falvò cor- 
rendo a tutta brìglia fino a _Mo- 
gam , dove fi fermò per raccor- 
vi gli avanzi della fua armata. 


Qiierto rovefeio non gli fece Àfschin 
perdere aflblutamente il cora2-^°/”^'^^‘'5 ’ 
gio ; ed clfendo flato raggiunto 
da un gran numero delle fue 
genti , le quali mal grado la 
lor disfatta pareva che voleiTe- 
ro foftenere la ribellione fino 


all’ ultima ertremità, fi ritirò con 


elfi ne’ monti Gordienfi , dove 
afpectavafi di riflabilirli a fuo 
M 3 agio 
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MoTASsEMagio mercè il favore de’ forti , 
Era*^Q-M*. aveva fatto innalzare , per 
8^5. difendere la gola di quelle mon- 
tagne . Ma r impetuofo Afschin 
non gliene diede il tempo , e fi 
mife ad infeguirlo, c tratto trat- 
to lo combattè con tanto calo- 
re , che Babele non oftante le 
f^te precauzioni , fu in pericolo 
piu fiate di cadere nelle fue ma-- 
ni . Quello incalzamcnto non po- 
tè farli fenza molta difficoltà y 
principalmente quando Afschin 
, arrivò alla foce de’ monti Gor- 

dienfi , dove ogni cofa^cofpira- 
va a ferrargli i] palTaggio ; le 
guarnigioni de’ forti gli taglia- 
vano I viveri, gli ordivano im- 
bofeate , nelle quali uccidevano 
molti di fua gente, e rpelTo an- 
cora lo sloggiavano da’ Tuoi quar- 
tieri. Quello Generale intrepido 
oltrepafsò tutte quelle difficoltà 
con la fua fpcrienza , con la 
fermezza 1 e con la pazienza^ e 
s’impadronì palmo a palmo di 
molti di queftj forti , e rinferrò 
talmente Babek » che 1’ obbli- 
gò a lafciarli libero il terreno . 

Allo. 
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Allora il ribelle non ebbe pili MorAsai*f 
altra riforfa , che d’ andare 
ckiuderfi nel cartello di. Caba- 8j5. 
deg , veramente forte , e prov- 
virto di tutto ciò , che faceva 
mcrtieri per una lunga difefa* 

Afschin ricevette quella novel- 
la con grande allegrezza , poi- 
chè fi tenne allora fìcuro della 
fua preda , c fubito marciò vcr- 
fo Cabadeg, ed inverti la piaz- 
za . Fu fatto r affedio nelle for- 
me * c la refirtcnza fu vigorofif- 
fima * pure non palTava giorno 
che Afschin non riportalTe qual- 
che vantaggio , onde venne fi- 
nalmente all’ultimo alfalto , che 
io rendè padrone delia piazza . 

La fua mira principale fi cTzBaòek firì- 
di avere Babek , e tutta la fua 
-attenzione a ciò tu rivolta* che lo d.' i>i 
lo che entrando nella piazza 
•diede ordine che foffe cercato , 

>e condotto fubitamente a lui • 

'ma rimafe rtupiio che fi era egli 
falvato la notte precedente all* 
attacco,' in compagnia d’ un fuo =■ 

fratello per nome Abdallah , c 
■ eh’ egli aveva abbandonati tutti 
M 4. gli 
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Mota«sem gli altri alla dil'cretionc de’ vin- 
kgira 221 . I I 

EraCrift. ^ - 

8j(5. . La niga«‘di Barbek fu d in- 

finito cordoglio a qucfto Gene- 
rale, che fpedì da tutte le par- 
ti per aver contezza di lui , e 
finalmente a forza di ricerche 
venne fapcndo ciò che n’ era . 
Qucfto ribelle erafi falvato fu 
le frontiere dell’ Armenia ; c il 
fuo difegno era di paftare più 
avanti per fottrarfi allo infegui- 
mento di Afschinj ma avendo- 
gli il Governatore d’ una di quel- 
le piazze frontiere offerto un afi- 
Jo , Babele, credette di dovere 
tanto più fidarfi , quanto che la 
piazza apparteneva all’ Impera- 
dor Greco , il perchè non gli 
rimaneva a temere che Afschin 
vcnilTe a levamelo per autorità. 
Con tutto ciò la Tua ritirata in 
quella piazza fu la cagione del- 
la fua perdita * nè vien detto 
fe il Governatore, chiamandolo 
prefto di sè , avefle. in penfiero 
di facrificarlo , o fc più torto fi 
conduceflc a quello fatto per 1’ 
alterezza , che usò fcco Babek . 

Co- 
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Comunque fiafi , ecco ciò cheMoTAssfw 
accadde in quella congiuntura . 

Sahal , che così nominavafi il 83-5. 
Governatore, avendo intefo che 
Babek fi era rifugiato nelle fue 
vicinanze ,andò a ritrovarlo egli 
fiefib , per pregarlo a ritirarli 
nella fua piazza * cd avendo il 
ribelle accettata con piacere que- 
fta offerta , Sahal gli diede al- 
lo ggiamento nel piu bello ap- 
partamento del caftello , c gli 
fece tutti gli onori , 'che avreb- 
be potuto fare a un Sovrano . 

Babek dalla fua parte li rice- 
vente come tale folTe fiato ; cd 
allorché venne avvertito che era 
pronta la fua tavola , mofirò di 
rimanere molto forprefo in veg- 
gendo che il Governatore pren- 
deva pofto dopo lui . Come adun- 
que ^ gli difs’ egli con un’aria sde- 
gnofa , "voi ardita mettervi alla 
mìa tavola fen^^a ejjervi chiama- 
to? Sahal rifentito difiimulò* e 
prendendo un’aria rifpetcofa, le- 
vofli , c difle a Babek ; Egli 
è vero , gran Re che io ho fat- 
to un errore ^ imperciocché ^chi fo- 

-- M 5 tio 
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Motas«m no io che meriti di federe a ta^ 

8jó. " dofi poTcia allontanato un po« 
co , diffe in fecrcco ,. a uno de’ 
Tuoi , che fubito andalTe a pren* 
dere catene; ed d'e^uito che fu 
quell’ ordine , avvicinandofi Sa* 
hai a Babek y gli diife d’ una 
maniera derdoria . Mettete un po^ 
co fuori le vojlre gambe o gran 
Re , affinchè quefì uomo •vi pon» 
ga i ferri a* piedi ^ Babek vol- 
le tentare di far refillenza, ma- 
indarno, poiché Sahal fu obbe- 
dito, e il ribello imprigionato .. 
Il Governatore mandò apprelTo 
un uomo ad Afschin per infor- 
marlo di quello avvenimento , 
c proporgli di dargli Babek nel- 
^.“*le mani . Quello Generale con- 
fi7* d’ una tal nuova , ac- 

cettò r offerta del Governatore , 
c fpedl tollo uno llaccamento 
di quattro mila uomini fotto la 
condotta d’ un OlBziale dì con-- 
fìdenza , che andò a ricevere il 
prigione dalle mani di Sahal, e 
io condulfe al Califo . Quello 
' ' Priocipc ebbe fommo piacere di 

ve* 
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vcderfi padrone di un uomo ,Motassf.m 
che da tanto tempo metteva il 

j.p j. . f . Era Cntt. 

dilorainc entro 1 Tuoi Stati y e 837. 
rll'olvette di punire crudelmente SHpptiv» 
il ribelle, onde il caftigo fcrvif- ’ 
le in avvenire d’ efempio a co- 
loro, che potelfero cfler tentati 
di follevarfi contro i legittimi 
Tuoi Sovrani . Ne fece dunque 
da prima fpettacolo al popolo , 
conducendolo in palTeggjo per 
dilFeremi piazze , montato fovra 
un elefante • poi li furono ta-. ji, 
gliate le mani , e le gambe c 
fu attaccato ad una forca . Ef- 
fendo flato- prefo qualche tempo 
dappoi fuo fratello Abdallah, fu 
trattato quali della maniera me- 
'delìma, a fine di non aver pili 
a temere d’ una famiglia^ che 
fino allora era fiata cagióne di 
tanti difordini. 

Appena furono fedatiquefli tu-jp^/^^ 
multi* che fu d’uopo rimetrerfi Em cùji, 
m campagna, per opporfi a’ Gre- 
ci ,. che avavano fatta un’ \n\i- de' GYtsi juf 
zione fu le terre de’ Mufulma- 
mi. L’ Inipcradore Teofilo , fa-**' araeiM, 

pendo che il Califo era occu>« 

M 6 pato 
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MftTAssiMpat® a perfeguitare i partigiiim 

Eri'^Crift^ Babek , aveva meno a pro- 
gne. ' fitto quefto tempo per devafta- 
re le frontiere de’ Saracini , do- 
ve aveva meffo tutto a' fuoco 
ed a fangue nel più delle piaz- 
ze , delle quali gli era riufcito 
d’ impadronirfi . Motalfcm partì 
Eglino fono in fretta alla tetta delle lue ti up- 
buttuti. ^ g marciò contro i Greci , 
che fui ruiTiore del fuo arrivo 
fi ritirarono , portando con etto 
loro un bottino immenfo, fatto 
nelle Città , che avevano fac- 
cheggratc. Il Califo gl’ infeguì 
con la più grande vivacità , c 
gli ri ulti finalmente ad afpet- 
larli pretto di Mopfuetta in Ci- 
Jicia, dove feguì un’ azione fan- 
guinola y nella quale i Greci per- 
derono trenta mila uomini . I 
rimafugli dell’ armata di Teofì- 
lo trovarono modo di nvctterfi 
in ficurezza , c M.otattem dalla 
fua parte > contento del vantag- 
gio, che riportato aveva , ricon- 
dulFc le fue truppe verfo la fua Ca- 
pitale* onde l’azione feguita tCE- 
minò la campagna. . 

Alpct- 
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Afpettavafi il Califo di potei Motas?em 
guftare dopo quefta vittoria 
dolcezza del ripofo, od almeno 839. 
di non aver altra occupazione , Qofphazìo- 
che quella di dar T ultima- ma- 

) • • \ c C t9Yff 

no a lavori , che taceva i^^^fovra il no^ 
per rabbellimento della fua nuo-w iuogo 
va Città .. Ma ebbe appena 
to ritorno aSamarath, che pro-^ 
vò il difpiacere d’ intendere , 
che fi era formata contro di lui 
una coipirazionc , alla tefta del- 
la quale v’eranp i fuoi più in- 
timi amici . Seppe ■ che vi era 
penfiero di fargli la vira , per 
mettere fui trono quel medefi- 
mo Abbas luo nipote , che gli 
aveva data una prova sì fplen- 
dida di fommiflìone » e di ri- 
Ipetto nel tempo della fila pro- 
mozione al Califato. Gli Stori- 
ci non dicono che Abbas avef- 


le mano in quella congiura • 
ma avrebbero mai quelli , che 
n’ erano gli Autori , avuto ardi- 
mento di tentare- un’ imprefa di 
tanta importanza , fenza avere 
r intelligenza di colui , che dt> 
veva farvi la prima figura ? Il 

Ca- 
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Motassim Califo ebbe da principio gran 
pena a credere tutto ciò , che 
8^. gli venne raccontato di quella 
cofpirazione ; e non fapeva du- 
bitare della fedeltà d’ Abbas * c 
molto meno ardiva d’ aver fo- 
fpetto del valorofo Afschin al 
quale profeflava grandiffime ob- 
bligazioni . Con tutto ciò que- 
llo Generale era il Capo di que- 
lla faccenda , ed egli aveva per 
compagno un Capitano di ripu- 
tazione , nomato Asbah , che go- 
deva al pari di lui tutta la con- 
fidenza del Califo r Motafsem fi: 
regolò in quella congiuntura con 
tutta la prudenza, che richiede- 
va un affare sì delicato • e per 
non incrudelire inconfideratamen- 
te contro perfone , che erano' 
in altiffimo credito, egli fi chia- 
rì della loro condotta , e prefe^ 
sì bene le fue mifure, che feo- 
perfe in fine tutte le circollan- 
di quello raggii'o . Quando 
^ adunque non potè più dubitare 
della perfidia di coloro , che 
eli erano fiati denunziati ,'*egli 

diede ordini j P®’ 4 ’Jali furono' 

‘ - ■ 
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tutti arreftati nei medefirao tem-MoTA^sj^w 
po ; c dalla loro propria bocca 
feppcfi tofto ciò , che tramava- 8^9. 
fi , e non fu lento il loro ca- 


ftigD. Abbas fu confinato in una 
{fretta prigione , dove gli era 
dato da mangiare ma con di- 
vieto di noa portargli alcuna 
forte di bevanda • e quello fvenj. 
turato Principe languì in cote- 
fta forma lungo tempo» e final- 
mente fu opprcflb da quella no- 
vella maniera di fupplizio . Quan- 
to ad Afiichin , e al fuo Colle- 


ga, furono melfi a morte come 
prima furono convinti del loro- 
tradimento ; e il corpo del pri- 
mo- fu appefo alla medefima for- 
ca , alla quale era ancora attac- 
cato il ribelle Babek . Si fco- 


perfe poco dappoi che quello 
Generale non era fiato mai buo- 


no Mufulmano, benché parefle, 
che profelfalTc nell’ efterno la 
religione di Maomet * e- nel fuo- 
cuore era Pagano . Furono tro- 
vati in cafa fua molti idoli y 


e varj ferirti , che accreditava- 
no il loto, culto- , e che cenfii- 


»a- 
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Motassem ravano la dottrina del Profeta . 
f Califo fece torre quefti fcrit- 

839. ti, e gl’ idoli , e comandò che 
ogni cola foffe bruciata nella 
pubblica piazza, infiemecol cor- 
po d’ Afschin . 

Egira 225 . Datofi fine a cotefto affare , 
Era Criji. un altro ne fopravenne, il qua- 
r le obbligò il Califo ad unire 
tbeggìo di prontamente le lue truppe , per 
Qreci. marciare anche una fiata contro 
i Greci . L’ Impcradore Teofi- 
lo , volendo riparar l’onta dell’ 
ultima l’ua Iconfitta , era com- 
parfo nelle provincie Mufulma- 
nc alla tcfta d’ una potente ar- 
mata , che fece molto più de- 
folamento , che non era fiato, 
fatto fino allora . I Greci cfer- 
citarono fovra i Mufulmani le 
più barbare crudeltà • rubarono 
le loro donne , e i loro figliuo- 
li * tagliarono il nafo, e le orec- 
chie a tutti quelli , eh’ erano 
capaci di portare le armi ; é 
trattarono gli altri con una inu- 
manità fuor d’elempio. Motaf- 
fem fremette d’orrore al raccon- 
to, eh? li fu fatto di tutto ciò, 

che 
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che accadeva sn le lue fronde- Mot a»«m 
re • e rifolvette di farne una 
pronta vendetta • e fe tardò la 840. 

Tua partenza qualche tempo , 
ciò fu per meglio prendere le 
fue mifure , a fine di mettere 1’ 
Imperadore in iftato da non po- 
ter pili farli nuovi inibiti . El- 
Macin rapporta , che la pri- 
miera contezza, che ebbe ilCa- 
lifo deir irruzione de’Greci,gli 
era venuta da un for»no . Ei^li 
aveva veduta una Mul'ulmana di 
conlìderazione involata da’ Gre- 
ci , la quale implorava la fua 
afliftenza , e gridava con tutta 
la fua forza : Motaffem , vieni 
dunque prontamente a /occorrermi . 
Spaventato da quello legno , egli 
lo raccontò la mattina a’ luoi 
cortigiani* e nel medcfimo gior- 
no arrivò un corriere, che l’in- 
formò deir irruzione de’ Greci 
nelle lue frontiere . Il ^ 

parti fubito che le fuc truppe 
furono in ordine * e marciò a 
grandi giornate , fin tanto che 
giunfe vicino' alle provincie dell’ 
Imperador Greco . Avendo al- 
lora 
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Motaskm lora dato qualche tempo alle fue 

Erà*^Crift!* da rinfrefcarfi , pofcfi al- 

§40. la loro tcfta , e andò in pcrfo» 
na a fare TalTediò di Zabatra,; 
c il prefumere eh’ ci fece , che 
la'Mufulmana da lui veduta in 
fogno , foflc in cotefta piazza 
prigioniera , fu la cagione che 
prima ei penfalfe al fuo alfe- 
dio. Rifpondendo 1 ’ ardore del- 
le fue truppe a quello del Prin- 
cipe, i lavori furono tirati avan- 
ti con un vigore forprendente * 
c nel fine dopo molti attacchi , 
ne* quali i Greci fi difefero fem- 
. ' pre con affai bravura , la piaz- 
za fu guadagnata d’alfalto . Fu 
olfervata in quella circoftanza 
la difcìplina maravigliofa , che 
il Califo avea llabilita nelle fuc 
truppe j poiché quantunque Za- 
batra folfe fiata prefa a forza , 
entrandovi le truppe fi conten- 
tarono d’ afilcurarfene , fenza 
commettervi il menomo difor- 
dine . Sapevafi con tutto ciò , 
che il difegno del Califo fi era 
di metterla a fuoco , ed a fan- 
gue I ma q^uefio Principe , che 

' avea 
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avea per principale oggetto ìIMotassem 
far la ricerca della Mufulma- £fa*^crift!* 
na, che veduta aveva in fogno, 840. 
ordinò che come foflc prefa la 
piazza , cinfcuno ftaffe full’ ar-» 
mi , fenza fare la minima vio- ' • 
lenza a nefluno degli abitanti , 
fin tanto eh’ egli aveffe feoper- 
to quello , che ricercava . Que- 
lla donna fu ritrovata nelle pri- 
gioni ’ po-ichè effendo Hate con- 
dotte al Califo molte Mufulma- 
ne , che vi erano racchiufe , 
egli riconobbe quella, che avea 
veduta in fogno • ed ella gli 
confefsò che effettivamente, nel 
tempo in cui i Greci s’ impa- 
dronirono di lei , ella aveva ad 
alta voce implorata la {ua affi- 
flenza . Il Califo fece ' metterla 
in luogo di ficurezza con le al- 
tre Mufulma ne , e poco appref- 
fo abbandonò la piazza ai furore 
de’ foldati. 


Fu ruinata in poche ore que- 
' fta Città ^ c il Califo marciò pof-f^j, ' 
eia verfo Amorium , Città conù- Àmorium ^ 
derabile dell’ Afia minore , 
ve fu raggiunto dà diverfi ftac- 
* ci- 
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Motassem camenti , acquali aveva dato oo* 
Irà'^Criftf ' di ritrovarfia fronte di que- 
841. (la piazza . Ella fu battuta per 
più giorni con un furore incre- 
dibile ’ e gli affediati fecero tut- 
ti gli sforzi per difenderli , ma 
in vano, perchè la piazza fu pre- 
fa d’alfalto , e tutti gli abitan- 
ti , che v’ erano , furono palfa- 
ti a fil di fpacla . Il Califo ap- 
prelTo fece mettere il fuoco a* 
quattro canti della Città * e que- 
lla piazza , la quale era una del- 
le più belle d’ Oriente, fi riduf- 
fe tofto in un monte di cenere, 
c di ruine . Motafl’cm volle prin- 
cipalmente fcgnalare la fua ven- 
detta fovra quella piazza , poi- 
ché era il Iuom della nafcitadeir 

O 

Iinperadore Tcofilo j e fi pare- 
va che la ruina di quella Ci ita 
folfe il principale oggetto delie 
vedute del Califo in quella cam- 
pagna ; poiché quivi riunì tutte 
le Tue forze; e d’ altra parte egli 
aveva furo fcrivere fopra tutti 
gli feudi de’ fuoi foldati il no- 
me d’ tAmorium , per manifellare 
pubblicamente il difegno , che 

ave- 
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aveva di facrificare quella pi az- M ot assi m 
za al l’uq rifentimento contro Tco- 
filo . Quello Principe provò sì 841. ,, • 
crudel dolore della ruina di que- 
fla piazza , che poco appreffo ne 
morì,. e lafciò 1’ Impero a Mi- 
chicle fuo figliuolo , giovane di 
poca^ efperienza ,, c che dappf)i 
non fu conolciuto che fotto il 
nome- vergognofo , che a lui me- 
ritarono i luoi difordini , cioè 
Michicle Tubbriaco. Mo^affem do- 
po il. facco d’ Atnoriùm profe-; 
guì Tempre acbufarc ^co’ Greci ì 
medefimi trattamenti, che que- 
lli avevano fatto a’ Saracini ; e 
devaftò la Frigia • e ritolfe a’^>i- 
lliani tutte le piazze ,^dellc qua-, 
li fi erano impadrqnitij.pe’ (fiioi 
Stati. Pafsò, in feguicq^ ne li’ Ar- 
menia, dove battè! Greci ia dif- 
ferenti conflitti, e loro ammaz- 
zò più di trenta mila uomini 
, Compiuta, quella, jfpedi,zi,ppc , morte di 
Motaflem ritornò a Samarath ^faZrdeJeit 
per godervi tranquillamente del Afo* 
frutto delle fue vittorie * ma il^^#'"* 
rìpofo, ch’ egli faceva ^jronto di 
gli Ha re in, quella Città, ;5Ì. alui, 

,ca« 
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Motassem cara , troppo fu alterato dal dì- 
Kra*^Criftf fpiacere , che a lui cagionò la pcr- 
S41. dita di Salmanarch iuo Medico. 

Quello Principe , che era cagio- 
nevole della perfona , c verih- 
milmcnte molto ippocondriaco , 
aveva un’ intiera fiducia in ente- 
llo Medico, che'dalla fua parte 
intendeva molto bene il tempe- 
ramento del Califo per mante- 
nergli una falute uniforme , per 
le laggc precauzioni , che l’ arte 
fua , e la fperienza gli avevano 
fuggente. Elfendo quello Medi-- 
co caduto infermo al ritorno del 
Califo, l’ apprenfione , che ebbe 
il Principe di perdere un uomo , 
che gli era si caro , fece eh’ egli 
flelTofi ammalalTe j ed accrefeen- 
do i vapori malenconici la fua 
indifpoCzione, fi previde che non 
avrebbe durato a vivere, fe per 
difavventura Salmanareh veniva 
' a morire . In fatti mori quello. 
Medico, c il dolore , che quc-‘ 
Ha perdita cagionò al Califo , lo 
afflilfc di maniera, che perdè il 
fenno . L’,ollinazione , con cui 
non volle per qualche tempo 

prcn* 
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prendere cibo alcuno, accrebbe M otajsim 
ancora la fua indifpofizionc ; e 
intieramente fu avuto per dif. 841. 
perato , allorché fi vide eh’ ei 
fece portare una barra nel fuo ap- 
partamento , attorno alla quale 
diede ordine che s’ accendclfero 
molti cerei, e chefolfero recitate 
preghiere , fecondo l’ufo pratica- 
to fra’ Griftiani . 

Honen, Autore Arabo che di- Morte tìi 
ce efferc flato teftimonio di que- * 
fto fatto, rapporta che con tut- 
to ciò quefto Principe ritornò un 
poco in fe ftelTo ; e fperavafi an- . 
cora che col benefizio del tem- 
po fi potefie riftabilire in falu- 
tè**ma avendo il Medico, che 
fuccedè a Salmanareh, sdegnato 
di feguire il metodo del fuo 
predeceflbre , ne prefe uno' tut- 
to contrario* ed il Califo,*che 
da principio ne aveva rrcavaco 
molto . giovamento , cadde in- un 
fubito sì gravemente ammalato,' 
che non vi fu rimedio per lui*- 
c morì a Samarath 1’ anno du- 
cento venti fette dell’ Egira , e 
intorno 1’ anno ottocento qua- 

ran- 


Dtgitized by Googic 


^ api Storia 
WoTAssKM rantaduc di Gesù Crifto . Que- 
Principe , che viene rappre- 
841. Tentato d’ una falutc si delicata , 
Forza JìrM- sì\cw2l ciò non oftantc una for- 
ordinariadi prodiuioia . El-Macin rappor- 

ct^e. ta eh egli levava da terra quin- 
dici in Tedici centinaja di libre, 
e che le portava a più paflì. Il 
Tuo valore corriTpondeva alla Tua 
forza j ed egli ne diede prove 
Tegnalate nella guerra , eh’ egli 
ebbe a Toftenerc contro i Greci . 
Sua o/l/aa-Ebbe, come il Tuo anteccflbrc, 
molta propcnTione alla Setta de’ 
MotaxfiU. Motazali , con quella differenza 
però, che Mamon tollerava tut- 
te le altre* ma Motaflem fi di-’ 
chiarò' sì altamente a favore di 
quefta , che perTcguitò più pcr- 
lonaggj di diflinzionc perchè era- 
no d^ opinione contraria alla 
Tua . Raccontafi particolarmente 
che un MuTulmano ragguarde- 
vole pel Tuo merito , e per la 
Tua fcienza , avendo ardito di 
Toftenerc in preTcnza di Motaf- 
Tem che l’Alcorano era increa- 
to , fu dal' Califo , che era di 
oppofto parere , Tatto caftigarc 

era- 
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t^rudelméiìtc a colpi di 'fKiìla •j'Moi-assewt 

fintaiito che diventò m^tCo . 

olii nazione -di tjuefto'' Prihci^ àjz, • »' 

per lo partito , eh’ egl^ loftetié** 

va , non proveniva ’ dà’ ftudìo 

alcuno fondato ,* ^che avcfTfe • egli 

fatto (opra quelle materiè', pòi*- 

diè' gl’ Iftorici fono d*' accordo 

che non^ fapeva niente’^ ‘éd- tìl* 

Mac i n d ice el'preffamcntè , ch’égli 
era ignoratìtiffimo , e che ap- 
pena- l'a'péva feri vere . ' Mamòh 
al contrario , che era affai dòt- 
to , fi 'era Condotto- còli molta 
dolcesza , è rtiodéraziorié a ri- 
guardo di' coloro , che fovra i 
punti contraftati penfavano di- 
verfamente da lui • poiché era 
abbaftanza ‘ illuminato per fapé- 
re, che il più di quella forte '4t 
materie non meritavano che s* 
iìiquietaffero - perfone , che per 
la loro feienza , e pel loro me- 
rito potevano d’ altra parte ren- 
dere ^importanti ’ fervigj ' nel fuo 
Stato . ? 

• Nel rimanente in tutte le al- 
fre occalioni , che non riguar- . 

davano U Religione, MotafTetn 
T.llip.I. N fi dii 
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Motaìsbi* fi, diè femprc a conofcere come 
Era^^Cri^ quello Carattere 

f4i. ’fortcfc) €( benefico, che è fem- 
pre Ibtp lodato, nella maggior 
pane de’ Principi Abbaffidi . Noi 
ne porteremo per efempio un far- 
ro , che è fiato ferino da Al- 
)>ufaragio , Efiendofi un giorno 
Motauecn fmarrito aliar caccia, 
vide un Secchio contadino mol« 
(o imbarrazzato , per ritirare il 
(uo .afino, che era caduto in un 
pantano con una carica affai pe- 
lante. Il Califo mofib da com- 
paffione feendè da cavallo , e fi 
^ifpofe a dar foccorfo a quefio 
vecchio , il quale benché non 
lo conofeefle , vide però alla ric- 
chezza del fuo abito , eh’ egli 
qra perfona di grande affare * e 
lo pregò a non mefcolarfi in 
quel fatto , poiché fi farebbe 
lordati tutti i fuoi abiti . Ciò 
non ofiante Motaffem , foddis- 
fattilfimo^ dell’ occafione di re- 
car follievo ad un infelice , gli 
difie di non penfare a’ fuoi abi- 
ti ; e come era d’ una fomma 
forza , non gli bifognèr che un 
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«colpo di mano-, per alzare laMoTAssEW 
carica , che deprimeva i’ afino 
•nel fango* quindi ilibito ne traf-842. .. . 
fc r animale ì ed ajutò -il Con», 
ladino a . ricaricarlo , rimontan- 
do appreffo a cavallo . Il vco 
chio, tutto intenerito dalla bon- 
tà di .quello Principe, gridò con 
le lacrime agli occhi : O giova- 
ne uomo, fecondi il Cielo i vojiri 
voti , che quejia è la granfia , che 
io gli dimando . Ma quello Con- 
ladino rimale bene molto piìi 
jnaravigliato , allorché .eflendo 
fopragiuiite le genti di Motaf- 
fem , s’avvide che era-^il Calilo 
' ileflb colui , che si generofa- 
mente gli aveva prellato foccor- 
fo . Egli fi gittò a terra per ono* 
rarlo come doveva * c il Prin* 
cipe aggiunfe alle cortefic , che 
fatte gli aveva, un dono confi* 
derabile di danaro . Un fatto 
così ammirabile fa abballanza 
!’• elogio di quello Principe , e , 
tutte le riflelfioni , che fi pro- 
duccJlero, non direbbero altret- 
tanto . El-Macin , che Tempre 
fa il ritratto de’ Principi , de’ 

^ > Ma qua- 
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Motasssm quali defcrive la vita, dice che 
f Motaffem era di colore affai bian- 

842, * co, che era bello di volto, che 

aveva i capelli biondi , e la 
barba lunga , e che di datura 
era mediocre . Li fu dato per 
fopranome 1 ’ Ottonario , perchè 
il numero dell’ Otto s’ incontra 
preffo che in tutte le circoffan- 
ze delia Tua vita . Egli nacque 
r ottavo mefe dell’ anno , fu l* 
. ottavo di fua razza , e 1’ otta- 

vo Califo Abbaflida . Salì fui 
trono r anno dell’ Egira a 18. 
andò otto fiate alla teda delle 
fue armate . Regnò otto anni , 
otto mcfij'cd otto giorni* mo- 
rì in età di quarantotto anni * 
ebbe otto figliuoli mafchi , ed 
otto femmine ; e lafciò di ri- 
fparmio otto millioni d’ oro , e 
ottanta d’ argento . Di otto Prin- 
cipi fuoi figliuoli , due foli per- 
vennero al trono ; cioè Vatek- 
Billah , e dopo lui Motavakel . 

Fine del Tomo III. Parte I. 


TA. 
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TAVOLA 

Delle materie contenute nella Parte Prima 
del Tomo Terzo. 

A 

A Bbafah forella del Califo . 113. Corri- 
fponde all’amore di GiafFar . 1 14. Lo 
ipofa alle condizioni efatte dal Califo . 
l i Verfi che fcrive a GiafFar . 1 17. Di- 
viene gravida. 118. Vendetta che ne trae 
il Califo. 1 19. 

iAbbas de Merù forma delle Tavole Aftrono- 
miche . 106. 

jìbbas Figlio di Harun . E’ proclamato Cali- 
fj. 2^8. Giura fedeltà a MotalTem . 259. 
Ribellione formata per. porlo su il trono. 
281. Sua morte . 28^. 
jibbaffìdi loro origine . 4. 
jìbdallah fa proclamare Califo Abul-Abbas. j. 
Mifure prefe per ellerminare gli Omraia- 
di . é. Dopo la morte di Abul-Abbas afpi- 
ra al Califato. ^ Unifee truppe e mar- 
cia contro Almanzor. 17. Perde una bat- 
taglia e fugge a Basrah . ir. Viene a ri- 
trovare il Califo, che finge riconciliarfi co* 
lui . ^ Perifee con li Tuoi amici . 25. 
Abdallan Fratello di Babek fugge con lui da 
Cabadeg . 275. E' fatto morire. 279. 
Ahibà Figlia di Mamon fi fa fpofa di Riz- 
za . 189. 

Abù Moslem incaricato da Almanzoi di far- 

N 3 lo 
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Li acclamare Califo in CùfFah . ^ Co- 
manda le truppe del Califo contro Abdal- 
lah . 15. Lo disfi . Sua fama e fafto 
gli producono T odio di Almanzor . 29. 
Offefo abbandona il fcr vizio . 3 l. Ritorna 
alla Corte ingannato dal Califo . £' 

alTafTinato . 

Abul-j^bbas-Sa^h è acclamato Califo . 5^ 
Sua gratitudine verfo Abdallah . lo. Sua 
preghiera a Dio. 1 1. Sua morte. 12. Pa- 
reri degli autori circa la fua erediti. 13. 

uifschin fua origine . 270. Va ad attaccare 
Babec nell’ Aderbigian . ivi . Precauzioni 
che prende. 271. Guadagna una battaglia . 
ivi. Infeguc Babele e loaflTedia in Cabadeg. 
27^. Lo invia prigioniero ai Califo. 278. 
Forma una congiura contro il Califo. 281. 
Sua morte . 28 j. 

Ahmcd-ebn-Cothair rettifica le Tavole di To- 
lommco . 2o<5. 

Alcorano. Quellione inforta fefia creato o in- 
creato . 245. 

Alchezaram madre del Califo Hadi . 84. Se- 
condo gli Autori ella coopera alla fua mor- 
te . 85. 

Almanzor incarica Abù-Moslcm di farlo ac- 
clamare Califo . ^ Leva truppe per op- 
porli a Abdallah e ne dà il comando a 
Abii^Moslcm . Infidia tefa a Abdallah 
per tirarlo alla Corte . 2^ Lo fa perire 
co’fuoi amici. ^ Caufa «1 fuo odio con- 
tro Moslem . 29. Mezzi adoprati per for- 
prenderlo . 34. Affetta di riceverlo' con 
cordialità, ivi. Lo fa uccidere .- Invia: 

uiam-^ 
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Giamhur contro' Sinatn <- Trattò di fui 
avarizia . ^ Incarica Mahotiief'.di ridur- 
re Giamhur* ^8.- Imbarazzo caufatogli’ da’ 
•- Ravertdiefi . 41. Colile fcopra dovér egli 

- efFere il fondatore di Bagdat . 44^ Suoi orai* 
ni per fabbricare quella Citt^ 4<5r Diffipa 

- i partiti contrarii* ivi * *E'‘ fopraiìoiTrtittato 
Almanzor* 42- Nome ch’-ei dà 5 la Ottà 
di Bagdat . Cade '-in' grande ’^nlalin'co- 
nia . ivi * FaTl pellegrinaggio dèlia Me* 

• ca * 4^ Avvifo che dà à' fuo' tiglio' . 

Sua morte* 52* Suo carattere* ivi * 

:Amin è riconofciuto Califo * i»;!. Opera tòrt- 
tro le difpofizioni 'di fuo Padre * 1 52. Sua 
■ avverfione agli affari* ivi * Sceglie Fadbel 
per fuo Vifir* 154. Confertfe che Tuo Fi- 
glio gli fia nominato per SuccefTore * 157. 
‘ Fa fopprimere dalle preghiere pubbliche il 
nome di Mamon . 1 58. Spoglia MotafTem 
' degli Stati di cui fuo Padre avevalo inve- 
ftito* 159* Dichiara la guerra a- Mamon * 
ì< 5 i. Sua indifferenza per li progreffi * di 
quefto * 1S8. • . • 

Amoritm Città dell’ Alla Minore faccheggla- 

- ta da MotafTem * 287. 

Asbah è unito nella congiura contro Motaf- 
fem . 282. 

B 

B Abek predica una nuòva dottrina e fa 
ribellare la Perda . 264. Si ritira nell’ 

■ Adcrbigian . 270. Perde »una battaglia e 
fuggc . 271. Si chiude irt Cabadeg * 273. 

- Fugge in un’ altra piazza . 275. Sua alte- 
riaia verfo il Governatore di - quella 277. 

N 4 E' da- 
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f dato jn mano di Afschin •,■278. Sua 
fuppiizio . zyg. • 

Bandai fondazione di quefta Città . ^ Cef- 
(a di effcre la, Capitale .dell’ Impero . 2^2. 
Barmeeidi loro origine . 108. Loro innalza- 
mento fotto gli Omaaiadi e gli Abbaffidi . 
, 109. ^ro disgrazia . 120^ Loro elogio ^ 

^ i29*.,viv^rri pareri fovea la caufa dellalo- 
ro disgrazia . i jo. 

Billah . Che lignifichi quello nome ..258^ 
Bttljs, ari ( il Re de’ ) viene in foccorfo di Mi- 
chele e disfà li Saracini . 219. 

Burkat fi. finge Profeta e folleva il KhoraC- 
fan. 57. E’ invellito nel fuo ritiro^ 5.8. E’ 
fatto perire . La fua Setta fullille per 
. qualche tempo dopo la fua morte . 62. 


C Arìo Magne fua amicizia con Harun » 
14Ò. Doni che ne riceve .• 14,7. 

Chozarar ( il Re di) propone il matrimonio 
di fua Figlia con uno de’ Fig.lj di Jahia . 
92. E’ offefo per la morte di quefta Prin- 
cipelT'a . ivi . 

D 


D Adù foldato di Thaher forprende il Ge- 
nerale del Califo e l’uccide. £<54. 

F 

F Adal-ebn-Sodail è fatto Vifir da Mamon. 

18^; Cela i fuoi fentimemi per- gl’ Ali^ 
‘ di . 184. Falfi palTi conligiiati al Califo 
in favore degli Alidi . 185. Lo perfuade a 
foftenerli . i88^ E’ ucci fo. 195. , 

Tadel-ebn-Rabiè k fatto Vifir ed abufa della 
•buona fede dei Califo. 154. Gli fa nomi- 
nare 


• — .jlt 


DEllLE^ MaTER-ÌE. '^OT 
• ijìtreifuo Figlio per fucceffore. ,'f 57. Man- 
tiene, la difcprdia fra le truppe di Mamon ► 
171. Fa fuggire Amin da Bagdat . 172;, 
fadhel fpedito per reprimere, la (ribellione 
di Jahia . 99. Mezzo che ufa . 100. In- 
forma il Califo delle fue difpofizioni . loj. 
Invia a Jahia il, confenfo del Califo. 
Sollecita il Califo perchè doni la vita a 
quello Prineipe. 105. Diviene Vifir . 112. 

G 

G lafar difTuade il Califo di far uccidere 
jahia . 105. E' fatto Vifir c cede la 
carica a fuo Fratello, uz. Concepifcc un 
violento amore per Abbafah . 1 14. La fpo- 
fa. ii<5. Viola le condizioni . liS* Il Ca- 
lifo lo fa morire. 119. 

Giamhur disfa Ararù . ^ Offefo dell’ avari» 
zia del Califo fi rib^. E- obbligato 
da Mahomet a prender la iuga . 3^ 

H 

H Adi deftinato per fuccedere a fuo Pa- 
dre . 7^. Acclamato Califo . jjj. Di- 
fperge la ribellione di Huffen . 7^ Eller- 
mina li Zandiefi. 79. Penfa far erede del 
Trono il figlio a pregiudizio di Harun . 
80. Ordina ad Hartahamath di uccidere 
Harun e Jahia . Come fi conduce con 
fua Madre . ^ E' anfalTmato . Sd, 
tlakem perchè "chiamato Burkai . 57. 
Harun-al-Rafchid ( è quello che Storici 
chiamano Aaron Rafi , e qualificano per 
. Re di Perfia ) figlio di Mahadi riporta 
molti vanuggj contro li Greci . ^Af- 
fetto di fuo Padre per lui . 71^ Ricufa di 

effe- 
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ertere nominato da fuo Padre per fucce- 
dergli . 7^ Come fi (alva dalla crudeltà 
di Nadi . 84. Perviene alla corona ; £r. 
Obbliga i Greci a rinnovare la tregua . 
94. Coltiva le arti e le fcienze . 9^ Suo 
amore per la giufiizia gli acquifta^ no- 
me di Al-Rafchid . 97, Incarica Fadhe! dì 
reprimere la ribellione di Jahia . Si- 
curezza che da a Jahia per la Tua vita e 
libertà . loi. Lo accetta graziofamente . 
10^. Lo fa airalTinare . 105.. Fa il pelle- 
. grinaggio alla Meca . 106. Continua a pro- 
teggere i dotti . 107. Fa arredare Mon- 
dir. 126. Lo mette in libertà . 128. GIL 
fa un dono. 129. Divide l’impero co’fuoi 
Figli. I ^ Va a Gerufalemme. i Come ri- 
fpondc a Niceforo . 1^6. Attacca li Gre- 
ci . 1^7. Ottiene unA vittoria ed accorda 
loro la pace . 1^8. Gli obbliga a ridiman- 
dargli la pace . 140. Pafia in Perlla ed 
acquieta i Zandiefi . ivi . Sua fridezza à 
- motivo di un fogno . 142. Si prepara a 
difiìpare la ribellione di Sarmakand . 144. 
Sua morte . 146. Sua corrifpondenza con 
Carlo Magno, ivi. Suo Carattere. 149. 
Harthamath ricufa di ubbidire il Califo . 84. 
Come egli racconta quefto fatto e la mor- 
ie di Hadi . ^ Unito a Thahcr prende 
Hamadan. id8. Tratta con Amin . 17^, 
Accordo fra efib c Thahcr. 175. 

Honemi che lignifichi quefto nome . 26^. 
Huffen fi fa riconofcere Califo. 77. Va alla 
Meca. 78. E’ decapitato, ivi . 


Jahia 
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J Ahìa Vifir di Hadi , ciò che fa per diflfua- 
derlo di nominare per fuo fucceffore Giaf- 
far . 81. Har,un gli dò tutta Ja confiden- 
za . 91. Ottiene la permiffione che fuo 
Figlio r^fi la Principeffa di Chorazar , 
92. Servigi da lui refi al Califo.- iicr. Av- 
vertimenti che dà a*^ fuoi figliuoli . ut. 
Rinunzia fa carica di Vifir-. iir. E' in- 
viluppato nella difgrazia di Giaffar . 120. 
Sua coftànza ivi e feg. E’ uccifo r 12^ 
Jahia difcendente di All fi fa acclamare Ca- 
lifo . 2^ Confente ai trattati . 99^ Infor- 
ma Fadhel della fua difpofizione alla pa- 
ce . 100. Fugge dal Giorgian , loi. Va 
alla Corte 10:^. E' aflTiinTnato . 105. 
Ibrahim pronipote di Alt difputa il Califata 
a Almanzor. ^6. 

Ibrah'm-ebn-Mahadf è proclamato Galifo do- 
- po la depofizione di Mamon' . 191.. E’ de- 
porto . ig6. fi nafconder 198. E’ fcoperto 
c condotto al Califo ^ 228. Retta pretto il 
Califo . 230. 

Irene E*^ obbligata di rinnovare Fa pace co’ 
Mufulmani .- 94^ E' depoftav 134. 

IJfa ( Mì-Ben ) è fpedito' dal Califo contro- 
Mamon . idr.^ Sua prefunzionc gli c fu- 
• netta. 162. E' uccifo. 16^. 

K 

favorito di Amin . 166.. 

L 

L Eone" Armeno deporto . 209.^ 

Leone fcacciato- dalla Sede di TettalonFca 
• è in- 
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è invitato da Mamon alla Corte . 

. £' trattato in mudo dilHnto da MicHeie 
. IL 294. Trattiene commercio letteraria 
con Mamon . ivi . 


M 

M jihan Offiziale degli Ommiadi , come 
ottiene grazia . 42. 

Mahadi , o Mmodhi accompagna fuo Padre 
alla Mcca . 4^ Avvertimenti che riceve 
da effo . 5j[. E acclamato Califo. 5^ Re- 
prime i fanatici, ivi. Sua gcnerofi^. 5^ 
Obbliga i Greci a domandargli la pace . 
ivi . Fa il pellegrinaggio della Meca con 
farto . 6^ Fa adornare le Mofchee della 
Meca roi Medina . 6^ Sua dolcezza e 
amore per la giuftizia . ^ Sua morte . 
6j). Simplicitìi de’ fuoi funerali, Come 
ìlfaccia conofcere a perfona, cui doman- 
dava rilloro . 74. 

Mahomot è inviato contro Giamhur e lo disfa . 


58, 

Mahomet difcendente d’ Ali è riconofciuto 
Califo a Cuffah . 188. 

Mamon figlio di Harun fua condotta contro 
H primi tentativi di Fadhel. i%6. Si di- 
chiara contro il Calilo. i<9. E acclamato 
Califo . i6^. Raccoglie due armate con- 
tro fuo fratello . 167. Le truppe di am- 
mutifcono contro lui . i70« E' Califo do- 
po la morte di fuo Fratello . i8o. Come 
premia Thaher. 181. Si dà allo (ludio ed 
abbandona il governo nelle mani del fuo 
Vifir. 18?. Accorda la fua protezione agli 
Alidi . _ 184. Si dichiara per clfi ed affocia 

Rizza 
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- Rizza all’ Impero . 188. Difgufti caufati 
per tal motivo. 190. Mamon è depofto . 
ivi . Si prepara a punire gli abitanti di 
Bagdat per la loro ribellione. 193. Onori 
renduti a Rizza dopo la fua morte . 194., 
Riceve le fommiffioni di Bagdat. 197. S’ 
applica a far fiorire le Arti c le Scienze; 
202. Accorda truppe a Tommafo per far 
la guerra a’ Greci . 210. Fa tradurre in 

- Arabo molti Autori antichi. 225. Sua ge- 
nerofiù verfo Ibrahim . 227. Si dà allo ftudio 
delle Matematiche. 231. Invita Leone al- 
la Corte . 233. Trattiene con lui corri* 
fpondenza letteraria . '234. Lettera fcritta 
all’ Imperadorc per far venire Leone. 236. 
Fa la guerra a’ Greci ^37* Fa aprite un 
teforo fepolloda Mervan II. 240. Continua 

• la guerra contro i Greci .-242. Differenti 
Sette che nafeono. ivi. Si dichiara per li 
Motazali . 244. Mormorazioni che ne de- 
rivano . 246. Favori fee i Criftiani . 248. 
Ha molti vantaggi contro li Greci . 250. 
Circoftanze della fua morte. 25i.-Suoeìo- 
gio . 255. Luogo di fua fepoltura . 256. 

JManzor Hagìani Vifir di Mahadi , fuo difin- 
terdVe. 65. 

Mefrur fchiavo favorito di Haruti . 145. 

Mervan li. fua voracità . 241. 

.Michele come perviene all’Impero d’Orien- 
le . 208. Si rende odiofo a’ fuoi fudditi . 

■.209. Perde una battaglia- contro Tomma- 
fo . 213. Abbrucia -la -flotta de’ Saracini. 
217. E' loccorfo dal Re de’ Bulgari. 219. 
Attacca li Saracini nel loro campo. 221. 

Pren- 
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' Prende Tooimafo, e fa tagliarli la teda ^ 

222. Motivi che lo inducono a vivere in 
pace con Mamon. 225. 

' Michele il Balbo ricufa a Leone il portarli 

; alla Corte di Mamon . 235. Ha per fuc- 

i / celTore Teofilo. 238. 

f ^ Mobammed pronipote di All prende 1 * armi 
t contro Almanzor. 47. 

» Monclir ad orna del Caiifo fa 1 ’ elogio de* 

Barmecidi . 125. E'arrellato. izd. C16 che 
dice al Caiifo. 127. £' pollo in libertà e 
riceve un dono. 128. e feg. 

è fpogliato degli Stati alTegnatigli 
da Tuo Padre . 159. Non è innalzato al 
Trono dopo la depolìzione di Mamon a 
motivo della fua età.'i9t. E'dellinato da 
fuo fratello per fucceflbre .1253. E' ri con o- 
fciuto Caiifo. 258. Ragione che lo fanno 
abbandonare Bagdat. 2Ó0. Forma una mi- 
lizia Turca . zdi. Fa fabbricare Sama- 
rath . 2Ó2. Invia Afschin per fedare i 
. tumulti di Perita , 270. Fa morirne l’Au- 
tore. 279. Guadagna una battaglia contro 
i Greci . 280. E’ informato d’ una cofpira- 
. zione . 281. Come la previene. 282. Sogno 
che gli predice i faccheggj de’ Greci . 285. 
Prende Zabatra d’ alTalto . ivi . Incenerifce 
, Amorium . 287. Suoi altri fuccclTt » 289. 

Sua malattia e morte. 291. Sua forza Ara- 
ordinaria . 292. Suo attacco alia Setta de* 
Motazali . ivi . Suo carattere . 293. Per- 
ché fopranominato Ottonario. 29Ó. 


Ni- 
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XT/ff/òro fatto Imperadore di Cofi^tin^ 
X\ poli continua la tregua, co’ Mufulman^w^ 
155. Fa un’irruzione nelle^ loro terre, ivi!^ 
E' battuto. 138. Riceve 4 a pace a condi- 
zioni onerofe . 140. 

O 


Q iyènwrovo fabbricato da Mamon , 20<5. 
Omat-ebn-Abàalaxis .-è il folo de’ Caliti 
Ommiadi, di cuj il cadavere non fu diflfot- 
terrato dagli Abbafìfidi .9. • 

Ommiadi fono elierminati , cd un folo falva- 
to dal macello fugge in Ifpagna dove fon- 
da una dinaliia, 8. . 


R 

R Aphius-ebn-Lith fa ribellareilSamarkand , 
144. . .. 

Ravendic/i, Origine della loro Setta e dottri- 
na. 39, Loro movimenti nella Corte del 
Califo , 40. 

Rizza è chiamato alla -Corte da .Mamon,. 
185. Spofa la figlia del Califo . 18,9. E' 
avvelenato. 193. 

•S ' . ' 

S Ahal fua condotta con Babek. 277. 

Salmanarech Medico di Motaflfem . 289. 
Samarath fondata da MotalTem- 262. 

Sinam fa ribellare il Khoraffan . 36. 

Soliman riceve Abdallah Aio Fratellp in Baf- 
rah. 21, ■ , ■ 

T 

T Akìddin ciò che dic^ intprno Mamon. 
24 < 5 . 

Tbahér comanda le truppe di Mamon. x< 52 . 

Gli 


• 
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Gl’ invia la tetta de 4 * Generale del Calif^. 

-tSf, Unito ad Hartbaoiath prende Hama- , 
dan. 168. Prende Bagdat. 172. Affedra la 
piazza t 'dove' Atnin erali rifugiato . 173. 
"Sua gloria cóntro Harthamath . 175. Or- 
dina di uccidere Amin . 176. Riceve da 
Mamon il governo ereditario del Khoraf- 
fan . 1^1. Fa' la ceremonia dell’ aflbeia- 
zione di Rizza ’all’ Impero* 189. Si forma 
SovraUo-nel-KhorafTatì 1 199. ^a morte . 
'zot. • : 

Teofilo è innalzato all’ Impero 238. E’ bat- 
•tuto dalli Saracini . 250. Fa un’ irruzione 
fopra le loro terre . 279. Sue truppe disfat- 
te : 280. Fa una nuova irruzione . 284. 

• Sua morte . 289. 

Tommafo lafcia Collantinopoii^ e fi. rifugia a ! 

- Bagdat. ’»o7. Deterrnirià-iVCalIfo àr'Hicbfa^ ! 
rare la guerra a’ Greci, ivi. Ottiene trup- 
pe. 210. Motiv'i di Tommafo fecondo gli 
Autori . 211. Succellb della fua i m prefa .. 
212. Prende il titolo d’ Tmperadore . ‘213. 
Attedia Coftantìnopoli . 214. Ripiglia l’af- 
fedio. 215. E' quali tradito . 217. La fua 
flotta è incendiata . ivi . E' disfatto da’ 

•'Bulgari. 219. £' sforzato nel fuo campo. 
221. E'prefo e fatto morire. 222. 


Y Oué Vefeovo di Antiochia incorona-Ttm- 
mafo Imperadorc. 213. 


Y 
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